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Come at solito, quei giornali, che hanno la 
ndenza ad interpretare e goniiare qualunque 

o del Governo austro-ungarico, che non cor- 
sponda ai desideri nostri, pronti però a pun- 

hiare l'Austria magari due volte la_ setti- 
mana, elevando spesso ad eroismo patriottico 

alunque manifestazione inopportuna e pue- 

e d’irredentismo, si sono subito attaccati al- 
a notizia del non intervento dell'Austria-Un- 
gheria alla mostra indetta pel 19î1. 

Sebbene questa decisione del Governo austro 
ingarico non fosse, e non sia neppur ora, ‘as- 
solutamente definitiva, i giornali di Vienna ri- 
levano come l'asserzione dei giornali italiani 
sia stata nolificata da pochi giorni, e si 
indi in contraddizione aperta con le recenti 
manifestazioni solenni d’ inalterata amicizia 
tra gli Stati della Triplice, è del tutto errata. 

Ed è così. ]l Governo austro-ungarico, fin 
Il'11 marzo 1908, epoca in cui venne, come 
i Stati, invitato a partecipare ale Mostre 
taliane del 1911, dichiarò che, in guito alla 
risoluzione presa dalle Associazioni industriali 
sia dell'Austria che dell'Ungheria di non par- 
(ecipare più per alcuni anni a nuove Esposi- 

ioni internazionali, difficilmente avrebbe potu- 
to corrispondere al nostro cortese invito, pur es 
endo disposto a favorire in ogni modo i suoi 
artisti, che non avrebbero certamente mancato 
di por ‘e il loro concorso individuale. 

Premesso questo precedente di fatto, è note- 
vole come una parte della stampa autorevole 
di Vienna, tra cui anche qualche giornale, co- 
me la Zeit. che non è per temperamento. molto 
meliflua nelle polemiche sui rapporti interna- 
zionali dell'Austria con qualunque Stato, trova 

he-la decisione presa l'anno dal suo 
Governo fu precipitata e che le ragioni per non 
‘partbcipare. alla.Mostra del. 1904..in, Roma.mon 
Eli sembrano sufficienti. 


Nel {911, dice la consorella di Vienna, sì fe- 
gia. come tutti sanno, l'avvenimento del 
{86î. ossia la proclamazione del Regno d'Italia 
con Roma capitale. Siffatto avvenimento può 
essere stato doloroso per aleune famiglie, allora 
nanti, della Casa imperiale d'Ausburgo: ma, 
modo, assai meno doloroso delle guerre 
del 1966, che non hanno tuitavia im- 
o all'Austria-Ungheria di stringere coll'l- 
talia un'alleanza, che du ormai da 30 anni, 
con reciproco inieresse per la pace 

Si è parlato del Vaticano: ma la partecipa- 

one ufficiale della Spagna © del Portogallo 
all'Esposizione, specialmente artistica, di Roma 
el {611 dimostra, dice la Zeif, che il Vaticano 

n ha espresso alcuna contrarietà, altrimenti, 
come nella questione delle visite di Sovrani a 
Roma, i due Stati cattolici della penisola ibe- 
ica si sarebbero regolati diversamente. 

D'altra parte gli artisti austriaci ed ungh 
i sono entusiasti di poter concorrere alle 
Mostre italiane del 1911, anche perchè in qu 
10 non avrà lnogo l'Esposizione intern: 
rionale di Venezia. E° vero che interverrebbero 
ndividualmente, ma l'astensione ufficiale ren- 
derebbe insufficiente l'organizzazione del ripar- 
to austro-ungarico. 

« Del resto — conclude la 
one principale per 
consigliare al Gova 

falla prima dec 


consorella vien- 

quale si 
‘no austro- 
ione, tro- 


deve 
ungarieo di ritornare 
ando una formula per prender parte all'Espo- 


sizione, è la ragione politica : dimostrare, cio 
l'Italia, che si tiene conto dei suoi legittimi 
esideri, quando non sono in contrasto cogli 
i dell’Austria- Ungheria. 


Noi siamo lieti e ci felicitiamo coll'egregia 


corisorella di Vienna per queste sue sensatis- 
sime considerazioni. 

Data la renitenza degli industriali austro- 
uingarici — sulla quale consentiamo perfetta- 
mente — nel partecipare alle troppo frequenti 
Mostre internazionali, noi comprendiamo come 


| Governo di Vienna abbia potuto declinare 
cortesemente l'anno scorso, a breve distanza 
dall'Esposizione di Milano, cui partecipò, l'in- 
ito per quella del 1911: ma in fondo quella 
di Roma del 1911 è lmente una mostra 
tistica e archeologic: a ragione politica, 
per le giuste ed efficaci considerazioni deila 
Zeit, poîrebbe menomamente influirvi. 

Basti notare che î partiti radicali, i quali 
occupano provvisoriamente (speriamo) il Cam- 
pidoglio, hanno proclamato l'altro giorno in 
pubblica seduta, che essi fanno a meno della 
Mostra e delle feste del 1911, alle quali non 

orrebbero dedicare neppure un centesimo, 

Certamente l'astensione ufficiale dell’ Austria- 
Ungheria dalla nostra Mostra non potrebbe mai 
essere un motivo Serio per alterare î rapporti 


politici esistenti tra i due Stati e basati su alti 


nteressi, ma l'intervento gradito non potrebbe 
che giovare anche dal lato politico, nel senso | 
del proverbio francese, che les pefifs  cadeane | 
ontretient Vamitit! ch, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno nero @ sono della notte 


sì New York U N. York Heralil 
dice che il Presidente della Confederazione. Taft, 
riceverà oggi l'ing. Hammond, noto pei suoi 
vori al Transvaal e gli offrirà il posto di Mini- 
stro degli Stati Uniti a Pechino. 

La Regina d’Inghilterra 

S) Venezia, 24. — Alle ore 13.40 con treno 
speciale, via Domodossola-Parigi, è partita per 
Londra la Regina Alessandra d'Inghilterra, accom- 
pagnara dalla Principessa Victoria e dal segnito. 

Essendo la partenza avvennta in forma priva- 
tissima, le autorità erano state dispensate dal re- 
carsi alla stazione. 

Si trovavano ad osseijniare la Sovrana l'amba- 
sciatore di Russia a Roma, principe Dolgornki, e 
| console De Zuceato. 

© Pariziì, 24. — La Regina d'Inghilterra, 
proveniente da Venezia, ginngerà qui domani mer- 
coledì € ripartirà per Londra alle 6.30. 

© Madrid, 24. La Gaceta anuunzia che In 
Rezina Vittoria è entrata nel nono mese di gra- 
vidanza. - 

© (Sì L'Aja, 24. Il battesimo della 


piccola | 


prine. Giuliana è fissato pgr sabato 5 giuguo. 
Re Alon ‘alenza. 
Valenza. 84.1- Re Alfonso, sccompa- 


guato dal Ministrafella Maoina, si è oggi recato 
a bordo della nat filimeese « JInstice >, accolto 
colle salve e coi maggiori onori. Tempo splendido. 
S. M. ricevuta a bordo dall’ammir. Le Port, 
in rivista l'equipaggio, visitò la nave, am- 
mirando le artiglierie © assistendo al loro funzio- 
‘namento. 
Fa poi servito un rinfresco. Il Re bevette alla 
prosperità della marina francese. 
S. M. si è poi imbarcato sulla « Cutaluna > © 


si recò a bordo dell'inerociatore inglese « Rac- 
chante ». ove fu ricevuto con gli stessi onori d: 


l'ambasciatore d'Inghilterra e dall'ammir. Jackson. 
Visitata la nave, il Re ritornò a terra. 


La Persia costituzionale. 


zioni telefoniche cola Francia non abbiamo 
unto il consueto fonogramma da Parigi 


._‘ — Centesimi 5 


—ec 


DA PARIGI 
In causa di nn forte, ritardo. nello cinte 


e. 


DA VIENNA 

Sertizio rpeciale del « Popolo Romano +}: 
Vienna. 24, ore 15.19 — Secondo notizie da 
Parigi si ritiene ormai sicuro che Re Eduardo 
d'Inghilterra non visiterà quest'anno Marienbad, 
ma farà la cnra delle acque a Cauterets nei Pi- 
remei, ove già si è stati informati ufficialmente 
del soggiorno di S. M. 
La N. Fr, Presse ha da fonte speciale di Ro- 
ma clie nello scorso antunno il Min. degli esteri 
bar. Aehrenthal, approfittando «del. soggiorno a 
Budapest del Ministro degli esteri di Spagna, Al- | 
lende S ar. che accompagnava Re Alfonso 
nella visita all'Imperatore, ebbe col Ministro spa- 
gnuolo un collequio, nel quale si toccò la une- 
stione delle difficolta internazionali, esistenti Tra 
i Sorrani delle nazioni cattoliche, i quali non 
possono per righardi al Vaticano far visite alla 
Corte d'Italia nella capitale. 
Il bar. d'Aehrenthal avrebbe proposto al Mi- 
nistro di Spagna, che gli Stati cattolici venisse- 
ro tra di loro ad un accordo per trovare le mo 
ità, onde rendere possibili i viaggi di Princi- 
cattolici a Roma, e tali da riuscire  soddisfa- | 


pi 
centi tanto al Quirinale come al Vaticano. 
Sembra però che il Governo spagnuolo in se- 
guito alle pressioni esercitate dal partito clerica- 
Îe in Spagna non abbia potuto dar seguito alla 
proposta del barone Aehrenthal. 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA. 


0.9 Parigi, 2 — Camere — In principio 
di Seduta nn deputato socialista interroga il Go- 
verno a proposito della regolarizzazione dei ere 
diti degli esercizi già passati in prescrizione, chie- 
dendo quando il Governo fornirà Je tabelle gene- 
rali delle spese per Ja spedizione al Maroceo. 

Caillanx (Min. finanze) risponde ch verno 
fornirà le tabelle a proposito dei crediti, che 
chiederà in ziugno e presenterà Insieme al pro- 
getto di regolarizzazione. 

Il credito di 107 mila fran 
invio dell'Ambasciata frane 
ricevimento dell’ Ambasciata 
quindi approvato con 436 voti contro 56. 

La Camera riprende la diseussione del progetto 
di legge sui premi d'in mento alla seri- 
coltura e alla filatura de i respinge con 
405 voti contro 150 uu articolo Deveze, del 
il quale chiede che nna Convenzione rela- 

salari intervenga entro um termine di tre 
tra i padroni e gli operai. 

Thicry (Rodano) domanda la soppressione del- 
l'art. 5 che riduco il premio per le macchine che 
filano la seta straniera e che regola lu circolazio- 
ne în Francia di questo prodotto. 

Cenppi (Min. commercio) combatte 
mento. 

L'emendamento Thiery è respinto con 431 voti 
contro 

L'art. 5 

L'art. 6 relativo 
lamentari ed alle 
è approvato senza disenssione. 

L’ari. 7 che rigu la soppressione del diritto 
al premio per le infrazioni alla legge sull'igiene 
rimente approvato. 
approva pnre l'art. £ che dice che il tasso 
dei premi potrà essere modificato soltanto da. una 
altra leggi 

L'art. 9 che mantiene le spese di sorveglianza 
a carico degli interessati viene stralciato dal pro- 
getto e rinviato alla Commissione con nn emen- 
damento che chiede erediti speciali per le regioni 
di Lione, tienne ed altre. 

La leggi vata con 447 voti contro 87. 

La seduta è tol 


hi per le spese di 
al Marocco e di 
maroei viene 


l'emenda- 


approvato senza opposizione. 
alle frodi ed infrazioni rego- 
nzioni che saranno applicate 


TURCHIA. 


ppoli, 24. Czuiera. Il Gran 
. Jegge il programma del Go- 
verno, nel quale si biasima vivamente cente 


movimento reazion 
l’esercito, comandato da Chefket pas 
roici volontari, mercò i quali il regime costitu- 
zionale fu ristabilito più solidamente. 

Sui disordini (massacri) di Adam 
stesso moto reazionario, il Gran 


ttribuiti allo 
r dichiara che 


i colpevoli, chiunque siano, saranno puniti in modo 
esemplare. 
Il Valì ©. il sottoprefetto sono Stati revocati. 


L'ordine nella regione è ristabilito. Gli oggetti 
depredati saranno gradualmente restituiti. Furono 
concessi soccorsi di medicinali e peeuniari ai bi- 


sogno 
Una Commissione mista procederà ad una in- 
chiesti 
Le autorità di quelle provincie hanno ricevuto 


ist 


zioni di tener pronte truppe in modo da im- 
pedire qualunque altro tentativo. 


Passando alla finanza, dice che il deficit era in 
origine di 6 milioni di lire turche, ridotto 


von cconomie a 3.800,00 di lire t. Non è possi- 

bile ridurre oltre le spese, ma si possono aumen- 

tare lo entrate, sia per l'aumento progressivo di 
la connn miglior sistema d'imposte. 

N Gran Visir spera di non dover chiodere mnovi 
prestiti e dichiara che le entrate straordinario sa- 
ranno destinate a re l'esercito e la ma- 
rina. Il bilancio relativo sarà presentato quanto 
prima. 

Il Governo intanto nterà domani i progetti 
pel servizio militare di tutti gli ottomani è in set- 
timana quello per riorganizzare l'Amministrazi 
© in specie per la riforma dello stato dei funzio- 
nari. Il Gran Visir chiedo che si approvino le leggi 
sulla stampa e sul diritto di riunione o di asso- 
ciazione. 

Circa la polit iara che la Turchia 
continuerà le relazio! Potenze sulla base 
della sincerità assoluta, pur difendendo i suoi di 
riti e ì suoi interessi. 
fon essendovi più ragioni di conflitto coll’estero 
la Turchia consacrerà intti gli sforzi alle riforme 
interne. 

Dopo vivace discussione si approva 
nel Governo con 191 voti contro 3. 

© Costantinopoli, 24. Sento. 1l Ministro 
dell'Interno, Ferid pascià legge il programma del 
overno: quindi all'unanimità si approva la fidu- 
cia nel Governo. 


La sentenza arbitrale per l'incidente di Casablanca 


Commenti tedeschi 

@ 5) Colonia, 2 — La Gazz. di Colonia ha 
da Berlino il seguente commento sulla sentenza 
arbitrale di Casablanca : 

« Accettiamo in tutto l'insieme questa sentenza, 
non soltanto senza slenna riserva, ma di buon gra- 
do, e crediamo d'essere d'accordo su questo punto 
coi sentimenti di tutta la nazione tedesca. Se si tie- 
ne conto della grande calma, con.la quale la sen- 
tenza è stata accolta, si è costretti. a coneindere 


(8) Lomdra, 24. Ml Times ha dal suo cor- 
rispondente a Teheran che la Russia d'accordo 
coll’inghilterra auticiperà probabilmente al Go- 


che l'incidente avera assunto in ragione del modo 


PAGINA LE CONDIZIONI ED. 


int 


cata 41. GAI AVERE 20 NELL ULTIMA 
L'Austria e la Mostra del 1911. verno persiano 100 mila serie sorto. certe gu- }-alle «aventose conte arretde potmio a } 


, e soprattutto | 
o che hanno la 
re una fnfinen- 
to di moderazione 
È phe 


ruzione relativamente alla 
alla politica estera, ai 
missione e la possibilità di 
za in questo campo. Quésto 
jon è incompatibile. coll 

‘meglio tnielata da un P? 
che da un modo di agire violento ». 

© Reriino, 24. Mentre ieri tutti i giornali 
si Timitarono a riprodiirro fl commento della Nord. 
Zeit. oggi, accettando quasi tutti la formola « nò 
vincitori, nè vinti » dicono clie la sentenza arbi- 
trale pnò essere necolta dalle dune parti senza a- 
marezze, nò suscettibilità, 
La Deutsche non vnol riconoscere che il terri- 
torio di Casablanca sia territorio di occupazione, 
perchè ciò sarebbe in contrasto con l'Atto‘ di AI- 
gesiras: trova però che della sentenza anche i te- 
deschi possono etsere soddisfatti. 
L'Abeudpose dice che la piega data all'ineitlente 
di Casablanca © l'accettazione della sentenza, pro- 
vano l'amore della Germania per la pace. 
— Lam Gazz. di Pramcoforte conchinde col dire 
che la sentenza  pacificatrice > dorrebbe | rendere 
‘inesto effetto durataro: e perciò le due Potenze 
dovrebbero coneludere nu trattato nel quale si im- 
pegnassero a sottoporre alla Corte arbitrale del- 
l'Aja tutti i loro litigi. 
Commenti francesi. 


(© Parigi. 21. — Il Petit Parision ha da Ber- 
lino: Nei circoli ufficiali si è convinti che tra la 
Germania e la Francia è ormai sgomberato il ter- 
reno per eventuali negoziati che sì crede potran- 
no esser conclusi utilmente tra na 

Si dice anzi che alenne trattative 
sn limitati argomenti. ST tratterebbe 
delle questioni relative agli affar 


Centrale. 
Commenti inglesi. 


turo la sottigi 
dell'Aja per 
che l'incidente sia stato risolto con eomnue soddi: 
sfazione. 

Il Morning. il Daily Ners @ lo Standard si felici. 
tano dell'equità della sentenza della Corte, spe- 
rando che i due paesi l'accetteranuo con soddi- 
sfazione, 

ll /. Graphie, pur riconoscendo l’egnità della 
sentenza della Corte arbitrale, dico che Ja morale 
dell'incidente è che il licenziamento della legione 
straniera s'impone, attesochè esso è causa di que- 
stioni permanenti per l'Enropa ed è indegno di un 
paeso cavalleresco come la Francia. 


La situazione in Turchia 


Contro gli autori 
dei massacri nell’ Anatolia. 

O © Costantinopoli, 21 — Abdnl Ahel 
Kiazim, Goveri di Kereuk. è stato arrestato 
come provocatore dei massacri di Adana, di Mar- 
rash © delle località vicine. 

Anche il comandante militare della 
ria Kailsarfe è stato arrestato. 
e Bu/ga 
lopoli, 2 — Nel Cousiglio 
si è discussa la questione delle © fe 
rovie orientali, ma nonesi è potuta prendere aleu- 
ra devisibne. ian 

1 Ministro bnlgaro Liaptcheff. che parte oggi, 
ha consegnato alla Porta una Nota, la quale dice 
che la Bulgaria non può continuare a pagare alla 
Compagnia delle ferrovie orientali lo indennità 
per le sezioni della linea della Rumelia Orientale 
pur continnando a pagare alla Russia l'int 
lo destinato all'acquisto di queste sezioni. 
he la Compagnia non cora potu- 
cordarsi colla Porta sulla questione della 
partizione del preazo di vendita. 


gendarme- 


(Ha perfettamente ragione la Bulgaria, 
(N. di DI 
Notizie varie 
(S) Salonicco, 24. — Abdnl Hamid ha 
{to personalmente alla Direzione di diverse 


banche per domandare l'immediato invio alla banca 
‘alonicco di sommo depositate in sno nome e 
gli intende elargi migliorare le condi. 
secondo e dol terzo Corpo. (Merita con- 


PROGETTO PER LA MARINA MILITARE. 


Sebbene la relazione del nuovo progetto di 
legge per migliorare le condizioni della nostra 
flotta non pei richiami di legg 
li e assegnazioni precedenti e in corso, 
cessibile a tutti i lettori, tuttavia si può avere 
una idea esatta dal prospetto seguente e dal- 
l'articolo che lo precede. 

Art, 4 — Per la costruzione e per gli acquisti 
di navi © di materiali per Ja regia marina mi 
tare, per munizionamenti da guerra, per la difesa 
costiera, per miglioramento di stabilimenti mili- 
tari maritimi, per ammevto delle dotazioni di com- 
bustibile e materiali di consumo e di corredi per 
senno degli 
i finanziari dal 1909-10 «1 1915-16, le se- 
spese, da ripartirsi nella parte ordinaria e 
inaria detlo stato di previsione della spesa 
dei Ministero della marina : 
jo 1909-10 (capitoli 
one, 


1910-11 


dello stato 
9,720 
60,000.000 
70,000,000 
70,000,000 
80,009,000 
‘$0,000,000 
50,000,000 


n decreto reale, sentito il Consiglio dei M 
sarà stabilita ln ripartizione delle asse 
1910-11 e seguenti fino 


nistri 
guazioni per gli esercizi 
| al 1915-16. 
|. — Siccome, poi, potrebbe darsi. îl caso che 
| i fondi stanziati in un dato esercizio riescano 
| inferiori ai pagamenti richiesti dal maggiore 
| impulso dato ai lavori, il Ministro del "Pesaro 
è autorizzato, entro certi limiti, a provvedere 
per siffatte temporanee anticipazioni coi mezzi 
di tesoreria. consentiti dalle vigenti leggi. 


—___ = 
UNA CIRCOLARE DELL'UFF. DEL LAVORO 


1 lettori ricorderanno che nei giornali sociali- 
sti dapprima © poi nella recente! disenssione del 
bilancio, si sono ‘elevate le più alte grida, acrn- 
sando il Ministro, e il Ministero dell’Agricoltnra 
di aver decnpitatò moralmente. e. materialmente 
l'Ufficio. del Lavoro. 

Or bene, ieri mattina sbhiamo ricevuto. una circo- 
lare, n. 11 ©1908, con la data del 21-5-1909, in- 
dirizzata alla Tipografia del Popolo Romano di Costaa- 
20 Chagret, nella quale, dopo aver detto che « l'Uf- 
« ficio. del Lavoro si propone di raccogliere per 
< ogni anno notizie dei cambiamenti di salario e 
di orario — e di condizioni aceessorie di lavoro 
— avvenuti durante l'annata nell'industria, allo 
scopo di controllare cec. ecr., di aggiunge: 


LE 


ASSOCIAZIONI E 


1908, non, che altre importanti variazioni nei re- 
lamenti disciplinari 0 nelle condizioni del la- 

, agginngendo nel suo interesse tutte quelle 

rariazioni ecc. ecc. 

« Delle notizie così raétolte non! sarà fatto ve- |, 

nn, ns0 pubblico con- l'indicazione, della Ditta 

Noi, ogliamo disentere di, qualo © quanta 


la To ol ci 


grandi, piocole e minime del Regno d'Italia. 
Notiamo soltanto che trattandosi di molte die- 
cine di migliaia, soltanto per. traserivere, ogui 
anno, qualunque piccola variazione del genere nei 
libri di matricola — chiamiamoli così — dell'Utti- 
cio del Laroro, cì vorrà m serivani. 
E con quale ntile per lo 
pel commercio ? 

Fino a che si tratta di aziende, fabbriche, offi- 
cino che hanno almeno qualche. centinaio di ope 
rai, si può capire questa specie d'indagine €, rac- 
colta di notizie e notiziette, ma per le modeste e 
piecolo aziende, che non hanno importanza o per 
loro natura non possono offrire. elementi poude- 
rabili, ed grid questa perdita di tempo e... di 
Spesa? 

Ma non è 
commento. 
Come i lettori avranno notato. la circolare del- 
l'on. Montemartini è in persona prima. Difatti, in- 
vece di dire: questo Ufficio intende. questo; Ufficio 
crede, dice io intendo, io credo, ee. 

E' una stilistica nuova nella brrocrazia, che a- 
rieggia un po’ al dittatoriale, o al direttoriale, 
che si addice, tutto al più, allo Circolari dei Capi 
supromi dei Dicasteri. 
Di ciò non vogliamo fare nn appunto. all'on. 
Montemartini, prof. di democrazia, benchè fin dai 
tempi dell'antica Grecia In. democrazia usasse lo 
stile impersonale : soltanto non vorremmo che que- | 
sto stile, più o meno imperiale o-da Direttorio, d 
ventasse di moda e venisse adottato da intti i Capi 
dati NEO mentre facciamo rilevare che esso dimostra 
vio del ingòro: nonostante tntti. gli 
strilli dei giornì scorsi, non solo non è stato de- 
enpitato moralmente 0 materialmente, ma gode di 
un'autonomia. che snpera quella relativa, che è 
consentita a inte le Direzioni generali dei 
steri centrali del Regno. 


questa la ragiono di questo nostro 


Dica 


La protezione degli emigranti a New-York | 


La Commissione d'inchiesta, nominata dal go- 
vernatore di New-Vork, Hughes, per investigare 
le cond li immigranti in quello Stato, 
ha compiuto i suoi lavori, proponendo una legga 
zione di un Dipartimento di Industrie cd 
Immigraz to a sviluppare lo industrie 
nell'interno dello Stato, in modo da fornire agli 
immigranti occupazioni che, attirandoli fuori dai 
graudi cent ‘arbani, diano loro il modo di vi- 
Tere più igienicamente ed agiatamente, sfollando 
le grandi città. 

Dalla inchiesta è risultato che nello Siato di 
New-Vork esistono mille piccote banche per im- 
migranti, e che gran numero di esse non solo si 
occupano di trasmettere denaro all'estero, ma ac- 
cettano depositi. 

Dal 1° sett. 1907 al 1° sett. 1908 si ebbero in 
quello Stato 35 fallimenti di tali piccole banche, 
coinvolgenti una perdita totale di L. st. 1,459,295 
appartenente a 12,279 depositanti © creditori. A 
riscontro di tale passività nun vi erano che at- 
tività puramente nominali. 

La legge Walts, Bcondo ta quate codesti ban- 
chieri dovevano prestare una cauzione di L. St. 
15000 risultò inefficace, e sebbene tutte le bau- 
che avessero prestato la cauzione richiesta, lo 
Compagnie che prestarano tali cauzioni pei ban- 
chieti non pagarono in tutto. che L. St. 500 per 
ciascuno. 

Psse si rifiutarono di pagare se nou in seguito 
a lite in sede giudiziaria, e l'immigrante defrau- 
dato è generalmente in condizioni che non può 
affrentare una lite. 

La clausula della leggo banearia che sottopone 
al controllo dello Stato tutti gli uffici che usano 
nella loro designazione la parola « Banca », non 
lia alcun effetto perchè è facile sottrarsi ad essa, 
sostituendo la parola « Banca » con le parole 
< Agenzia di passaggi » oppure « Cambiavalute » 
che per l’immigrante hanno lo stesso significato 
di un ufficio bancario. 

Ora la Commissione d’inchiesta raccomanda nel 
disegno di legge, che l'accettazione di depos 
Ai somme inferiori a 500 dollari e la trasmiss 
ne di somme inferiori a questo ammontare, ven= 
gano vietate alle piccole banche e permessa solo 
allo banche o agli istituti di credito garautiti da 
1 St, 100,000. 

La Commissione raccomanda chie a nessuna 
ditta o persona sia permesso di gestire una banca 
privata senza un'attivo reale stiperiore di 25.000 
doll. al passivo. 

L'inchiesta h 
genti marittimi 


constatato che vi sono oltre 3 
mon autorizzati che riven- 


dono biglietti di passaggio a pagauiento rateale. 
Una volta spacciavano biglietti falsi; ora in- 
vece vendono i biglietti annullati nei libri delle 


Compagnie. R 4 

Per rimediare a queste frodi la Commissione 
propone che tutti gli agenti marittimi nello Sta- 
to siano obbligati od ottenere dal nuovo Dipar- 
timento una regolare licenza e che interpreti com- 
petenti a di bnona condotta vengano impiegati 
nei Doks per salvaguardare gli interessi degli 
immigranti. 

A Capo del nuove Dipartimento sarebbe nun 
Commissario con nno stipendio di 3000 dollari 
all'anno, con due assistenti, o vice Commissari, 
con uno stipendio di doll. 3000, per ciascuno. 


Il disegno di legge della Commizsione è già 


stato trasmesso ni Corpo legislativo. 
economiche non 


dustriale; senonchè le condizioni 
sono troppo buon 

Le industrie dell'ago sono in 
mente le più raffinate: ricami merletti, modiste- 
ria ece. Aggrava la situazione l'ignoranza della 


lingna. 


Le donne italiane negli Stati Uniti. 


Dalla relazione pubblicata nel Bol/. del Commis 
sariato sulla emigrazione delle donne e dei fan- 


ciulli italiani nell'America del Nord riassumiamo 
il capitolo che ne esamina le canse ed i caratteri 
principali. 


è 
Dai 

Le donne e i fanciulli italiani emigrano ngli 
Stati Uniti perchè émigra la Inumiglia; perchè il 
capo di casa li hu preceduti: perchè nn parente 
più o meno prossimo li manda a chiamare 0 rì- 
torna a prenderli. 

Vero è che molte ragazze vanno in America per 
‘maritarsi; ma è sempre a richiesta e contro eR- 
rarzia di un parente o almeno di intimi amici. 

'Auzi è questo il carattere principale della emi- 
grazione delle donne italiune; la dipendenza, anche 
economica, dai parenti. 

Segnendo le tracce di: donne di non oltre 30 auni 
unbili o maritate senza figli, tipo che dà il mas- 
simo contingente alle industrie, si rileva che tutte 
le italiane emigrano sovvenzionate dui parenti. 
Solo il 32 00 sbarcano senza ossere state accom- 
pagnato nel viaggio du persono della propria fu- 
miglia; ma in genere sono attese allo sbarco ia 


+ Intendo così seguire più ‘a vietno ogni vari 


nione ece. ete. 
< Credo che Ella ‘del fine, vorrà aiutar- 


mi x raggiungerlo, indicando nel foglio unito (un 
‘operaie; 


modulo) e per ben distinte 
fe.Je variazioni, in più o in 


nt 


appassionato, col quale. era stato. trattato, una im: 
portanza che non meritava affatto; E.ee-sì pense. 


portate ai 
lari e-agli.c *scbliecm 


tuti persone. i 
+ Non si riscontra un solo caso di ragazza ita- 


_ —- — 


| inente in Toscana © regioni limitrofe, il che abi 


Te fabbriche: div candy e di scarpe occupano grae 
nnmero di italiane; Ja media della paga è di doh 
lari 5.96 /Im dieci-industrie; più diffuse. © di dol- 
lari 6 nelle cirique industrie meno comuni e cioò 
sigari, gomma elastica, ferro, -elastici e legatura 
di 


Gome si è detto la emigrazione femminile it 
linra segue pienamente © semplicemente le sorti 
famiglia: 

Come eccezione a questo carattere domestico, sì 
notu nn certo numero di ragazze pincentine che 
lavorano a New York nelle fabbriche dei tabacchi, 
Ma è un caso eccezionalissimo che conferma la 
regola. 

$ Conviene osservare che in Italia la provincia É 
41 Piacenza offre appunto il singolare fenomeno 

di una grande emigrazione, temporanea, di ra- 

guzze che vanno a collocarsi coma serve, special= 


tua quelle ragazze all'idea di, allontanarsi sole; 
cosa che nell'Italia meridionale. non sì. verifica 
quasi mai. 

Non si potrebbe negare che. esiste un poco dt 
traffico per quanto riguarda le donne nel porto 
di New York. 

Una bossa (padrona) già pratica dell'America; 
può tornare dall’Ital inducendo seco quattro, o 
cinque ragazze che passano per figlie o parenti, 
AI dock è pronto il compare sotto forma di zio q 
di fratello o anche di fidanzato, disposto a con- 


trarre legittimo matrimonio, salvo a furie mere 
cato poi - 
Corre voce ogni tanto che a New, York, come 


sembra accertato avvenga a Chicago, in certi grupi 
pi siciliani, i padri cedano in legittimo matrimo- 
nio le figlie, con promessa di disinteressarseno 
dopo, al miglior offerente. I prezzi così raggiuntt 


sarebbero_di doll. 250 a 350. 
Nel sie si nota in diverse case la/ 


presenza di parecchie ragazze che non hanno af- | 
faito vincoli di parentela. 


(———>:i:i]{|@iooi 
Nel Marocco. 


(© Madrid, 24. — £! Mundo dice che perso- 

ne giunte da Melilla affermano , che una colonna 

composta di truppe di fanteria, di cavalleria, di 

artiglieria di montagna e di carri provvigioni è 

pronta a partire per ignota destimazione, la quale 

si crede sia il territorio della tribù dei Beni Fi 

frur, dove, come è noto, esistono miniere il cni 

esercizio fu dovuto sospendere a cansa dell’ostilità 

della tribù. 

La colonna sarebbe provvista di vettovaglie per 

quattro giorni. | 

(© Londra, 2. — Il Times ha da Fez: Le 

trppe scriffiane hanno cominciato la loro avan 

zata nel paese di Beni M'Tir. Finora la marcia i 

ha proceduto bene. Iersera fu avvertito nn nutrito | 

fuoco di artiglieria, ma non si hanno notizie sul 

isultato del combattimento. Tutti gli europei che 

accompagnano la mahalla sono sani e salvi. 

(S) Parigi, 24 — L'Ambasciata marocchina è 

arrivata stamane allo ore 10,40 ed è stata salnta- 

ta dal direttore aggiunto del prolocollo, dal rap- 

presentante del Miuistro della guerra e dal Mini 

stro di Francia, a Tangeri, Réguanit. 
L'Ambasciata, scortata dat eorazzieri, si è re» 

cata in mi palazzo privato dell'Avenne “Mualaitoff, 

ove il sottocapo del protocollo si è recato «,salu: 

tarla a ‘nome del Ministro degli esteri 


TO 
BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d’ Italia 
ATTIVO | 


20 ARTI | 30 Aprile 


1,050,344,000) 1,068, 234,009) 


Oro e agento . . . . LL 
Riserva { Caluto eqniparato . > 


‘50,402009] ” 79/896,000) | 
glietti a debito sullo Stato di 
bri Istituti di emissione e } 
valute diverso 2, | 16463000) 13,08700 
Portafoglio © anticipazioni ; . » | 402,579,000| 417.308,00, 
Portafoglio sull’estero non appli- 1.256,00) — 2:294&000% mi 


cato alla riserva. . + 


Anticipazioni al Tesoro . 109,519, 
Titoli em. 0 garant. dallo Stat 19,A07,000 | 
Conti correnti nel Regno . . - 13942000, 

Zitivi all'estero (non applicati 518,000 I 
Sofferenze . - + 

Spese © tasso | 3.056,000. i 

PASSIVO 
Girvolazione #20. + + Ta | 1.908,129,000/1,310,422,000) 
Debiti a vista >... | 9) 151.202,00 | 


Depos. in conto corr. frattifero » 
Rendite del corrente esercizio » | 


Situazione del Banco di Napoli 
al 30 aprile 1909 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 70.02 019 


di f. con la si- î 
> sat 
<a in 

Attivo. in più! meno 
Riserva metallica —L.1280,898,110 74) 160 } 
Portafoglio sull'Italia «|{12.984.947 10| 1503; ì 

>. sull'estoro »| 42,499,387 04! 99 

Anticipazioni v| 28183:335 Gill 740 
Tit. di Stato o garentiti »| 83,238,945 17) i 
Partite immobilizzato » | 
Sese dell'esercizio | 1.670.593 75l 3751 "| 

Passivo. | 
Circolazione »|373,753,050 —} 19690 i 
Debiti a vista »| TA 627| 
Cont correnti fruttiferi» UT 


Fondi accantonati (per 

memoria) î 

Rendite dell'esercizio >| 

———_ 

Banca Commerciale 

(€) Milano, 24 — 11 Consiglio di 

strazione della Banca Commerciale italia 

sna odierna adunanza, ha riconfermato in carica 

il presidente on. senatore Mangili ed i vicepresi- Î 
denti uscenti, e si è completato colla nomina ad 

| amministrafori dei signori comm. Luigi Marsuglia: Ì 

e comm. Cesare Balduino. i 

î 

Î 

i 


37.790.563 62 
4,511,552 63| 929) 


Popolazione e commercio d'alcuni Stati. 

Una pubblicazione di Edmond Théry contiene 
il seguente calcolo sulle percentuali di incremente 
della popolazione e del commercio nei seguenti i 
Stati dal 1871 al 190! 


Popolazione Commercio f 
per cento per conto. 
Italia is 28 
Francia 7 Ei 
Austria- Ungheria 26 s 
Gran Brettagna 30 36 Ù 
Germania 38 si 
Belgio 4i 88 ni 
Olanda vi 50. 269 


Hl record è quindi tenuto dall'Olanda, che nel pe 
riodo di 37 anni hu visto aumentare la sua popo» 
lazione del 50. per cento, ossia è raddoppiata ed lm 
avuto nel suo commercio lo straordinario ‘inere- 


liana oòsiretia ad andare dal dock in casa di. e- 
Stranei o presso Îstitazioni di beneficenza. 
‘Dalle indagini fatte risulta che quasi nessuna 
‘dello donne, italiane si dedica al servizio domestico.. 
pela generato si dedteano a-lavori di carasterò in: | 


mento di 269 per cento. Seguono il Belgio, la Gran * 
Brettugna, l'Austria-Ungheria © quinta l'Italia. 

Alla coda la Francia colla (ioni minima di / 
| 8 010 per lu popolazione e 22.010 “valore det 


La Gazcetta Ufficiale del 9 contiene 

R. D. che modifica l'elenco delle sone malarichè 
esistenti nella Pirovincia di Bellunò. 

R. D. concernetite la trasformazione a trazione 
elettrica del tronco Valle di Pompei-Scafati della 
ferroria Cirenmvesnviana. 

R. D. che modifica l'art. 32 del regolamento 
Rolle R. sînola superiore pratica di agrienitura di 
Milano, approvato col R. D. i her. 1908 

R. D. pèr la nomina di due membri nella Com: 
missione provinciale di assistenza e beneficenza 
pubblica di Venezia. 
© Rel. è R. D. per lo seloglimento del Cons. com. 
di Margherita di Savoia (Foggi 

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


Ministero Interno. Onorificenzi Sono tio- 
minati cavalieri nell’Ordino della Corona d'Italia 
1 consiglieri di prefettura Castiglioni Luigi. 
Marri Avigusto, Aprea Luigi e Palaazini Giovan. 
ni. con funzioni di Sottoprefetto rispetti amente a 
Chiari. Monza. Nola e Volterra: Morrillo Nicolò 
Palermo. Moro Adolto ad Alessandria, Flanti Fras- 
cesco a Bari, Morelli G. Battista n Cuneo e Cas- 
sini Anselmo n Napoli 
i segretari di prefettnra De Ferrari Gianm» 
ria. Genova: Volpi Antonio. Bartolini Domenico 
e Radini-Todeschi arr. Giuseppe,, in occasione per 
gli ntimi tre, del Toto collocamento a riposo 
nell'amministrazione centrale: Scovazzi Gio- 
vanni applicato (nfficiale d'ordine); Martelli Vit- 
torio. ragioniere: Lefevre Riccardo, Tripi Leopol- 
do e Donelli Davide. archiviati 
nelle tagionerie provinciali: Del Battero En- 
rico, ragioniere capo a Modena. Molinari Nicola, 
Veneria Francesco, Magenti Luigi. Bncegli Edoar- 
do. ragionieri rispettivamente a Venenia, Potenza, 
Milano e Roma. Cattaneo nob. Emilio, ragioniere 
ed Aragozzini Enrico. applicato, in ocensione del 
loro collocamento a riposo 
nel personale della P. S, i commissari : Foecato 
Pietro. Belluno: Pace Leandro. Napoli; Vallese 
Paolo, Canen: Caposzi Raffaele, Ancona : Ramitrela 
Francesco, Palermo : Righetti Ernesto, Torino : Pia- 
nurini Enrico. Ventimiglia: Rostagno Giovanni 
€ Messeri G. Battista, Torino. 
* 
sa 
R. Marina. — Morimenti 
Tenente di vascello Alessandro Vitturi dal 
Sommerg. Narralo alla - Varese » - Td. Piero 
Torrigiani dalla disponibilità alla Dir. art. Vene. 
ria - Capit. cannon. Salvatore Ciuliani dalla Di- 
fera Spezia alla Dir. art. Spezia - Sottot. cannon. 
Luigi Iovane dalla « C. Alberto > alla Difesa 
Spezia - Sottotimon. Narciso Tavernari dal Dep. 
©. R. E. Venezia. coadiutore consegnatario magazz. 
viveri alla Maddalena - Sottot. cannon. Giacomo 
Gnoato (nuova nomina) al Dep.C. R. E. Venezia - 
Ten. fur. G. De Leonardis. dal Dep. C. R. E. Napoli 
al Com. M. M. Taranto - Sottot. fariere 
‘nuova nomina) al Dep. C. R. E 
Il cap. medico Francesco Cavallari imbarca a 
Genova sul pir. « Re Vittorio » per Bnenos-Ayrea 
in servizio di emigrazione. 


_ Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servi 


Alta Italia. 


Torino, 2. /(bergom: Al enpo telegrafista 
Tedeschi, della stazione di Torino, un useiere pre: 
sentava ieri una sentenza della Pretara Urbana di 
Milano con eni lo si condannava a multa, spese e 
danni per avere schiaffeggiato un individuo. 

Il Tedeschi cadde dalle nurole perchè non ebbe 
questioni chicchessia, Trattati di nn caso di omo- 


stato scarcerato il 19 corr. il prof. rag. 
Eugenio Ghignone arrestato per truffa di 59 mila 
lire in danno di nna Ditta genovese. 

Il P. M. non riscontrando gli estremi del reato, 
decrotò lu scarcerazione. 

Belluno, 24. — I carabinieri Agostino Ber- 
tolo © Francesco Dalle Nogare, accompagnarano 
stamane alla caserma di Caprile d'Alleghe, tal 
Guerrino Pezzà, sospettato autore di nn grosso 
furto. In un punto ove la strada costeggia il fin. 
me Cordevote, il Pozzò con una strata si liberò 
dai carabinieri e saltò nell'acqua colà assai pro- 
fonda. Il carabiniere Bertolo si lanciò a sua volta 
nel fiume @ afferrò il Pezzà. Così avvinghiati, essi 
furono travolti dalla corrente e sarebbero periti 
se l’altro carabiniere, il Dalle Nogare, non fosse 
saltato nell'acqua © non li avesse soccorsi Iraene 
doli alla riva. Il Prazò fu ammanettato e venne 
senz'altri incidenti condotto in prigio 


Italia Centrale. 


Firenze, 24. — Siamo da capo con lo seio- 
pero dei tramvieri. In un comizio tenuto la séorsa 
notte essi deliberarono lo sciopero ad oltranza 
fino a che non sia disensso ed approvato l’ordina- 
mento organico e non siano riammessi in servizio 
tutti i licenziati. La direzione ha provveduto per 
un servizio ridotto. 1 depositi delle vetture s 
sorvegliati. La cittadinanza è addirittura indignata 
per questa nuova agitazione dei tramvieri, i quali 
sono ormai persuasi di potere colla prepotenza 
ottenere quanto vogliono. 

Bologna, 2 — Ignoti ladri, penetrati la 
scorsa notte ven chiavi false negli nifiri della Si 
cietà nazionale di credito, ne asportarono dena; 
© titoli per una somma ingente, non ancora ac- 
certata. 

Gli antori dell'andacissimo furto sono attiva- 
mente ricercati. 

Lucca, 24. — Si ha da Palleggio che rolà 
nella chiesa, che sì sta restaurando, sì spezzava 
jeri un ponte. 

«Caddero l'impresario Enrico Landi e dne opera: 
Di questi ultimi nno rimase illeso, l'altro riportò 
lievi contusioni. 

Il Landi, invece, rimaneva morto nl colpo. 

Tersera, 21, sisvilinppara un 
incendio nel grandioso stabilimento per fabbrica- 
zione di ceramiche della Ditta Ginori-Richard, fuo- 
ri porta Piaggie. 

@ran parte del fabbricato vastissimo è rimasta 
distrutta con un danno di oltre L. 400 mil. 

1 pompieri, la truppa e gli operai dello stabi- 
limento rinseiromo con grandi stenti ad isolare il 
fuoco, impedendo danni maggiori. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Le prime indagini eseludono il dolo, 

Circa 200 operai dovranno restare disocenpati 
per parecchi mesi. 


Italia Meridionale 


Napoli, 24, ore 18. — Stamane è arrivato da 
Palermo ;l nuovo Prefetto della Provincia, sena- 
tore De Seta. Erano ad attenderlo allo scala ma- 
rittimo le Autorità, l'on. Di Bugnano. che lo ne- 
compagnò in automobile all’ « Hotel Rxcelsior ». 

Alle 10 il Prefetto si recò in Prefettura, dove 
gli furono presentati tutti i funzionari. 

— Oggi i Consoli, insieme al componenti fl Co- 
mitato di soccorso delle Colonie estere per i col- 

dal terremoto, si recarono in forma nfliciule 
val Municipio per restitnire la visita fatta l'altro 
giorno dal Sindaco e dalla Giunta al Comitato 
suddetto. 

— Le condizioni dell'illustre maestro Martnoci 
nccennano ad nn lieve miglioramento. Stamane è 
giunto alla famiglia un telegramma della Regina 
;Madre, chiedente notizie sullo svolgersi della ma- 
lattia. 

Foggia, 24 — A Peschici tal Giuseppe Ma- 
sella aggrediva una povera donna sessantaquat- 
trenne togliendole, dopo averla imbavagliata, po- 
che lire che la disgraziata aveva indosso. 

© malandrino fu arrestato. 


Nelle Isole 


Catania, 24 — Per vendicarsi dell’ amante, 
tal Francesco Calvagua, che, dopo averle. promes: 
iso di sposarla, l'avora abbandonata, la 
ventenne Lucia Branco gli sparò contro ieri sera 
“quattro colpi di rivoltella. 

JI Calvagna fu trasportato all'ospedale in gra- 
ve stato. 

© Catania, 24, ore 22,30. leri-sera a Vie 
lwini. dopo il concerto musicale, fu improvvisata 
una dimostrazione a favore di Costa per obtenére 


Mentre n oratoré parlava, tra i dimostranti 
scoppiò una bomba. Ri afferma vi siano disci feriti. 

— Coutinna lo sciopero dei lavoranti fornai. 
Pareechie rinnioni ebbero Imogo fra il prefetto, 1 
padroni e i lavoranti, m& finora non Si ottenne 
alenn risultato positivo. 

I padroni rifiutano di accettare il contratto di 
lavoro proposto dalla Lega degli operai. L'anto- 
rità ha preso le opportune misure perchè l’ordi- 
ne non sia tnrbato. Finora non si verificò alcun 
incidente degno di nota. 

— Stamane il Congresso dell'Unione delle pro- 
viucie italiane tenne dne riunioni. 

Stasera ebbe Inogo al Municipio un ricerimen- 
to in onore del congressisti, che rinscì antma- 
tissfane 


Provincia Romana 


Palestrina, 24 — F' qui giunto il senatore 
conte Alberto Cencelli, pres. della Depnt. ci 
accompagnato dal cons. Zegretti, per viaitare qi 
st'opedale civile, 

Egli elogiò l'opera della Congr, di Carità e del 
sanitari. 

L'amm. prov. erogherà nn sussidio per la co- 
sirnzione di due sale d'isolamento e di un gabi- 
netto di microscopia chimica e clinica. 

AI senatore Cencelli dalle Autorità è stato of- 
ferto uno « champagne » d'onore. 

Albano Laziale, 24 — Il 18 gingno pros. 
simo, dinanzi alla Sezione del Tribunale di Ro- 
ma. si svolgerà la causa dell'ex Segretario capo 
del Comune, dott. Federico Viola. 

— Per la ricorrenza della tradizionale festa del 
Divino Amore, che segnirà il 31 corr., si prepa- 
rano straordinari divertimenti. 

E' stato indetto nn concorso con premi al mi- 
gliori equipaggi. 


Un disgraziato conflitto in Calabria. 

A Sinopoli (Reggio Calabria) essendosi ieri span. 
sa ad arte la roce che nella notte precedente il 
sindaco ed i carabinieri avessero distribuito lire 
20 mila in snesidi ai danneggiati dal terremoto, 
nacque nn'agitazi one, 

Ml sindaco prevedendo che la popolazione a- 
vrebbe suonato le campane per far aggiomerare 
la gente e per fare nna dimostrazione ostile, ri- 
chiese al brigadiere dei carabinieri di disporre 
una rigilanza presso il campanile. 

Non ostante ciò la popolazione riunivasi in 
piazza in circa 2500 persone. 

Il brigadiere ed i snoi due militi furono faiti 
segno ad nra fitta sassaitiola ed a colpi di aria 
da fnoro. La 

Ml carabiniere Bottoni Giovanni essendo stato 
colpito da sasso alla tempia destra ed al ginocchio 
destro, sopraffatto, fece fnoco, ma ciò non ostante 
aleuni dimostranti lo gettarono a terra. disarman- 
dolo della rivoltella, della quale servironsi per 
sparam contro i carabinieri stessi. 

Poichè intanto il vice-brigadiere De Stefani ed 
il brigadiere Polo avevano. riportato lesioni mei 
colpi di pietra, essi. vistisi feriti. assaliti, ed nio 
di loro disarmato, spararono per propria difesa 
contro i dimostranti. 

Nel conflitto rimasero neci 4 © feriti 6 dimo. 
stranti. dei quali alenni pregindicati. 

Sopraggiunta la trnppa ed il comandante del- 
l'Arma con altri dipendenti. cessò il tumulto. 

Si sono recati sul luogo funzionarii civili e mi- 

per l'accertamento delle responsabilità. 

Jl Ministro dell'interno ha disposto che partisse 
subito per recarsi sul luogo l'ispettore generale di 
P. $. comm. Sennoner. 


Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pres, 


Porto giorno carri commercio ferrovie ieri. 
Genova 
Venezia 
Savona 
Livorno 


Spezia 


Ferrovie dello Stato. 


Lavori autorizzati. 
Impianto illuminazione a gas (Pavia). 
Riordinamento impianti telegrafici e di control. 
Jo elettrico (Rattipaglia-Paola-Reggio). 
Impianto piattaforma (Pismì. 
Impianto illuminazione elettrica (Ventimiglia- 
Vallecrosia- Bordighera). 


Gare per forniture, 

Impresa di trasbordo del carbone nel 
Torre Annunziata. Il termine utile pe 
zione delle schede il 25 corr. 

N. amiciole di lana a maglia. Il termine 
utile per la presentazione delle schede scade il 30 
vorr. alle ore 18, 

Kg. 12,00) filo di ferro zincato da mm 5, ]l ter. 
mine ntile per la presentazione delle schede sca- 
de il giorno 0 < 

Kg. 1100 di lacca bionda. Il termine utile per 
la presentazione delle schede scade il giorno 31 
corrente, 

Ke. 30,000 di filo di ferro zincato di mpm. 3.11 
termine utile per la presentazione delle schede 
il 1° giugno p. v. 

MI. 60,000 di Baseno grigio scuro per forzaglio. 
ll termine ntilo per la presentazione delle schede 
scade il giorno 6 giugno p. v. alle ore 18. 

N. 20 sale montate per veicoli. 11 termine utile 
per la presentazione delle schede seade il giorno 
13 giugno p. v. alle ore 18. 

MI. 10,900 » velluto di luna bigio © caffè a 
ghe ». Il termine utile per la presentazione delle 
schede scade il giorno 13 giugno p. v. 


Porto di 
la presenta. 


rente. 


Scienze e Lettere 


Letteratura ibseniana. 

Nelle carto lasciato da Ibsen, morto nel 1906, 
sono state scoperte alenne opere di gioventù, as: 
solutamente sconosciute. Esse sono una lunga no- 
vella © tre poemetti in versi. 

La novella ha per titolo: /l prigioniero di Aker- 
sus ed è il racconto di uu episodio storico della 
fine del XVIII secolo. 

Il prigioniero è Christian Lofthnus. ricco agri- 
coltore norvegese, il quale, essendosi ribellato 
contro le esazioni del Governo, fu acensato di alto 
tradimento © gettato nelle carceri della fortenza di 
Akersuns. Egli vi restò dieci anni e, suprema de. 
risione, ricevetto la sua grazia alonne ore prima 
di morire. 

Ibsen finge, per prudenza, di pubblicare le Me- 
morie di nno dei suoi zii, il quale racconta le av: 
venture dolorose dell'eroe della novella. 

Dei tre poemetti n versi Il. primo rimonta al 
1856 all’epoca del fidanzamento di Ibsen con $u- 
sanna Thoreson. E° la descrizione di nn ineubo. 
Ibsen sogna di essere sepolto vivo e descrive l’or: 
rore della oscurità che lo circonda, nella bara che 
lo stringe. Ad un tratto gli appare una figura 
giante di celoete beltà: è a sua fidactata alto 
Tiene a liberarlo. 

I due altri poemetti sono scene di famiglia. 


ni 
SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 


leri si è rinnito Consiglio centrale della « Dan* 
te Alighieri ». 

Pregiedeva l'on. Boselli ed erano presenti: Al- 
bano, Bodio, Carboni-Baj. Eccher, Fogazzaro, G. 
lanti, Manna, Nathan, Siragusa, Sanminintelli, 
Barbèra (segr. del Cons.), e i revisori dei conti 
Scodrik e Valli, 

Assiziova il segr. gen. Zaccagnini, 

Avevino sousato l'assénza | cons. Abba, Bian+ 
chi, D'Ancona, Fumagalli e Schiavi. 

-Jì Consiglio, preso atto che nel corrente eserei- 
zio la Società è aumentata di d0 Comitati, det qua: 
li 88 all'interno © due all’estero, raggiungendo nn » 
Ninmero di quasi 50, mila soci, tru perpotui, ordi- 
riari.o aggregati : 


ioni per offrire la bandiera 


rtieolo quinto dello statuto 

deliberava che il Comitato di New York cessi di 
far parte della Società ; 

vare pr iisione cile: 
opportunità di contribuire al fon: Re 
fazioni stolastfebe nell'America latina © fiesare la 
anisura delle erogazioni per intenti sociali ; 

5° n norma dell'articolo ottavo dello siatuto, 
procedeva al io di metà dei consiglteri, ri- 
sultando uscenti Carboni-Boj, Eccher, Fo- 
gaszaro, Fumagalli, Golinelli, Nathan, Schiavi, Si- 
ragusa e Stringhe»: 

6. esprimeva infine la sua soddisfazione per 
l'attidumento dato da R. E. il Ministro degli ente 


ri circa la sollecita tazione alle Camere del 
progetto di fegsnpenlio riorme dello scuole all'e- 
stero, alla quale ‘Dante » 


interessata. 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso di chimica a Londra. 


(8) Londra. 24. — I Principi di Galles fnan- 
gureranno giovedì all'Albert Hall il Congresso di 
chimica applicabile, al quale prenderanno parte 
le più eminenti notabilità scientifiche e manifat- 
tnriere di tutti f paesi, 

I lavori del Congresso dureranno vari giorni. 


—"= a 
_ Rassegna drammatica — 


"La madre,, di G. A, Traversi al Valle, 


Da qualche anno il simpatico antore lombardo 
aveva abbandonato il dramma, dedicandosi di pre- 
ia, commedia di costami con 


erto sapore d 
lante di arguz 

Al drammi 
Madre, in eni ha voluto simboleggiare © descri- 
vere tutta l'appassionata tenerezza, che nel cnore 

una donna buona ed onesta si coi 
prole: tema soavissimo e sempre meritevole di stu- 
dio e di attenzione. per quanto molto sfruttato. 

Ed il Traversi ha voluto ancora più far sentire 
tntta la purezza e l'abnegazione di questa madre, 
mettendole dì còntfò qm'altra madre, che ubban- 
dona il marito che tritto le aveva sacrificato, ed 
il figliuolettto di neppure tre anni. 

Oltre la due madri, delle quali la buona sol- 
tanto appare sulla scena, vivono nel dramma del 
Traversi un vecchio aristocratico, vigile custode 
delle nobili tradizioni di sun famiglia, che non 
ammetto che in materia di onore e di casta si possa 
venire a transazioni, e che ttosto che cedere 
spezza il suo cnor: ed nn giovane dissipato, che 
si innamora di una donna perduta. In spota eva 
# convivere con leî, Questi i personaggi. 

La trama è semplice, 

Al 1° atto la Prine/pessu Teresa di Redona, la ma- | 
dre. tenta invano di indurre sno marito, il Prim 
cipe Giulio, a perdonare al figlio. Fabrizio, del qua- 
le non ha più volnto sentir parlare dopo che egli 
ha sposato una donna disonesta : neppure l'an- 
nunzio della nascita di nn bambino fa recedere 
dalla determinazione presa il vecchio principe. E 
la madre per aintare il figlio, che versa in gravi 
ristrettezze finanziarie, gli dà. perchè 1° impegni, 
la collana nuziale è firma, per Ini. una caribiale. 

Nel secondo atto nn amico di famiglia, il conte 
Iywazio Gitori. viene nd annunziare alla Principessa 

è Fabrizio è stato abbandonato dalla moglie in- 
degna, che è fuggita con un amante e cerca ango- 
sciosumente di lei. Il Principe si oppone a questa 

finisce col mettere la moglie al biv 
gliere fra lui ed il figlio. La madre non 
sita è parte, 

Nel terzo atto il distacco fra il Pr 
Principessa è divemito definitivi 
con Fabrizio. siA + i 

Ma Fnbrizio è rimasto nn giovano leggiero e 
debole, che non riesce a dimenticare la passione 
morhosa che l'ha arrinto w colei alla quale ha 
dato indeznamente il sno nome. Giunge un servo 
del Prinvipe a chiamaro la Principessa: il vec- 
chio Giulio è maluto e vuole rivederin. 

Nell'ultimo atto il Principe è morto: ha appena 
potuto rivedere la moglie, ed il figlio è giunto 
troppo tardi. 

Nel suo testamento il Principe ha lasciato il 
suo palazzo con tutto il patrimonio nd im Istituto 
di beneficenza : al figlio non resterà che Ja legit- 
tima. e la madre dovrà lasciare il palazzo avito, 
il fedele e muto testimone di tutte le sue gioje e 
di tutti i suoi dolori, 


Delimitazione delle condotte mediche nrbane. 
Acquisto di tre baracche sistema Gay per il Las 
zaretto comunale, 


Acquisto di palme per i pubblici giardini. 
Una mozione per gli impiegati. 


E° presentata la ‘te mozione : 

«I sottoseritti invitano l'on. Amministrazione 
4 voler provvedere nel più breve terminé possi- 
bile e non più tardi delle prossime vacanze estive 
alla sistemazione dello stato economico degli im- 

sati o salarinti, indipendentemente dai provre- 
dimenti per il riordinamento degli nffici, pet 1 
quali l'on. Commissione, trattandosi di uno studio 
di nna importanza eccezionale dovrà, malgrado 
tutta la sna operosità, ocempate ancora gran tempo 
per presentare la sma relazione ». 

Ohiappa, Mnsanti, Palomba, Sansoni, Sabbatini, 
Amici, Caruso, Mazzolani, Alliata. 

Nathan dichiara di non potere accettarò la 
mozione nei snoi termini perentori ed invita il 
Consiglio a non prenderla în considerazioni 

@hiappa insiste perchè sia posta ai voti. 

Nathan pone ai voti la mozione. 

E' approrata. 

Nathan Ja farà isotivere all'ordine del giorno, 


Il regolamento dei personale 
dell ttezza 

Si passa a discutere îl 

« Regolamento pel personale di sorveglianza e di 
lavoro addetto al servizio della Nettezza Urbana ». 

Vercelloni, Della Seta, Carrara, Bruchi, 
Berio, Sabbatini. Piperno, Caruso racco- 
mandano i desiderata del personale. 

Pavoni dà esaurienti spiegazioni sni vari ar- 
gomenti. 

Si approvano i primi 14 articoli. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 

- 

Erano presenti : 

Albano, Albini. Aleggiani, Alliata. Amici, Ar- 
menì, Aurelî. Rallori, Bentiregna, Berio, Bruchi, 
Caginti, Cagli, Calderini, Caretti, Carrara, Caruso, 
Chiappa, Della Seta, Del Vitto, Ferrari, Franzetti, 
Gamond, Giuliani, Grandi, Gregoris. Guadagnoli, 
Gnizzardi, Mazza, Maszolani. Musanti, Nathan, Or- 
lando, Paglierini. Palomba. Pavoni, Pietri, Piper. 
no. Podrecca, Quartieroni, Rossi -Doria, Ruini, Sab- 
batini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Staderini, Ster» 
lini, Testa. Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, Ver. 
celloni, Villa, Zingone. 


SPORTS 


yonr sorse questione tra f due selciaroli Gio 
Perosini ed Enrico De Vifsi, ! quali si scanio 
rono reti) delle inginrie. 

Per l'intromisaione di alenni compagni ài y 
voro l’alterco ebbe fine, ma di Il n poco, saleng, 
ambedue la scalinata di via Quattro C: toni, ila; 
verbiò ricominciò e ad nn tratto i due conte 
denti si asmuftarono, sì afferrarono spingendosi p 
la scalinata, 

1l Perosini, cadnto al secondo ripiano della a 
linata, insieme all’altro, battè In testa © rimay 
privo di sensi. 

Il De Vizzi si diede alla fuga ed il Perosin 
raccolto, fu immediatamente condotto all'ospeda 
di S. Antonlo, ore poche ore dopo morì, senza a 
ver potnto profferir parola sull'aetaduto. 

Dall'antopsia risuitò che onusa unica ed eseiu 
siva della morte del Perosini fa la frattura de) 
l'osso parietale sinistro © della base del cranio, 


___—___— 
Novità, Varietà, Aneddo i 


Un borgomastro suo malgrade. 


Un certo nnmoro di abitanti di nn piccolo ri} 
laggio del Tirole hanno immaginato nn mon 
modo di vendicarsi di hnò dei loro conterrana 
del quale arevann da lagnarsi. 

Nelle ultimo elezioni municipali lo hanno diet, 
borgomastro quantanque non fosse candidato. 

Ora siccome questo fumsionario sno malgrai, 
non sa nè leggere nè sorivere egli RI trova espo 
sto alle beffe dei suoi elettori, il eni scopo è cox 
raggiunto. 

L'infelice si trova nel più grande imbarazzo: 
non è rimasta meno meravigiiata l’amministrazio 
ne del distretto quando ha ricevnto In sa pro 
testa contro il risultato dello seratinio, protesi 
firmata con nna semplice croce. 

Il caso è infatti nuoto per essa, a #6 le antori 
tà annulleranto il risultato esse sono Rtate pre 
venute che tutto sarà di ricominciare essendosi 
maggioranza degli elettori del piecolo village. 
impegnati sull'onore a rieleggere il disgrar; 
borgomastro ! 


Per il Pubblico, 


, CALENDARIO. 
MARTEDÌ 35 Maggio 1909 — S. Diooigi 
Leva il sole alle 4.43 m. — Tramonta alla 7.30 
Leva la Luna allo 9.57 m. — Tramonta alle 0.18 m, 
L'Ave Maria suona alle ore 8 


È senaer hey 


Club Alpino Italiano, — Sabato e do- 

menica scorsi ebbe Inogo, indetta dalla Sezione di 
Roma del ©. A. J. ‘ 
Monte Greco {m. 2288), il più alto della. Ma: 
La comitiva, composta di venti soci, fra @ni due 
signorine, partì da Roma la mattina del sabato 
per la limea ferroviaria di Sulmona © lasciò il tre- 
no alla stazione di Anversa, dove il Sagittario. af. 
finente del Gizio. nscendo dai monti, scorre nella 
valle di Ragnara verso la conca Silfimontina. 

Risalendone in carrozza tutto il coma, mmimirò 
una delle più pittoresche strade del nosti&Abruz- 
20. le magnifiche gole del Sagittario, e sulla sera 
giunse a Scanno. la graziosa cittadina caratteri» 
stica per i suoi costumi. 

Ta mattina seguente con la ottima guida Silla 
Pacifico i gitanti ripartirono alle 4,30: risalirono 
il corso del Tasso, l'affinente del pittoresco lago 
di Scanno e. oltrepassato il casale di S. Lorenzo 
ed nn diroccato castello detto di Jurana. percor- 
sero Vallo Cupa. tra M. Curio e Serra Pantaniello, 
in mezzo a estesissimi boschi di faggi. 

Alle 7.45 la Comitiva salì all'altra valle detta 
Le Mandruccie, ancora piena di neve, donde am- 
mirò le alte muraglie della Serra di Rocca Chi 
rano o alle 10, sostò brevemente alla base dell’nl- 
timo cono di Monte Greco, sopra il grazioso la- 
ghetto Pantanello. 

) minuti ne raggiunsero tatti la vetta 
e dopo circa un'ora di riposo iniziarono una ri 
pidissima discesa verso Sud. Con piacerolissime 
scivolate Sulla neve, a mezzogiorno raggiunsero 
Monte Rotondo. e presa nina mulattiera al Collo 
della Monna, alle 14,30 si riunirono tutti al pae- 
setto di Seontrone @ di qui in una mezz'ora seese- 
ro ud Alfedena nella ubertosa e pittoresca Valle 
del Sangro. 

Col treno delle 16,30. approfittando della linea 
Sulmona-Isernìa per ammiraro i magnifici e sem. 
pre variati panorami che offre continnamente quel 
troneo ferroviario, partirono per Roma, dove gimn- 
sero a mezzanotte. 

Aereonautica, — Ieri mattina alle 11.30, 


- Ah se i nostri figli sapessero tutte la a CA) piazzale della Società aereonautica si elerò, 


me che ei costeno! - mormora tristemento la ma: 
dre uscendo. 

Come potrebberlo saperlo. se le madri sanno 
piangere in silenzio? 

È sopra queste parole in eni tutto il dramma si 

ssume, cala lentamente la tela. 

Il dramma si busa soprattutto nel contrasto fra 
lamore materno e l'amore di sposa. o vuol 
Strare la maggiore intensità di quello su questo. 

Peccato che non appaia troppo chiara la linea 

logica dei personaggi : il figlio, in fondo. non 
va Il sacrifieto muterno: il padre non me- 
ritava di essere abbandonato dalla moglie. 

È lo svolgimento anche è lento © privo d'inte- 
resse: le scene si suegedono con molta uguaglianza 
© poca spontanettà»meenerando rin senso di pe- 
sautezza © di monotonia. tanto più strano in un 
lavoro di Giannino Antona-Traversi, che è sem- 
pre così vivace e fpigliato. 

no 


=—____——_____É 
Consiglio Comunale 


Seduta del 24 maggio 1909 - Pres. Nathan. 


La seduta è aperta alle 21,30. 

'alomba. Interroga la Giunta per conoscere i 
suoi intendimenti in ordine al miglioramento del 
servisio della nettezza urbana, 

Pavoni. Riconosce che le laguanze del pub- 
blico sono ingiustificate. Da sua parte può assicu- 
rare il cons. Palomba che si stà ndoperando con 
la maggiore energia per la riorganizzazione del 
servizio, 

Vercelloni. Domanda alla Giunta per quali mo- 
tivi non siano ancora restituite al Comune le aree 
ritennte pel cantiere del palazzo di Giustizia. 

Bentivegna. Riussume lo pratiche fatto per 
ottenere la restituzione delle aree che senza ri 
gione alcuna sono ritenute ancora dallo Stato. È' 
bene che il pubblico suppia che la permanenza 
dei muri di cinta non è dovata al Comune ma al 
Governo. 

Si presentano le segnenti interrogazioni : 

« Il sottoscritto interroga l'on. sindaco per sa- 
pere quanto el stadi rero nella notizia pubbli- 
cata dalla stampa cittadina relativamente nd un 
grosso eredite della Ditta Cecchini verso l'Ammin. 
comunale e se crede opportuno assodare le rela- 
tive responsabilità; 

Sabbatini, » 


< Il sottoscritto interroga l'on. sindaco per sa- 
pere se crede conveniente mantenere il contribu- 
to del Comune alla senola media applicata al com. 
merelo, quando è notorio che essa è diventata per 
il Ministero di agr. ind. e comm. il campo di fa- 


+oritismi inqualitionbili. 
Mazsolani. » 
< Il sottoscritto interroga l'on. Ammin. per sa- 
pere i 
1° da quali motivi è giustificato il lungo ritar- 


me della proposta n. 98 (ricorso 
Stato pel direttore 
2° se l'Ammin, 


1 uma nuova ascensione il pallone Fides 1. 

Cansa la minaccia del temporale nel pomeriggio 
l'ateonauta dott. Demetrio Helbig, che fungeva da 
pilota, iniziò la discesa inviando il seguente di- 
spaccio col mezzo dei colombi messaggeri, e che 
il sie. Lang ci trasmette cortesemente. 

« Discesi felicemente, facendo uso dello strap- 
pamento. presso casello 29 ferrovia Roma—Orte 
(Monterotondo), obbligatori causa temporale. » 

« Helbig » 


Fatazzo di Giustizia 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 59 Maggio 1909 — alle ors 15 
LI 


CITTA? |Temp.| Cielo 


Piatrob. | 5a 
Amburgo | 188 
Madrid 
Parigi 


cimTa’ 


Tomp, 
contigri| 


sereno 
ini coperto 
ifà coperte 
14 coperto 


sereno 
nebbiom 
112 coperte 
16 coperto 
streno 
sereno” 
114 coperto 
Probabilità: venti deboli varii; cielo sereno al nord, n: 
voloso con pioggie sparse e temporali. 
oma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
TI barometro è ridotto a 0 al mare, L'alterza della nia 
zione è di 50.60. Barometro a meszodì 768.6. Termometro 
centigr. massima 27.7 nrinima 19. 
Umidità ralativa dd assoluta 12.05. Vento a menzodì: S, 
Stato del cielo: poco nuvolo. 
Sciarada 
Del primier la donna è schiave, 
Del arcondo ln gallina. 
All intier ciascun sinchina 
Come a nobile virtù. 


Spiegazione del precadente passatempo 
NA-R-NI 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 19 MAGGIO 1999 
Magnani Umberto facchino, con Romani Albina 

MATRIMONI DEL ® MAGGIO 190 
Rossi Alberto avrocato, con Millar Elisabetta 
Letiri Naxareno vacearo, con Ricci Virginia 
Mazzotti Otavio facchinta, con Brioli Filomens. 
Filippelli Angelo infermiere, con De Paolis Lucia 
Aquilante Pacifico impiegato, con Muller Clara 
Bernardini Giuseppe tramviere, con Chissa Annita 
Pintucsi Alessandro facchino, cor Pintucci Taresa 
Bonardî Augusto molatore, con Russo Ed 
Baiocchi Candido campagnolo, con Gil 
Dionisio Stefano industriale, son Dio: 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 


Pres. comm. Capriolo - P. M. car. De Luca - Di- 
fesa avv. Randunini 


©micidio in via ©stia. 


Tale Antonio Storti, la sera di Domenica in Albie 
mentre în via Ostia, insieme col suo amico Al 
sandro Fantena, canta’ degli stornelli, s'intromise 
Francesco Capoccia, al quale, sembra, non garbas- 
se quel canto forse credendo nno scherzo a lut 
fatto. Sorse un diverbio, in seguito al quale, il 
Cupoteia ferì con vari colpi di coltello lo Storti, 
dandosi poscia alla fuga. 

Lo Storti, quantunque ferito, lo seguì fin den- 
tro all'osteria di Raffaele Mariotti, ove il Cnpoe- 
cia si era rifugiato e, quivi, raggiuutolo gli vibrò 
una coltellata al torace, rendendolo all'istante ca- 
davero. 

lori lo Storti comparve al giudizio per omi- 
cidio. 

Il. P. M. ammise fn favore dell'accusato la seu- 
sunte della provocazione grave, ma i giurati ri- 
tennero invece che egli avesse agito in stato di 
legittima difesa e lo assolvettero. 


Mancato omicidio premeditato 
nel reclusorio di Civitavecchia. 


N 21 agosto 1802 nella Casa di pena di Civita» 
vecchia il detennto Luigi Palmieri, condannato per 
omicidio a 20 anni di reclusione, con nn chiodo 
inferiva diversi colpi al dottor Tommaso Alessan- 
dri perchè questi gli aveva negato il vitto speciale, 

In aluto del medico uccorsero gli agenti di cu- 
stodia, ma il Palmieri riuseì a ferire anehe essi. 

Im seguito il Palmieri, che dopo commesso il 
reato passava da stadi di iracondia morbosa a sta- 
di di prostrazione e di mutismo, fa ritenuto alle 
nato ed internato nel Manicomio di Aversa. 

Il direttore di quel Manicomio eriminale, prof. 
Virgilio, definì il Palmieri un epilettico origina» 
rio, perseguitato e quindi completamente irrespone 
sabile dol delitto commesso. 

Il prof. Saporito avendo fatto sapere alla gin- 
stizia che il Palmieri ora, dopo 17 anni di per- 
manenza nel manicomio, si trovava in Îstato di 
perfetta calma, fu sottoposto, al gindizio del giu» 
rati per rispondere di mancato omicidio preme» 
ditato e di lestoni anolio premeditato. 

lendo all'unanimità la tesi so- 

© dal difensore avv. Persico. ri- 
tennero il disgraziato Palmieri completamente in: 
fermo di mente epperò lo assolvettero. 


Circolo straordinario. 


Nati e morti denunciati fl 21 0 22 maggio 1908. 
‘4 nati morti. 
More pi del quali! 10 sotto 1 7 anni. 


Barone Paolo Maria, Torino, 65, arcivescovo, calibe 
Pignanelii Orenzo fu Gio. Balt.a, Roma, 52, commesso, coni. 
Salvati Livia fu Andrea, Anagni, 89, ved. Giombi 
Pietracci Anna fa Michele, Cameratanora, 85, vedora 
Candaiotti S 

Nocioli Filippo fu Francesco, Roma, 75, pensionato, conj 
Esposito Maria di ignoti, Tagliacozzo, 64, conj. De Luca 
Fiorini Ferminia di Sisto, Alatri 18 
Caapacci Filomena fu Stefano, Radda 68, nubile 
Scansano Antonio fa Antonio, Castel Madama 56, ved. 
Spositi Pasquale di ignoti, Pofi 88, con. 
Valentini Stefano fa Giovanni, Montecchio 36, con. 
Porreca Giovanni di Lui 

Nicola fa Giuseppe, 


Chapmi ‘ 
tra Antonio fa Concezio, Civitella Roveto 56, con. 
Martorelli Angelo fa Antonio, Romm 70, ved. 
Nicolini Maziantonia fu Cristoforo, &. lo di Romagna 
71, ved. Bervandi 
Brizzi Giovanni fa Giuseppe, Roma BI, ved, 
Pianure Bernardino fa Francesco, Viterbo 75, ved. 
Panci Domenico fu Michele, Roma 90, con. 
Redeschini Francesco fu Giuseppe, Brrnova 74, con. 
Di Cesare Angelo fa Paolo, Fano 47 
Grannetti Pacifico fu Pietro, Cingoli 1 
Cardona Mario di Jmigi, Napoli 38, con. 
Mansueti Giuseppe fa Angelo, 50 
Pellicclante Felicita fu Tommaso, Teramo 6 
Marziali Annunziata fu Lorenzo, Roma 65, nubile 


Caocaos Carlo di Salvato 
Marchetti Alberto fa Gius@iifà, ‘87, con. 
Fabbri Raffacle fa Michele, Roma 4, ci 

Esposito Giacinto di ignoti, Fossombrone 68, con. 
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Senato del Regno. 


Sednta 24 maggio Pres. Manfredi ore 15. 


1 nuovi senatori DI Brocchetti, Capaldo ® 


D'Alife prestano ginramento. 


1 sen. DI Prampero, Municchi, Bava Bece 


caris, Colonna Fabrizio e Rossi Luigi, rela- 
teri 

propongono, ad unanimità la convalidazione dei 
nuovi senatori: 

Cencelli, Dalla Vedova. Malvezzi de’Me- 
dici, Florena, Franchetti, Giordano-Apo» 
stoli, Garofalo, Fortunato, Fracassi e 
Mazza. 

Queste nomine sono convalidate a serutinio se- 
greto. 


x 

Borgatta svolge brevemente nna proposta di 
legge di sna iniziativa per modificazione alla leg- 
ge 30 gingno 1889 sulla requisizione dei quadra- 
pedi e dei veicoli pel servizio dell'esercito. 


Spingardi (Guerra) consente alla presa in con- 


siderazione. 
Pel medici condotti 

Borgatta (rel) annunzia che è interrennto un 
accordo fra il sen. Ricotti, il Min. del Tesoro e 
IUfficio Centrale, per cui gli art. 5 e 6 rimasti 
sospesi sabato vengono di comnne intesa. modi- 
ficati. 

Gli articoli concordati sono approvati. 


Sono presentate le relazioni per la convalida dei 
muori senatori: 


Molmenti, Monti, Mazziotti, SolinaseA= 


postoli, Pirelli, Michetti e Perla. 
Pei medici condotti. 


@arcano (Tesoro). augura che le 
zioni rilevate dal sen. Ricotti in questo 


di legge possano essere emendate, quando si potrà 


Venire alla riforma generale della legge sullo pei 


sioni, per la quale si augura che sia relatore l'on. 


Ricotti. 


Ricotti. Ringrazia il Ministro ma non spera 
che si possa avvernre l'augurio, perchè occorre» 
vati ancora trenta o qua. 


rebbe che gli fossero ri 


ranta anni di vita - e sono troppi! - (Iarità). 
1 rimanenti articoli sono approvati senza osser- 
tazioni. 
@rlando (G. © G.) presenta il progetto di legge 
per la riforma del Codice di procedura penale, 


Vischi propone che per l'esame di questo pre 


getto. sla nominata nua Commissione di nove mem» 


bri la cni nomina sia deferita al Presidente, 
La proposta Vischi è approvata. 


11 sen. Garofalo ginra 

Si dovrebbe passare alla disenssione del dise- 
gno di legge: Sw; dei sanitari, ma essendo 
l'on. Giolitti impeguato alla Camera, si rimanda 


nd altra seduta. 


Camera dei Deputati. 


Se 24 - Pres. Finocchiaro=Aprile - Ore 14. 

Presidente comunica i ringraziamenti della 
famiglia dell'ex deputato Camici per le condoglian- 
© iuviatele in nome della Camera. 


I farmacisti della R. Marina. 


Mirabello (marineria). Agli on. Scellingo e Den- 
tice, i quali chiedono che siano estesi ai farma- 
cisti i benefici proposti p ufficiali della re- 
gia marina, eqniparandoli ai farmacisti dei R. e- 
Sereito, dice che a questo pareggio, precisamente, 
provvede il disegno di le da Tui presentato. 


Solame i riguardi pella pensione i farmaci- 
sti continueranno ad essere soggetti alla legge, che 
disciplina le pensioni per i funzionari civili. 


Scellingo ringrazia : ma insiste sulla necessità 
‘e i farmacisti della marina a quelli 


di equipar: 
dell'esercito anche nei ri 


suardi delle pensioni 


Mirabello (marineria). La diversità di tratta- 
leguenza necessaria del fatto che i far 


mento è con 
macisti della m 


Attorno alla Cassa depositi e prestiti. 


ina sono funzionari civili. 


Fasce (Tesoro). all'on. Lembo. il quale chiede 


che la Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti sia richiamata alle suo funzioni puramen- 
ta eseentive e che il Ministero provveda n ren- 
derne più facili a spelite le operazioni di mutno 
con i Comnui del Mezzogiorno, osserva anzitutto. 


essera le funzioni della Dire; 
soltanto eseentive, ma anche ammix 


Parlamento Nazio 


della Commissione per la verifica dei titoli, 


ne generale non 
strative, aven- 


do la responsabilità del regolare impiego degli in- 
genti capitali affidati alla Cassa. Non sussiste chie 
la Cassa faccia differenza tra Comuni di una parte 
o d'altra d'Italia: ma dà In preferenza ni Comnni 
minori che più difficilmente potrebbero attiugere 
ad altre fonti di credito. 

1 fondi disponibili. in segnito alla crisi del 1907, 
per la quale sì verificò una notevole sosta nei de- 
positi fatti alle Casse postali di risparmio, sono 
insufficienti a soddisfare le numerose domande di 
prestiti : onde, Ir necersità di una rigorosa scelta. 

Dei mntui, chiesti della città di Bari, ‘furono 
presi în speciale considerazione quelli destinati a 
reintegrare la Cassa comunale per Invori di pub- 
blico interesse e si provrederà nei limiti del pos- 
sibile, malgrado che il Comune abbia già ottennto 
prestiti per nua somma di 318,000 lire. (Commenti 
- Approvazioni). 

Lembo attribpisce il difetto delle disponibilità 
della Cassa all'esercizio ferroviario, chie ha assor- 
bito gran parte delle disponibilità stesse. Nega poi 
alla Cassa il diritto di esercitare una funzione di 
tutela sugli enti Jocali, unîeo suo diritto essendo 
quello di accertare l'esistenza delle garanzie, vo- 
Inte dalla legge. 

Lamenta le difficoltà opposte dalla Cassa alla 
domanda di mutrto presentata dal Comune di Bari 
il quale sì è imbarcato a notevoli opere pubbliche 
dopo i precisi affidamenti avnti dal Governo. 

Confida che il Governo interverrà per porte 
termine ai lamentati inconvenienti. 

Fasce (Tesoro) ripete che l’azione del Ministro 
del tesoro nei rapporti con In Cassa depositi © 
prestiti è limitata dalla legge. che ha assienrato 
completa antonomia alla Cassa, 

Il Governo si rende ragione delle condizioni di- 
sastrose del Comune di Bari e non mancherà « 
adoperarsi perchè, eccezione fatta delle spese per 
il teatro, il Comune sia aintato a sistemare la pro- 


pria situazione finanziaria. (Vive approvazioni). 
Per il porto di Pesaro. 

Dari (LI. PP.) all ttore Mancini che chie. 
de le ragioni del ritardo dei Invori per rimuove 
re i residni della vecchia banchina al porto di 
Pesaro. dichiara che alenne vertenze in vin di ri- 


solnzione hanno ritardato quei Inv he però 
saranno 1 progetti per le 
successive opere sono allo studio e saranno prom 
ti pel prossimo Inglio. 

Mancini E. segnala 1° negenza dei lavori per 
mettere il porto iu grado di corrispondere alle 
esigenze del commercio e della difesa nazionale. 


Lo spostsmento dell’abitato di un Comune 


Dari (LI. PP.) all'on. Cimorel 
esecuzione dello spostamento dell 


he chiede la 


bitato di Roc- 


chetta al Volturno, ricorda che il programma dei 
lavori deve, per legge, essere stabilito ila nna Com- 
missione dopo che siano completamente studiati i 
progetti per 107 abitati. 

Il Governo ha. intanto. provveduto ad affretta- 
re la escenzione delle opere. determinando w 


dustoria provvisori 
@imorelli ringrs 
verno riconoser l' n 
quell'abitato per evitai 
seguenze. 
L’inchiesta sul lavoro minerario 
in Sardegna. 


ia e si compiace che îl Go- 
onza dello spostamento di 
possibili disastros 


Sanarelli (agricoltura) all'on. Cabrin 


le chie. 
de notizie dei lavori della Commissione d'inchie- 
sta nelle miniere in Sardegna, risponde che la Com- 
missione ha già raccolto tutti gli elementi dell'in. 


chiesta ed ha nominato il relatore nella persona 
dell'on. Moschini, 

attende i risultati degli stndi fatti 
ntare al Parlamento gli opportuni prov- 


@abrini rileva la necessità di sollecitare quel 
l'inchiesta e di presentare Je conseguenti proposte, 
se non vuolsi che si ripetano i Inttnosi fatti che 
nel 1906 determinarono appunto la nomina della 
Commissione d'inchiesta. 

Intanto le condizioni dei lavoratori delle minie- 
re vanno sempre peggiorando sia pel rincaro dei 

pel duro trattamento loro fatto dagli 
imprenditor 

Invoca la pubblicazione integrale degi 
l'inchiesta ed insiste per 


atti del. 
lo conclusioni siano 


prese e fatte di pubbli jone prima delle va- 
canze estive. 

Pala (membro della Commissione dl’ inchiesta 
assienra la Camera che i lavori saranno sollec 
inti quanto più sarà possibile. 


Nom osa però sper 


re che Ja Commissione poss 

recar rimedio ai molti e gra inconvenient 

nè che possa presentare le sue conclusioni prima 
canze estive. 


Attuazione delle leggi pro-Calabria. 


Lucifero, interpella il minis: LL. PP. 
sulla mancata esecuzione delle in favore 
della Calabria e sulla permanente anarchia del ser- 
vizio ferroviario in quella regione e dichiara, e- 
sordendo di parlare anche a nome dell'on. Fera, 


che fu costretto di assentarsi da Roma, 


Ricorda le varie leggi approvate per venire in 
ndizioni di quella re- 


soccorso alle miserrime © 
gione e ricorda che tra i primi provvedimenti 
guravn la costruzione di nuove li 

Ma sventuratamente le leggi 


provvede alla eseenzione € 
legge ne faceva obbligo overno. La ec 
portata in tribunale che diede 


ragione degli abi 


tanti di quella regione: ma, ciononostante, ancora 
e si . Laonde 
non è meraviglia se nn senso di profonda sfiducia 


si attende che si ponga mano ni lavo! 


si va diffondendo în quelle popolazioni. 
Segnala e censura l’attitudi 
ruzionista assunta dalla Cas 


‘alabr 


Von. Comandini e ripetute oggi dall'on. Lembo. 


In generale può dirsi che la legge per le Cala- 


brie sia rimasta ovunque lettera morta. 


Neppure una delle opere pnbbliche promessa è 
li vollero af- 
zione nel potere 


stata appaltate e quando gli enti lo 
frettare i lavori, trovarono oppo; 
centrale. 
L'on. Ministro nom 
certare l’esev 
nor 
rimasero gli st 
Così essendo, dubi 


nna Comm 


si 


nine prestabilito. 
Crede che nn rimedio potrebbe essere 
l'aumento dei funzionari del Gel ivile, 
Così essendo. non è a meravigli 


orare le sue condizioni. 


ti 

Venne così ln catastrofe del 28 dicembre 1908, 
e fu questa una nova dimostrazione della ineffi- 
encia dell'azione governativa nelle Calubrié 

Plaude agli impie eil agenti ferroviari che 


bliche © private sciagnre, ma ri 
vie rimasero per molto tempo nel più completo 
sordine ed abbandono. 


elle pessime condizioni delle vetture, alle defici 


remoto. 
In tutto ciò la massima responsabilità 


appar 


tiene all'Amministrazione ferroviaria, che si rileva 


ineapace © disordinata. 


A nome dell'on. Fera richiama poi l'attenzione 
sulle tristi condizioni del servizio ferroviario în 
Provincia di Cosenza. dove gli inconvenienti non 
sono minori che in Provisicia di Cafanzaro, e dove 


oramri messuno più pensa n elimii 
$i augura che il Governo si per 


ee ferroviarie, 
rimasero lettera 
morta. Per le ferrovie si faceva assegnamento sul- 
l'industria privata: ma questa, mancata, non si 

retta statale, come la 
a Tu 


le è quasi 0- 
lepositi e prestiti 


s ione perae- 
zione della legge ma. anche dopo la 
na di quella Commissione. gli inconvenienti 


che tutte le opere promes- 
se dalla leggo, possano essere compiute nel ter- 


intanto, 
rsi se i fivi 


della legge andarono falliti; e se di fronte al pro- 
blema ferroviario, la Calabria abbia veduto peg- 


rimasero fermi al lord" posto, nonostante le pub- 
leva che lè ferro. 


Trascorsi ben cinque mesi dal disastro, sì ha il 
diritto di pretendere che sì ritorni allo stato nor- 
mele: invece il disordine non è punto diminuito. 
Accenna al ritardo, alla scarsità del materiale, 


ge nei servizi di stazione. Di un tale disordine non 
si può assolutamente accagionare soltanto jl ter- 


na volta che il servizio ferroviario in Calabria a 
tale da aver suscitato un vero e proprio sent 
mento di rivolia nelle popolazioni, e intenda la 


di provvedimenti pronti ed effienci, 


@asolini interpella sui eriteri che informeran- 
no l'azione ilel Governo per provvedere alle ile 
i condizioni di insufficienza e di disci 


zio ferroviario in Calabria, nota in- 
che. per disposizione di leggo, la 

Cassa depositi e p deve anticipare l'importo 
delle sovrimposte ate. 1 Governo 
a far sì che la Tegm ri mente rispettata. 
Quanto all'anarchia del ser ferroviario am- 
mette che possa essere stata originata dal disastro 


del terremoto per ciò che si riferisee ai ritardi 
dei treni: ma non comprende come il terremoto 
possa giustificare l'insolente e aggressivo contegno 
del personale, l'abbandono assoluto delle lin 
indecente stato în enì sì tiene il materiale. 

Lamenta che nemmeno il servizio statale 
potnto assienrare alla Calabria ni po' di g 
distributiva, i ripetuti, insistenti — 
delle popolazioni siano sempre rimasti 

Deplora che solamente in Calat 
Siano in comunicazione diretta con la rete ferro- 
viaria, e confida che il ministro dei LL. PP., vorrà 
fare in modo che almeno i maggiori inconvenienti 
possano essere eliminati (Bene!). 


clami 
ascoltati. 
ia i porti non 


@himirri. (segni di attenzione). Riconosce con 
i orateri, che lo hanno precednto, le misere con 
dizioni della Calabria 6 la modesta attrazione, che 
ebbero fin qui Je leggi approvate dal Parlamento 
per la Calabria, 

Ma è errore credere che il miglioramento debba 
attendersi dall'azione del Governo e soltanto dal 
Governo. 


Deve concorrervi l'iniziativa locale, che dov'es- 
sere compito del Governo di favorire prima ed 
integrare poî. 

Ciò premesso, egli addita nna dello deficienze 
dei servizi di Stato nella Calabria, cioè Ja n 
canza dei progetti tecnici delle opere da esegi 
per difetto di personale negli nffiei del Genio ci 
vile. Ritiene che a questo difetto potrebhe essere 
rimedio il ricorso agli ingegneri privati. 

Altra deficlenza sì riscontra nel servizio fore- 
stale. Anche per questo manca il personale © manca 
in parte, perchè Vallombrosa, incerta del domani, 
du tre anni non ne fornisce. 

Il servizio dei mutni ipotecari per lu ricostra- 
zione’ dei fabbricati distrutti dal terremoto fn or- 
ganizzato in mbdlo da sottrarlo ad ogni influenza 
politien od amministrativa, ma, per amore del me- 
glio, si è arrivati a non potere fare il bene. L'I- 
stituto uon funziona: i mutui concessi sono finora 
pochissimi e frattanto sono crescinti il prezzo dei 
materiali e la mano d'opera ed il denaro che era 
Sufficiente ieri, now basta oggi. 

Prega per witiuto, il Ministro di rendere possi- 


una buo- 


bile © facile l'approdo nei porti calabresi, e di 
fare eseguire la legge per ciò cle lta tratto ai 
campi sperimentali. (Bene! Bravo !). 


Goti peri duella che ordinariamente avevano. 


pure vivissime 
il senso di grandi 


Or dunque i miglioranrenti di servizio non pos- 


(grazie porgo all'on. Chimirri per 
ssima temperanza che egli ha 
tutto nella trattazione di um probloma che è caro 
a appunto per questo che non posso 
£ meno di rammaricarmi del carattere appassio- 
nato che l'on. Lmcifero ha dato allo svolgimento 
della sna interpellanza; Carattere appassionato che 

parecchie inesattezzo, mi consonta 
il giudizio di quello che da 
parto del Governo e dell'amministrazione ferrovia» 
ria si è fatto in Calabria. Io comprendo l’altissi. 
mo affetto, che ha mosso la parola dell'on. Lnci- 
lere che a trattare di 
par quanto nobilis. 
la soluzione 


sono derogare da quelle che sono le condizioni 
statiche © potenziali delle singole linee; i miglio- 
ramenti di servizio si possono avero notevoli solo 


fn quanto queste condizioni possono essere miglio- 


della linen. 


Ma è questa opera Iniga e difficile ed anche, 
fossero stati i denari ed i mezzi tecnici di- 
ili, in questo triennio certo non ar1ebbero 
potuto essere compiuti. 

Sopravvenne disgraziatamente il terremoto, del 
quale l’on. Lucifero ha parlato con commossa pa- 
rola, ma che egli ha avuto quasi l'aria di dolersi 
che io sia per rievocare oggi 


Jo ‘ha portato a 
In frase blanda, circa 


ni psicologiche, in eni si trovava il personale 
roviario ? Non vogliamo ammettere anche per esse 
nessun effetto della immensa scossa psichica pro- 
dotta dal terremoto ? 


ma mi permetti 
queste questioni la 
sima, poco giovi. Non giovi 
questione e soprattutto nocela a quella tranquil- 
lità delle popolazioni, ©he sta tanto ginstamente a 
enore all'on. Lucifero © che non certo meno sta a 
cuore al Governo, ma alla quale nia cosa io cre 
do che occorra: che occorra cioè che da parte dei 
rappresentanti politiei non si nbbiano ad esagera: 
re i mali e le colpe del Governo. 

Perchè ll giorno, în cni le popolazioni sentono 
mali è dell'inentia del 
Governo, quel giorno certo esse saranno tratto ad 
nno stato di malcontento © di 
verno che non giova punto alla esecuzione della 
legge della Calabria, In quale per gran parte deve 
fnre assegnamento appunto se non sulla iniziativa, 
almeno sulla graduale cooperazione da parte delle 


a difesa dell’opera 


mia e di quella dell’amministrazione ferroviaria. 
To ho prevenuto, l’altro giorno, rispondendo ap- 
punto all'on. Ciceotti che la questione del terre- 


moto, delle terribili conseguenze del terremoto, da 
questo banco da me e dai miei successori, sarebbe 
invocata per spiegare molti 
e, molti ritardi, per quel. 
lo che rignarda opere pubbliche e servizio ferro- 


stata per parecchi anni i 
disservizi, molte defici 


Siamo appena 
fero già se ne duole, 


alla prima ripetizione, e l'on, 
purtroppo Il sno 
doverei tornare 


nna eccessiva pittura 


rammarico non m 


impedisce di 


bilità verso Il Go- 


E debbo ricordare all'on. Lneifero quali fossero 
mi il servizio lerroviario ebbe a 
perchè credo 


le condizioni. 
trovarsi per effetto del 
che l'on. Lucifero non se ne sia formato un con- 
cetto esatto. 


Ed ora principierò la risposta 
interpellanti per quanto rigua 0 avnto anzitutto la distruzione com- 
importantissimi, non parlo delle 
stazioni di Messina e di Reggio, che sono presenti 
alla mente di tutti, ma anche di 
, che l'on. Lneifero in questo momento non ha 


utto mi perdonerà la Camera 
impianti mode- 


personale ferroviario, in questo stato di perturba- 
mento psichico prodotto dal terremoto e con l’ec- 
citamento psichico che veniva dalle condizioni a- 
normali di vita successe al terremoto, doveva pre- 


‘ordo una ad esempio che ha conseguenze 
sulla regolarità del servizio ferroviario: 
Ja rovina dei rifornito) 
L'on, Lucifero sa che in tutta l'Italia meridio- 
nale la qualità delle acque è cattiva e l'Ammini 
strazione ferroviaria deve continuamente aver pre- 
come uno dei snoi maggiori problemi, quello 
di assicurare alle locomotive l’acqua buona, altri- 
menti avvengono delle incrostazioni nelle caldaie, 
i possono fare i lavaggi utilmente, le loco. 
ve deteriorano repidomente, ed avvengono dis 
, ritardi ed altri guai. 
Ill terremoto la rovinato questi 
acqua tanto che, pe 
zione di altre 
fornitori di aequa 
lerno, dei quali potessimo giovar 
sità di cose, per non interrompere il 
dovettero ritarda 


ripetere cosa 
spetto in, genere 
, di nua cosa noi dobbiamo essere per- 


costantemente 
ancora non saran» 
le insufficienze e 


e la dobbiamo 


re liquidate 
Parlamento. 
vere non la risolyono, ma 
Migoluzione delle questioni 
) venire. Ma per, se stesse... forinnnti i po- 
se potessero risolvere le difficoltà col facile 
lusso di leggi 

Dunque le deficienze, gli errori del passito ri- 


rono votate dal 


per la quale alla 
so, noi avremmo reso il 


grave. È questo servizio n 


um certo tempo, avvennta In 
linee, non vi erano altri ri 
quelli di Taranto e di Sa- 


dati con nna legge che al posto ‘dell'esercizio fer- 
roviorio sociale ha soi 

Ma a questi erro: 
insufficienze non 


l'esercizio di Stato. 

ne, a queste lavaggi delle locomotive, e 
terioramento 

@ nonostante 

dell'Alta Italia dove il traffico 


lamentare questo 


a queste defi 


delle locomotive stes: 
ro da luoghi 
era intenso è sì com 
ingombro di traffico, locomotive per mandarne nel- 
l'italia meridionale, non era possibile far fronte 
alle necessità del serv 

La distruzione e n 
è furono poi grandissime, 
‘an parte fn 


quanti coloro che di que- 


sono accordati nel valutare all'incirea mezzo mi- 


© se questi stessi 


competenti si accor 


izzata nelle sta: 
covero di nma grandissima quantità di persone, 
la pietà umana, noi ab 


quintuplo di che l'aumento ha 


i dove, sup 
biamo cercato di farle sl 
Siamo tutti uomini, on. Lucifero, 
i non ci fu ordine di slog 
Quando sgombrarono i fertti, v 
di gente che non av 
sorta e non SÌ poteva 
ordini fossero rigorosamente eseguiti. La 
ta anche qui e la conseguenza 
to materiale 


o di Stato fw 


e qeindi, di 


rebbero dovnti spendere 
farvi fronte. i 
si arriva a_97 
sendosene potnti spendere 
terminata Sp: 

ente possibi 
sene materialme 
mici collegh 


rano famiglie 
ano tetto, che non avevano 
esigere che gli 


> più di una de- 

non è material- 
anno. non essendo- 
, io domando ai 


vette essere 
di questa pieti 


è che tutto que 
è ancora completamente libero. 
vuto l’annienta 
ne compartimentale di Reggio. Era appena i- 
stituita quella direzione in base ad un decreto del 
quale porto la responsabilità, appunto per stabi- 
lire una direzione delle linee calabresi i 
luoghi e meglio potesse provvedere alla 
regolarità del servizio ferroviario nelle Calabrie. 
Orbene quella Direzione comypartimentale che 
soddisfacentemente funzionare, 
intta distrutta con la morte di alcuni dei funzio» 
nari che no stavano a capo. 
sa vuol dire 


mento della d 


n arretrato snl 
chè aver guadagnato 


troviamo piuttosto 
cammino da percorrere, 
delle muove tappe. 

Ora dunque, questo discorso 
ferimento immediate 
. E lo ha po 


le per quanto 
in un modo spe 
minore provento 


guarda la Calabri 
ciale per questo: non pe 
di molte, se non di intte le linee calabresi in con- 

o del Regno abbia a gi 
parte dell'ammi 
i Stato. ma perchè quando 
nze bisogna ne- 
za n quelle più ur- 


fronto delle 


strazione delle ferroy 


si deve prov izione completa di 


edere a tante defici 
ossariamente dare la prefer 


distruzione completa delle pratiche di un ufficio 
one di tntti i documenti e biso. 
» a tutto questo non 
in due, ne în tre, poi- 
i delegare domani all'on. Lucifero 
la responsabilità di trasportare nna Direzione com- 
partimentale qualsiasi da una ad un'altra città, 
l'on. Lucifero, per quanta energia disponga, per 
telligenza, certo non sarebbe 
mne il trasporto 

funzionasse soddi 
nella nuova destinazione se non 
parecchi giorni e forse anche qualche mese. 
nelle condizioni, alle quali ho fatto accenno, 
si domanda il perchè In 
tale, dopo soli due giorni, uon funzionasse giù in- 
Jerza della sua esistenza 2 


gna prorredere a quelle 

direttivo, dispe 
gna comprendere con 
media ne în un giorno, ne 


che si hanno da In 


provvedendo la, dov vera congestione 
di traffico. si ha la soîfe 


per conseguenze 


inevitabili an 


nell'attuazione 
itazione della 
arin da parte 
in la preocenpazio 


lo spiega come 
dimenti, che si sinteti 
1906, fosse m 


quanta sia la sua iu 


facentement 
dopo parecchi e 


della amministrazio: 
ne «li provvedere 


traffico non avrebbi 
a funzionare senza 


ne compartimen= 


Non per questo, 
gui delle linee calabre: 
do certe relazioni fatte. 


furono trasen 


tegra, in tutta la pie 
i? No, on. Lucifero... 

mita, io non lo mica detto questo. 
Plla ha tanto 
nto della verita 


all Amministrazione fer- 
tato, ho. pattito rlevare che dall'ini- 
zio di Stato furono 
gran parte esegniti progetti 


Bertolini, mi lasci dir: 
auto nelle tinte, che almeno l’acc 
da mia parte si deve far sentire 

Una voce. La 

Bertolini... c'è poco da rider 
lo prendo molto sul serio, perchè tutto quello che 
jo ferroviario, mi sta moltissimo 
le Calabrie! 
. ella deve pure 
l'amministrazion 


approvati ed în 
di ampliamento nelle 
novo, di Gerace ed altr 

ne sono stati fatti nelle 
di Roccella, Catanzari 


Queste cose io 


Ho voluto anc 
‘an0 espressi nel testo della 


fronte ai Jam 
Ilanza per quanto 
a fosse stata esclusa dall'anmento d 

strazione di Stato l 
în complesso sn 


e più a cuore pe 
E poi, on. Lmeifi 

a lia voluto 
ferroviaria la rovina delle officine 
erano di quelle di eni più potevamo giov 
del materiale rotabi e in Calabria. 
che rappresentano la metà della 
rinistrazione pote- 


duto e dovuto fe 
ed ho riscontrato che 


le riparazioni 
È queste officine, 
‘azione, onde l’ani 
va disporre în Calabria ed in Si 
ficine furono completamento distrutte e solo ades- 
so noi possiamo pensare alla loro 

E poi, l'on. Lueifero ha parlati 
no, di fuga veramente n 
abbandono quasi generale del personale ferrovia- 


chè è stata resa 


è stata istituita una 
sono stati conve 
treni ; sono $ 
coincidenze a Metaponto eon î tr 
Brindisi ed è stata attivata una quinta coppia di 
sulla Sibari-Cosenza. 
Or dunque, dato il tr 
lo clie assolutamente in questo migliora- 
giornalieri, i deputati calabresi 


e sistemate molte 
ni della Napoli 


per essere esaiti di 


‘affico delle linee calabresi, 


ssolutamente non me- 


personale da un'accusa che 
vi potranno es 


rita. Delle deficienze individual 
sere state; io non garanti 
sufficienti per pote 
abbia avuto In famiglia sepo) 
o a eni qualche membro della famiglia sia rima- 
sto superstite, con Winel 

non abbia preso la strada per andai a 
luogo dove tutto il resto della famiglia era peri- 
negare che in qualelie caso un vero 
n impadronito del personale fer- 
del resto dell’ animo 
, © forse sovrete 


mento dei servi: 
abbiano ragione di 
riale rotabile sulle lince calabresi 
me anche sn altro 
dello lineo di gi 

Cid è necessario ed inevitabile, perchè nou ab- 
Diamo potuto ancora nequistare (© îton era ragio- 
nevole acquistarlo subito) tanto materiale rotabile 
che ci permettesse da un momento all’altro di met- 
ter fuori d'opera. tutto il materiale che avevamo 
Sarebbe stato 
gravissimo errore econoîtico; e non possia! 
menticare che il materiale, che ci è stato trasmes 
so dalle Società, ha sorpassato l'età più lunga che 
era assegnata ai veicoli sotto il regime sociale e 


scadente, co- 
in confrouto di quello 
nde traffico. 


eseludere che qualenno che 
Ita sotto le macerie 


pargoletto sulle brace 
r lontano da 


to: non posso 1 
timor panico si 
roviario, come 
classi della cittadinanza, compre: 
tutto, le antorità locali ed elei 
devo dichiarare che, 


nella sua grande 


perchè il saccheggio aveva messo quello stazioni 
in condizioni da non poter più funzionare. n 

‘Basti dire che, oltre a tutti gli attrezzi di sta-. 
zioni, erano stati rubati gli indumenti ed 1 ber- 
retti dei capi-stàzione, e perfino i bicchieri delle 
pile telegrafiche, per cui si dovettero ricostitutra 
gli impianti telegrafici di quasi tntte le stanioni 


È pol non vogliamo fener conto delle condigii» 


Anke per quelli che non soffersero danni per- 


sonali, anche per quelli che non ebbero a piange - 
re persone della propria famiglia sepolte dalle ma” 
cerle, anche per quelli che non videro perduta 
parte dei loro indumenti e dei. loro effetti, una 
scossa psichica vi fu, on. Lucifero, che pertarbò 
profondamente le condizioni del sistema nervoso, 
me lo lasci dire, del personale ferroviario come 
di tanti altri. E dico come di tanti altri, perchè 
ho dovnto constatare che non solo si ebbe un ef- 
fetto psichico per il terremoto in quelli che pre- 
senziarono ad esso, ma lio dovnto spesso consta- 
tare che gente che di qui partiva serena e che era 
mandata a prestar l’opera nei paesi del terremoto, 
dopo qualche tempo mi diventava completamente 
nervosa. 


Dai molti rapporti, dalle molte relazioni, dagli 


attidti che stavano snecedendo. tra le autorità e 
quei funzionari, comprendevo perfettamente che 
quella gente, che era partita di qui sana, con tanto 
‘equilibrio di spirito. come lo era io, quando affi. 
davo loro la missione, dopo tre giorni era in 1- 
stato completamente nervoso. 


Bisogna tener conto, on. Lneifero, che questo 


condizioni possibili, 


di fronte a difficoltà materiali di ordine gravia= 
simo 


D'altra parte potevo io, poteva la Direzione ge 


nerale pigliare due, tre o quattro mila agenti del 
Mezzogiorno e trabalzarli nel Settentrione, e due, 
tre o quattro mila agenti del Settentrione e tra. 
balzarli nel Mezzogiorno ? 


Evid:ntemente, se a tal partito avessimo ricor- 
servizio insanabilmente 
dovevamo fare di 
fronte a quelle condizioni appunto di perturba- 
mento generale della popolazione di eni pùre l’on. 
Lucifero ha equamente tenuto conto, perchè vi fu 


sono non solo delle ore, ma dei giorni, quasi pos- 
so dire dei mesi, in cui da parte della popolazio- 


ne — lo dico non per farlene alcun torto, ma sem» 
plicemente per constatare una condizione di fatto 

- questa popolazione in molti luoghi non si pre- 
stava affatto a quelle che sono le necessarie esi- 
genze di un regolare servizi 

Poi l'on. Lucifero mi permetterà anche di ri- 
cordare alla Camera quali fossero le interruzioni 
della linea tirrena, di quella linea cioè, come ho 
già dovuto, mi pare, narrare altra volta, che è la ve- 
ra arteria nostra di comunicazione non solo con 
Reggio, ma con la Sicilia, perchè la ionica è una 
ferrovia. che non è stata costruita come fer- 
rovia di grande traffico e non è assolutamente în 
condizioni di poterlo sostenere. 

Ta tirrena che è anche essa mal costrutta, a 
che ad ogni modo formava l'arteria fondamentale 
del nostro movimento ferroviario del M 
quella linea, a prescindere dalle interruzioni 100 
ziali dei primi giorni, ed a cni si potè alla mesitu 
riparare, în soggetta fino dallo scorso aprila # 
delle continue interruzioni în quel disgraziatissimo 
tratto fra Bagnara e Favazzina, che imponevano 
lavori costosissimi di 15 0 20 giorni per ricomin- 
ciare, dopo nuova cauta di massi sulla linea fer- 
roviaria, che corre parallela a colline formate da 
massi mal connessi di materia tenerissima. 

Fino: a che durava la compagine stabilita da se- 
coli questi massi styvano a posto, ma il mattino 
flel 28 dicembre futta quesia compagine si scosse, 
Vi penetrò la pioggia ed i massi cominciarono a 
staccarsi in proporzioni enormi, perchè alonni di 
essi pesavano fino a 15 quintali, cosicchè aceade- 
Va che, anche ristabilito, il servizio doveva pro- 
cedere in pessime condizioni coll’abolizione com- 
pleta del servizio di notte, e data la necessità di 
far procedere i treni a passo d'uomo, perchè po- 
teva ricomincia la caduta di qualche masso ed i 
treni minacciavano di rimanere schiacciati. 

Poi riattivato il servizio, dopo pochi giorni, 
per la caduta di altri massi, si doveva di nuovo 
sospenderi 

în ogni modo si è lavorato e sì è fatto tutto 
quello che era mmanamente possibile, ma conti- 
nuamente combattuti dalla fatale contrarietà delle 
forze naturali, noi abbiamo continnato fino a po- 
chi giorni fa; ed ora, ristabilito finalmente il 
transito e cessate le pioggie, è Ssperabile (certo 
non potrei assieurarlo) che il traffico su quella 
linea possa durare. 

Intanto l'amministrazione fino dal primo mo- 
mento comprese il quesito gravissimo di fronte al 
quale si trovava ed io posso annunziare all’onor. 
I.ncifero che è già completo e fn approvato dal 
Consiglio d'amministrazione e da me il progetto 
di deviazione della linea ferroviaria per un tratto 
di tre chilometri e mezzo con una spesa di circa 
tre milioni, deviazione la quale ancora rappre 
senta la maniera più economica per quanto sia 
costosissima, di ovviare ai gravissimi incidenti. 

Ma non bastavano i guai sulla linea tirrena. 

Abbiamo avuto anche un'interruzione sulla li- 
nea jonica : ella sa, on. Lucifero che In Metaponto» 
Sibari è stata interrotta in due punti, al poute del 
Basento ed al ponte dell’Agri, di cui una pila fa 
asportata dal torrente e ci volle un mese per ri 
metterla provvisoriamente în legno. 

%id allora eravamo ridotti, in tutto e per intto, 
per îl traffico con la Sicilia, dove cominciava la 
Drisi asprissima a fare solo nssegnamento su quella 
inen S. Enfemia-Catanzaro, la quale certo per 
tutt'altro fu creata che per sostenere il traffico 
ferroviario di quella intensità. 

cd ella non deve anche dimenticare, on. Luel= 
tero, che le difficoltà di questo servizio ferrovia- 
zio è le difficoltà di riparare tutti questi impianti 
distiatti fnrono relativamente aggravate dal mal 
tempo, perchè per due terzi dei giorni o piovre 
0 nevieò. 

Ora ci sia o non ci sia l'autonomia, perchè la 
min responsabilità per l'andamento ferroviario è 
intera - © chi crede di avere una intera respon- 
sabilità deve poterla assumere con piena coscienza - 
jo ho seguito passo passo l’azione dell’amminstra» 
zione delle ferrovie in hmest'opera dl  rirarazione 
© di ricostruzione del servizio ferroviario in Ca- 
Tabria © posso assicurare l’on. Lncifero che, da 
parte della direzione generale e dei snoi organi; 
Ti mise il massimo buon volore per poter assol- 
tere îl compito nella maniera meno insufficiente 
che fosse possibile e perchè di fronte a certe di- 
Sgraziatissime condizioni di cose creda pure che 
Der quanto vi sin la buona volontà degli uomini, 
& riparare completamente ai mali non è dato d'ar 


rivare. 
Si cercò in tutti i modi di riparare, anche con 


il personale forroviario rimase al 
servizio e continuò a prestare 
‘he fosse senza tetto, e che 
perchè quando la 
rrovie provi 

mministrare Il vitto ai 
te si poteva garantire 


maggioranza, 
suo posto a prestar 
‘servizio, nonostante © 
non gli fosse assicuratò il vitto, 


che naturalmente è maggiore di quella cle.è stata 
assegnata nel 1905 ni veicoli delle ferrovie di Sta- 
to. Ciò porta la necessità ch 
nor traffico e coi treni che lianno minore veloci- 
tà; abbiano a continuare a circolare vetture di un 
tipo meno perfetto di quelle che circolano sulle 
lnee,di maggior traffico. Tuttavia la situazione 
dnrare a lungo è mano a nano 
anche queste linee potraune godere di un mate- 
riale rotabile più adatto alle moderne esigenze dei 
viaggiatori. 

Come l’on. Casolini ebbe la cortesia di ricono- 
scere prima del terremoto del dicembre del 1908 
am miglioramento da parte dell'esercizio di Stato 
era intervenuto in confronto al periodo dell'eser- 
zio sociale, sebbene (e lo ha eqnamente ricordato 
l'on. Chimirri) purtroppo sia. stata tnttaltro che 
soddisfacente la costruzione della 
delle linee calabresi. 


sulle linee di mi- 


Direzione generale delle fer 
vio di appositi treni per 50: 
ferrovieri, assai difficilment 
di farli arrivare a destinazione, perchè, 
lo i treni venivano lungo la linea arrestati, i 
nelle stazioni, che  precedeva- 
i viveri erano destimati: Or 
tiamoci anzi che in questa occasione 
srroviario, come del resto in genere 
ale dello Stato, abbia saputo com- 
dovere. Allietiamocene e incorag- 
sta constatazione del compimento 
perchè ancora nttualmente di- 
dizioni di una gran parte 
lovnto ricordare dolorosamente 


ormai non può 


vagoni saccheggiati 
no quelle al 
‘dunque, allie 
11. personale fe 
tutto il personi 
piere il proprio 
giamolo con quest 
del proprio dovere; 
sagiatissime sono 

di esso. Pd io ho di 
all'on. De Nava che ju un'altra interpellanza an- 


maggior parte 


invio di altri materiali e di personale straordina« 
Fio © sì dispose di nrgenza l'impianto di un nuovo 
taSeio di binari a Catanzaro Marina, a Melito Pon 
{o Salvo, a Bianennova, a Roccella, e. sono già or 
dinate le esecuzioni di altri progetti di amplia» 
Mento a Reggio Centrale, n Villa S. Giovanni, & 
È. Gregorio, n S. Kufemia, a Paola ; lavori » ques 
Zi i quali tendono, eseguiti Intanto con la massi 
Sia urgenza, a riparare quanto più presto ala pos 
Hibile nl disservizio ferroviario calabrese e poi ae 
Stanno l'indisentibile vantaggio di migliorare in 
Tia stabile le condizioni del servizio ferroviario 
nella regione. 
1 posso Pegi nemunziarlo questo che è stato no 
minato Îl nmovo capo dell'amministrazione com- 


sicurare sul lnogo il migliore coordinamento del 


ari cervizi e presiedere al graduale ritorno della 


| 


MIETO ponte per | loi Dosi REl A 


fici cd al personale. 

Cori Gnéstio eredo di avete risposto fa moto da 
sodatetare se non l'on. Lutitero, l'on. Chisolini è 
Fon. Chimtirri, alle richieste che essi mi rivolseto 
citea le interizioni del Gotettiv per quanto ri 
guardata il servizio calabrese. 

On. Laeiferò, fo tion Rò muillà da mutare al te- 
168tàitima dot enî fisposi alte sotigcitazioni del 
presidente della depattazione prvinciale cd & quet- 
Je altre, lie sti etto venute da fiolte altre fn. 
‘torevoli è da parecthi colleghi. Xon pos- 
sò che ite init cosa, cioè che eri siricerò il 
proposito sii si il proposito delli direzione ge 
méfile delle ferrovie di mettere titta la buona 
volontà e di non badare nemmeno a sdtrilizi pè 
etintati allo scopo di ripàrarè per quanto più ma- 
terialmientà fosse possibile alle gravissitte tondi- 
zioni di disservizio create dal terremoto nelle re 
gioni calabresi. £d io, per quatto he sia partito- 
Jareggiatamente richiesto, non S0no i grado di 
farè indicazioni dei singoli protredimténti, per 
ché promesse, che non possono rivere la Îoro se. 
enzionè ion sono abitttato a fatte, è quindi an- 
che oggi noî possò che ripetere l'impegno che sta 
afteriiato bella cofcisione cotiliale di quel tele 
gratia. 

Potsei stinufiziari anthe dei miclibfamenti di 
etàtio, «he sîiratino ititrodotti adesso col mît 
miétito al ofirio del primo giugno tarito per ito 
sttàrò coni da parte dell'attministriittone si detcà 
di venite ih sititò alla ripresa normale del ser 
visto fetrotiatio it Calabria. 

Così safà lstttnita tifa fimota coppia di treti 
lotali sulla Metaponts-Reggio, si tipristinorà la 
coppia di treni soppressa (a ciò si è interessato 
Tom. Seaglione) per l'impossibilità materiale che 
esta funzionasse A iieto di non attestate in gran 
parte il mbrinietito di erei da è per la Sicilia, 
il che èfa titià assblnita ttbétssità, se noti SI volevi 
zio, come elitii già altra volta ocensione di dite 
aggiimgeni ai giat del tatremoto afche quelli di 
una terribile èrisi econitififea è scetale in Sicilia. 

Fu migliorato anche l'orario di quella coppia 
di treni, l'annuntzio all'on. Seaiglione, in modo da 
assicurare con cotmeldentie opportune a S. Fate 
mia e Catansato Marinà nna buona itititiicazio- 
ne da Romià è Napoli sino a Reggio pér la tia 
Joniea. 

La legge sulla Calabria 


E passo all'esecuzione della legge sulla Ca- 
labria 

Loti. Lticitero ha opportanamietite ricorfato al- 
la Cantera ln data della lege sulla Calabria, os- 
sià del 23 siugno 1906 ed ha reordatò tnche che 
parecchi mesi trascorsero priftà che fosse anta- 
nato il fegolamiento pet l'essemzione di casa. To 
delibo aeetatigere qualche altra così. Alfti tttest 
omorssto prima che fossa cottipiflato anche il pia- 
no fegnlitore della legge. Sensi regolamento A 
selita hiatio regolatore ori impossibile procedete 
all'esenzione della legge ed in questa propirazio- 
ne, città tin anitio di tempo andò perttito. 

Tò mon ne sbito diretttimento responsabile, ma 
non esito a dichiarare che assumo intera la re- 
sponeabilità di questo tempo che cecotse, E me 
ne ferdo anche conto perche è ltinigi da me gna- 
Itttue biso per chi ha progettato è per chi 
ha appsovato (tra quelli che diedero roto faro- 
revble ci fui anehe fo) quella legge, langi da me 
ogni sen di biasimo per l'on. Chimirri che tanto 
melantetmente © attfotrrolitento ha contribmiito al- 
l'approvazione di quella lesse. 

Ma teridifimoci conto di rina cosa, sd è éhe è 
difficile improvvisate leggi speciali di quella na- 
trirà. Jo ebbi gia oesasione di ditlo a proposito 
della lege sulla Calabria e l'ho detto eHiarissitto 
alla Onmera combattendo apertamente la legee st! 
Metsogiorto, not per poco ititeresse miò per la 
questione del Mezzogiorno, the erelo assolnta- 
mente vitale per il paese, in giianto che nessun 
pericolo samziore ci potrebbe sovrastare che l'ag- 
gravarsi di un disquilibrio economico e sociale 
ira Mezzogiorno e Settentrione: ma perchè quelle 
leggi speeiali hanno bisogno di essere natnral- 
mente proparate, poichè altrimenti danno Inogo a 
grandi delusioni è soprattutto n grandissimi ri- 
tardi nella loro applicantone. 

Ora dinque l'escenzione di quella fogge ehbe 
nna prima disgrazia nella necessità di riparare ai 
danni del teremoto del 1905, che quando fn fatta 
la legge erano per grandissima parte ancora da 
riparare. 

Ho roltto fare una statistica esatta © l'io fntta 
appunto all’oecasione di quell'inchiesta di eni ter- 
rò paroln tra breve e che ella ebbe fa cortesia di ri- 
cordare. 

Dal 1° gennaio 1907 (termine primo del quale 
era inutile chiedere che si potesse segnire la leg. 
ge del 25 giugno 1905) alia fine del novembre 1908, 
cui ginngo l'inchiesta che fo feci fare per }l ter- 
remoto «del 190%, perché poi parleremo di quello 
del 1907. gli nffiei del Genio Civile ebbero da 
combinare ed esaminare 1912 perizie, dovettero 
compiere 9852 accertamenti di baracche e stipu- 
larono 8387 cottimi. Vede che è nn compito abba. 
Stanza guave da esegnire. 

Ma. sopraggiunse il terremoto del 23 ottobre 
del 1907, în Provinela di Reggio, che ebbe per 
effetto di paralizzare in grandissinia parte l'opera 
del Genio Civile di Reggio ed anzl a costringerlo 
a sostituirlo con l’opera del Genio Civile delle 
Provincie limitrofe. Ebbene a tutto novembre 1908 
per il terremoto del 1907 si dovettero esegnire 
3140 collaudi, 200 casette costruite dal Genio Ci- 
vile, 272 fra baracche © baracconi e 8199 ripara- 
zioni di case danneggiate dal tertemoto. 

Per quanto riguarda l'ordine del giorno dell'on. 
Lucifero (ringrazio vivamente gli on. Chimirri & 
Casolini di aver apprezzato la sincerità delle mie 
intenzioni) ero giunto al Ministero soltanto credo 
da quattro giorni quando firmai nn decreto che 
nelle sne premesse dice : 

ritennta la convenienza, per consegnire mag- 
giore speditezza e per assicurare costante unità 
di indirizzo, di concentrare in n unico ufficio le 
iratiazioni distribuite ora tra le varie divisioni 
del Ministero di tutti gli affari relativi alla Pa- 
silicata ed alla Calabria dipendenti da leggi spe- 
ciali istituisce precisamente nn ufficio speciale, 
sotto la direzione di un funzionario, il comm. Ri- 
veri, che io amo qui citare a titolo non di sem- 
plice, ma di altissimo onore, perchè credo che la 
opera sua per la Calabria e per la Basilicata ed 
ora per le riparazioni dei dammi del terremoto, 
meriterebbe addirittura non l’approvazione sola 
del Ministro, ma quella dell'intero Parlamento. 

Una voce a sinistra: E' vero. 

‘Bertolini. Ora mia prima cnra. dopo 4 giorni 
che ero ginnto al Ministero, fu di riordinare que- 
sti servizi per togliere alle varie divisioni del Mi- 
nistro tntti gli affari relativi alla esecuzione dello 
Jeggi della Calabria e della Basilicata, che era 
sbocconcellata tra le varie divisioni © creare un 
ufficio che provredesse con unità di criteri alla 
eseenzione di queste leggi. 

E questo ufficio speciale fu tramutato col re- 
cente ordinamento del Ministero dei LL. PP,, che 
io credo altamente razionale, in quella divisione 
dat servizi speciali, che è pnre alle dipendenze 
dello stesso comm. Riveri, perchè io non credetti 
certo di interrompere la trattazione nella esecu- 
zione di quella legge speciale, che in Ini si era 
così autorevolmente affermata: 

Poi provridi anche allo sdoppiamento, di eni 
Ton. Chimirri mi ha reso lode, allo sdoppiamento 
degli uffici del Genio civile in tutte e tre le Pro. 
vinoie della Calabria: questo fu fatto per assien- 
rare più sollecita e regolare esecuzione delle ope- 
re pubbliche, e si affidò ad uno degli uffiei in 
ciascuna delle tre Provincie il servizio generale 
delle opere stradali ed all’altro ufficio tutti qnan- 
ti i serviai idraulici. 

È poichè l'on. Chimirri mi permette la sinceri. 
tà del giudizio, io esprimo sincero il mio lo 
sulla opportunità della istituzione delle solfati di. 

taccate del Genio civile. Forse io stesso le. avrei 
progettato se avessi avuto l'onore di proporre la 
leggo sulle Calabrie, ma in pratica quelle sezioni 
distaceate non si dimostrarono ntili. Perchè neces- 
sariamente nelle sezioni distaccato va a finiro il 
personale subalterno o per lo meno il personale 
Pià giovane ed inesperto che si trova così lonta- 
no dai snol capi; si trora senza i sussidi ed i sag- 
gerimenti che gli possono venire dalla collabora= 
zione del colleghi più anziani, si trova senza ie 
Pratiche di ufficio in eni può cercare precedenti, 
‘ ed allora aceade che questi iugegueri giovani ed 


lettera è più dif 

salt alenab che si ha da impri 

diete Svitipilazione di nh LI si 
queste Sezioni iti pratiî si solid dba 
citisa di grande perdità di tempo. 

Otà iu fion poteto abolite questo susioni pete. 
chè erano create per legge du piuttosto di” 
riéhiamare ta maggiof parte fiinzionati di que- 
stè seùitoni negli tiftici, protrtedstido intere allo 
scoppismento degli uffici. 

To credo però alla bitilità delle sezioni quando 
noi passereniv alla esecitàione dei sifipoli piropetti, 
ed allora credo che delle sezioni le quali abbitfò 
mi itvigilare rila esecuzione del progetti trotan- 
dosi sui lhoghi dote questi si del o seguire, 
pottititio osser venimente titili. P testo sarà if 
moinento in cni le idee mie Bi rivoticilieratino dotti: 
pietattiotite, come spesso attiene, con ia idee del- 
l'on. Chitaitri. 

Chimirri. Siamo d'accordo. 

Bertolini. Ma mi stato pervenàti lagni sulla 
esatizione delta li delie Calabria cd anielio da 
patto. ii pato, dal Consiglio provinciale di Ca- 
tatitito c'era stato tin totò, èlie asportata la nia 
cita 0 trabcntata esecuzione della legge sullo Ca- 
labibte. 

To me gie proobetipaii. perio +isnzo nsò det 
miei più delicati doveri quetlò di pirorvedere alla 
esectiziotis di quelle faggi spectati. fo iti prooced- 
pai dunque di queste acense © nominai una Uotti 
missione, A più competente ché io fioteva tare, di 
Iutizionali eRregi sotto oglil rispetto; ehe atidasta 
in Calabria ed avesse A verificto questa aetso, 
ndendo dalla viva vote di coloro che si eranò fit- 
ti censori, quali fossero le ragioni conerete della 
censura. 

È cominist alla Uomiunissione sbche di verificare 
quel tale pettezolezzò (il Si perniotta di qualifi- 
carlo così perchè egli stesso ton ss ne doftà quati- 
do #6 ndtà la fine) di cul parlata l'o. Lucifero 
di un discorso, eloà, tiltito li treno, di tin depa- 
tato ii paro b conelgtiafo provinelale è di ni ta- 
gegtaro capo del Gento citiie, { quali avsebbeto 
riceriito dall'ipettore compartiitontilo conitti. A- 
razzo istruzioni di temporeggiare, di andare fido 
nella essettaione dei progetti, in médo cHe alla 6- 
secitilone del lavori Si mettesse mano al più tardi 
possibile. 

Comnilstiono come atera invitato tei, on. 
Lucifeto, (fa ringrazio ili oserei heetto a depor- 
re dinanzi alla Commissione com incilo anche 
quel depitato proviteiale è i meratiglio conte e. 
gli dicesso di nos avere udito tai questo discorso. 
Lascib poi a lei di rivalersi retso di tut per il 
racconto che le fuet. (ilarità - Continenti). 

Adutigno l'interrogatorio. l'esame di tutto la pra: 
tiche d'ufficio compittà da questa Commissione; 
la quale ot composta di fantionari teeniet sd am- 
ministrativi, itise in fitee come du parte degli tf 
fici del Gento citile vi fosse il itaskimo impegno 
nella esecuzione delta fogge, data la quantità di 
petsoitale di eni quegli uffici disponetano è cotte 
pet parecelii ingegneri +i fosse da fare degli #- 
logi. pet Fabtiegazione ton eni atetano lavorato. 
e ti fosse da tener cotto det gravissimi disagi a 
cri essi st eratio fntgamente esposti. 

Ma dafta relazione delta Comttilssione ad'inclite- 
sta che io fo qui, risulta in modo evidetttà quello 
che io ehbi l'onore di esporre prima, cio Ja grat- 
dissitta ilfastono tostra se «I fermassimo di fare 
subito il rinnovamento econiontiito di tittà regione 
alla qualo pet secoli è tittasta ttacentita llaseta- 
mo stare îl resto), di fare rapidamente Il ritinot 
mento scortoftiico di rina regione, | cit mali ri- 
montitho a sot 

Questo è assoltitamienie inipossibila operare, per- 
chè si tratta di mati che appunto pefchè hanno 
origine secolare, non dito ele domandino secolari 
rimedi, ma certo domandato rimedi che non pos- 
sono matfitare tutti che per lo meno in nina 
nerazione. St questo non facefantioei Hasfoni 
debbono farsele le popotazioni, altrimenti, o 
anzichè cooperare illa esecazione della logge, pas: 
seranno tutta la loto vita in continuo proteste 
contro la mancanza di opere da parte del Giorer- 
no. Tanto più, rineto, che ln legge sulla Calabr 
non può nè poteva essere preceduta da mattri © 
severi Studi: por eni fa Inevitabile un lungo pe- 
riodo di stidi © di compilazione di progetti. 1m- 
utagini l'on. Lucifero che nella legge snila Cala 
bria è indicato cHe st debbano esegnite delle ho- 
nitiche ed al momento in cui era stita votata la 
legge, imanicata un piano qualsiasi di inassima per 
queste bonifiche. 

Dunque bisognava creare il piano di massima e 
poi compilato questo piano da persone competetiti 
© tecniche, bisognara passare all'approvazione di 
tutti i singoli progetti partieolareggiati. Ora tatto 

uesto tion S'improtrisa, a meno che non si to- 
lesse appaltate lavori per sospenderli, dopo due 
mest, perchè l'impresa trovava Inesegnibile il pro- 
getto, perchè l'impresa trovava mille ragioni per 
farsi pagare sotto forma d'indennizzo quei milioni 
che invece si dovrebbero impiegare nella eseci- 
zione dei lavori. 

Dunque fu necessario un Inngo periodo di stu- 
dio 6 di preparazione. E qui mi viene a propo 
ito la risposta anche a parecetite domande che 
mi furono rivolte circa le opere portnati. 

Por Reggio Calabria fa approcato un piano re. 
golatore è (mosto piano era già in escenzione quan 
do sopravtentie il terremoto, dalla parte della 
ferrovia. 

1 porto di Rezgio non si può fabbri. 

a scavando dentro terra, per la 

eseenzione di questo piano era necessario ili spo 

stare il binario della fortovia 6 quindi faro un 

tannel per poter sostituire questo binario della 
erro: 

L'Amministrazione delle ferforie hn già comin. 
ciato le espropriazioni occorrenti. 

Attendo di giorno in giorno il progetto parti- 
colareggiato per le riparazioni ed il compimento 
delle opere portuali di Reggio, ed appena lo avrà 
procederò limmediatamento alla sua escenzione, 

Per Villa San Giovanni, il piano regolatore del 
porto era già in via di esecnzione, qnando pnr- 
troppo sopravvente il terremoto, ed in gran parte 
furono rovinati ì lavori fatti 

Però ho già pronto il progetto, ed ho cercato 
d'appaltare î Javori per la ricostrazione delle o- 
pere che furono rovinate. 

Quanto a Cotrone, nio det Comnni di eni par- 
ticolarmente si interessa l'on, Lu 
che importa è quello dell'irtobustimento delle seo. 
gliere. Il relativo progetto, che importa la spesa 
di un milfone e 900 mila lire, era quasi nItimato 
nel novembre dal 1908, (queste erano Je mic no- 
tizie allora) ma, pei lavori, che divennero urgen- 
tissimi, dopo il terremoto, questi studi furono so- 
spesi. ma saranno, come avrò octasione di dire, 
ripresi. 

E veniamo ai pontili. 

La legge dispose la costruzione di pontili in al- 
cuni Inoghi della spiaggia. così aperta della Ca- 
labria: ma la costruzione di questi pontili era di- 
sposta, come Jo la potrei disporre sn. qualunque 
spiaggia aperta dell'Australia o dell'America, senza 
che nessuno si fosse accertato fè della natura del 
terreno, nè delle fondazioni che fossero occorrenti 
nè del movimento commeretale a cui questi pontili 
dovessero servire, 

Quindi non si sapeva qualo dovesse essere la 
loro dimensione. Tutti studi che dovettero farsi 
dopo l'approvazione della legge. 

Talnni di questi studi furono compinti, è qual- 
che pontile avrebbe potnto anche essere appaltato 
in questi mesi, se non fosse sopravvennta la ca- 
tastrofe. 


Il Genio Civile e la legge per la Calabria 


Ma un accenno particolare meritano le condizio. 
ni del personale del Genio civile, in rapporto alla 
legge sulla Calabria. Ho già avuto oecasione, nol 
la passata Legislatura, d'esporre chiaramente alla 
Camera în quali condizioni disastrose, per dirlo 
chiaro, fosse ridotto il personale del Genio civile. 
Poichè, da parecchi anni, 1 concorsi andavano de 
serti, dovera avvenire, per necessità di cose, che 
ad un certo punto questo personale fosso deficien- 
te di numero, perchè nna parte del posti di ruolo 
rimaneva scoperta; e che questo - personale fosse 
composto da una parte di elementi vecchi, di ele 
menti cioè che non avevano più nò fl vigore fi- 
sico, nè il vigore intellettuale che sarebbe stato 
necessario, ed i quali non si eliminavano, per non 
restare senza impiegati, 6 d’altra parte, elementi 


be sgediningi 
lo 


di 
dizioni, 
Egg ca 


rando le condizioni dt questo lo del 
denio civile, è ipo di aprire i 
FisoHamente | ètrlie A batti c6- 
Ibi che votessatò 
diploma di lanreà 
Teor uane 
lente Fit da O) piso 
si, tatti n distanza d'uti mess l'ano dall'altro, s6- 
pliendo 1 ione the gli esami erano finiti fa 
tifa od alta 'niveraltà, ausmo fiusciti a riempi: 
ra i titoli del Genlò Meile. 

È tisi, ditainflo 86) tino il terremoto, fo mi 
stebisi a tatti gli fi | capi, dicendo los: 
tedeto quanti tetillei possa hasore nelle vostre 
clttoseriaioni dilporti a eocatsi A Invorare shi lio: 
ghi del terfeitoto; foracestterb anche, entro certi 
limiti le lofo condistami. D ne trovai aiiche nn ces 
td tttimérò ché Ri focnitono sui Inoghi del terre- 
moto, mentre altri, dipo aver accettato di focat- 
tisi, fibii #Î ki hosairdbo. Patò ad onta di questo 
ritiforzò btraordinanio di porsoviale atvantizio sd 
otdinario ii giovani inregneri, le ebadizioni, lo 
deb dire francaniatità, non sono miglibrate per- 
ché di questo personale giovane ib posso fare ne- 
sui searso assegniibnto ed bggi più cho prestare 
dei sorti! allo Stito és sti fecondo tin appren- 
tfasage. ble pò nticH8 costire molto caro allo Sta- 
to. se 1 progetti Che essi comiplono, son siano fi- 
voduti da ingegneri provetti. 

Ma. non bstatite qiieste condizioni, 11 petsonale 
del Genio civite, quatido si dotata comiticiete la 
esscitelone della iedge sulla Calabria, ora spat- 
tito hei tie tiffiel 6 coniposto di 84 fitzionani: 
ora nel novembre dell'anno scorso si fa iuseiti 
n concentrare in Calabria bon 192 rale a dite, 
otti stito Antiietitato di fire quinti il personale ten: 
nico attribuito a quegli uffici. E purtfoppo toh 
SÌ Hbra HertitieHà personale atrentiato è dovetti 
ditaro fatica per trovate gente hiona a vostenifsà 
delle barteche ed altri lavori di stalle onora, 
attà ni tinali ron sarebbe stato possibile affidare 
del piani di massima di bonifica è di altri lavori 
portuali, c6mò stato quelli da eseguirsi ta Cas 
labria. 

È la ssatsità del personale è derteata anche dat 
tatto cha pil Rtassi tffici provitetafi fanto di Ca- 
taizaro che di Reggio eretò deficienti di perso: 

È focnieo: fior quanti sforzi fossero stati tatti 
noti si bra ritiselti n protfederne in nuoro suf- 
ficiente, 

Ora 16 accettò anehe N shggeritionto detl'ono- 
rotoli Chimitti, più» atenido in esso una limitata 
fede: ma del resto l'oî. Chimirri © così equo cha 
Tha Tintitàto nel rantaggio è Nell'esconzione pra- 
tica, perchè eredere ehe professi Î, come egli 
stesso Ta accontato, i quali abbiano tina hefla 
fatt, uto studio are iii’alfiat città, abbi 

per venire ala paro con 
& faro gli impiegati 
dello Stato per due ni è nit'iltasione. E 
nel fatto ogni rolta che si ente di recintare per 
sottile in questo modo, noi sl presentarono per 
esseri aestitti che degli Ingegneri di nnò fama 
attiva che nessun privato intendeva di affi. 

Toto affari qualsiasi, 
sta Aunqu l'espediente che l'on. Chimith 
siiggerisce come in fatto orcozionala. ed è eome ni 
fatto secezionale © tto il proponimento di 
trovare qualete ingegnere che s'ihearteià della 
combinazione di qualéhe progetto, Vetfremo anche 
sotto questo aspetto a'elte cosà BI potrà rinseire. 

Però questo  perioîlo, che corse dal 1907 nd 

se nen n dato del fritti niolto rilevanti 
nell'asconzionie completa delle opere ha avito pet 
risultittà di darel molti progetti profiti orttial per 
ore appaltati 6 per l'esrenzione: quindi tl ta- 
voro strtordinario di compilazione di grati pro- 
etti è mono srsento di quéllo che Sarebbe stato 

nel 1906-07. 

Personale forestale 


Quanto al pefsorrale forestale è certo che io 
come il mio collega dell'agricoltura. se si trova 
presente, non possinmi' bè ‘iftimento Inmentarne 
l'insufficienza. ed io ho jifesentato nn disegno di 
legge alla Camera, il quale è prova di questa min 
convinzione che alla soluzione di problemi teeniei 
sia indispensabile la varia cooperazione del pers 
sonale forestale. 

Quindi per parte mia nou posso che associarmi 
al desidetio vivissimo che le nuovo disposizioni. 
che saranno proposte alla Camera dal collega di 
agricoliura possano fare reclutare una maggiore 

ntità di personale di quello che disgrazinta» 


0 anche l'on. Luéitero, nel tener presenti le 
A di fronte a cui ci siamo trovati nell’o- 
ella legge, prego l'on. Lucifero di te- 
nere presenti anche alenue condizioni affatto pe- 
culiari di alenni progetti egli forse conosce ; 
i tener presento anche come si fossero 
n passato le condizioni ilel mereato 
un crescento rinearo delia mano 
materiali. cosiechè molti progetti 

rarono 
in esame per potere rialzare 
i non era possibile di trovare 
appultatori che ne ussumessero l'esecuzione. Lo 
prego di considerare anche come, sostituito lo 
Stato. per effetto della legge, nella esecnzione di 
moite strade comnnali, lo Stato si è trovato di 
fronte ad un ia-di progetti. sia di cone 
tratti. che era dai munteipi e che e- 

0 assolutamente inaccettabili ; progetti che non 
Hanno alcuna serietà tecnica, che in ogni modo 
discordano profondamente:dialio condizioni attuali 
della mano d'opera: contratti che non rispondono 
affatto alle norme di contabilità dello Stato e alle 
norme, che presiedono alla stipulazione dei capi- 

ti det lavori dello Stato. E quindi la necessità 

nche qui di rifare. mentre tutti, forse anche qui 
ave l'illusione che non si trattasse che di far 
sostituire il pagamento dello Stato a quello det 
Comune nella Sseenzione di questi lava 
Lavori stradali. 

î qui mi permetto anche di dare all'on. Lmci- 
fero due altre notizie, una che non Jo può gran 
fatto soddisfare per quanto sia sincera la ni 
fi bè per guanto riguarda la 

la quale ha una grande jm- 
portanza anche finanziaria, perchè il progetto 
porta nientemeno che un milione © trecento mila 
lire; perehè qui stiamo parlando della esecuzione 
di nua legge come se sì frattasso di somme insi- 
gnificanti. se gravano ben duramente sul bi- 
lancio dello Stato. 

Ebbene, per questa linea erano appena iniziati 
i lavori di campagna, quando sopravvenno il ter- 
remoto. Appena sarà possibile di richiamare ‘dui 
luoghi del terremoto quel personale, saranno ri- 
presi anche questi studi. Per quanto riguarda la 
sistemazione del Pignattaro, didcis in funilo, che 
importa la spesa di 90 mila lire, è stato già ap- 
provato il progetto e tra qualche giorno sarà di- 
sposto l'appalto e quindi immediatamente iniziati 
i lavori. 

Dunque, malgrado tntte le difficoltà e tutto le 
condizioni ardue e moftepiiti, di ni ho fatto cen- 
no, qualche cosa era giato pure fatto, mì permetta 
l'on. Imeifero di CREO Der l'escenzione della 
legge, e mi consenta di ritenere di non aver fatto 
a torto l’ interrnzione, quando egli assienrava la 
Camera, in base non a notizie sue ma a notizie che 
gli erano pervenute da nn amministratore della 
Provineia di Catanzaro, che nessun lavoro (perchè 
tale era la notizia ‘che gli era inviata) era stato 
appaltato in Provinela di Catanzaro. 


1 progetti completati, ma che non entrano nei 
lavori appaltati, s0m0:117 per nn importo di 10 
milioni e 127 mila Hre, Ma lasciamo stare questi 


yincia di Reggio Calabria 


Hire: totale lire 9 


ttuabili e fn ne- | 


Quali gri’iat paginis 
già stati indetti gli a) 
Secnzione. 


e sono in corso di e- 


Ora, di fronte a evporisione che fo nforò 
di avor fatta }i abbastanza compioto e re 
Bicnrante, {6 efesto ché nella Chimera rest dins 
Finetmento detta formibitsi, che se la esesttaione 
dulla ancor giovane le fieile Calubrie son ha 
proceduto di più di q Che abbia protetto; 
non sia Stato nò per inénrta hO per malvoterò de 
gii pomini, ma per tnelbttabile fli cose. 

# mi permtonta l'on. Lmteltero di viindero dittete 
filo Alandbrno parole con MA Ahgntio, con l'ameni 
ro ehe da patto di quelle popolazioni bi Sietta 
Yuento coli Rimhro sentifiento di seetiminutiohe, 

maltontento, di dispetto contro l'opera del Go: 
terno, è in sostittiza fibche contro quella del Par 
lamento. Perchè Gotertio 6 Parlamento hmittò fatto 
ttitto quello che, dinte fe fisorna finanziario è tes: 
fiche di dui rispontaimo, cha possibile pet alle: 
Yiare la loro sorte. Sn questa via Governo n Par 
Inmerto proverlerttino. Petchè, om. Lttciterto, stia 
Ricaro, negli scorsi giorni ridi soritto in qualche 
giornale cho per fat fronte alle condizioni in eni 
Anidatà a trovarsi la pubblica firanta, satà fiotes: 
serio fara In mvinione flelle leggi aperiali bha sono 
Stato tatte per la Basilicata è per il Mòzibgiorno; 
bn. Lucifero. a quella fevisione io non prenderò 
imai parte se now in nn senso solo: bibè tell’ 
ereseero lo somme che furono date per la reden: 
zione di qaei paesi. 

È per parta inia metterò il inasstitò impegno 
alla esochzione lenio 6 sincera di quello leggi: (Bravo 
- leflssito - tifo approvazioni). 

4 

Lutèifero si sebziona dalla vensura di avaro 
portato passione hello stoigimento della sua ins 
terpellanza. 

Egli non ha dubitato è fon dibita del bio vo- 
lete del Gorerto, Ma Il btion rolere son basta 
per faro; 

Prenda atto delle assicaranioni tel Ministro è 
della ana hinne intenzioni. Ma non è engtinto ehe 
egli sin sulla huonh tia per eseguite la legge sul- 
la Calubri 

Non A soddisfatto. 

Casolini è soddisfatto. 


@himirri è soddisfatto delle dichiarazioni del 
Ministro dei Ll. PP.. è si An@urà he ad eskò sarà 
informata la sna azione. 


Lo seloperò di Patma 
ed il protesso di Lueea 


Wiazzi iaterpella | Ministri dell'interno è detta 
giustizia cirea i protredimenti che essi hanno 
preso n prenderanno in segmito alin risuttanzo del 
processo fi Lucca contro gli scioperanti di Parma. 

Ricotda. esordendo. tna interpellanza dell'on. 
Facili. intanto Jo sesoporo, ehe addorsata tutta 
la responsabilita lello sciopero alla Camera del 
lavoro, la quali fisprcehiatà lo stato d'animo del: 
la bore 

Recatosi, dopo il processo dî Livea, a Parma 
per tina stia fneliesta personale anlle impressioni 
chie lo aelozlimento di gnel processo aterà pro- 
vocato. trovò che i conservatori divevano tale di 
Giofitti e ella polizia e che È rivoluzionari. alla 
loro volta, iliertano altrettanto di Giolitti e della 
polizia. Feli ne la convlastone che l'on. 
Giolitti aveva. forse, ragione questa volta 

Fa la storia dello retopero e delle collisioni cl 

di nn treno di Aram causò e dice 
mano che quelle collisioni avrenissero, come era 
umano che gli nenti della Pubblica Sleutezza, 
por nun essere baccinti di connitenza con Ì Meo: 
zionari, reagiscono; 

Non è timano, frivece, che 11 magistrato, il qua 

; n mente fredda prosedo nel sto gabinetto alla 
istenzione di nn procedimento penate. nhbin par- 
torito un mostro quale è stato L'ordinanza di rin- 

degli aconsati nl Mibattimento: otdinansa, che 
surehbi stata evitata. con prestigio della magi- 
stratura, se fosse «tato interrogato nol pertodo del. 
l'istruzione il Prefetto Doneddn. 

Figli svolge ln sia interpellanza specialmente nl 
Guarnsigilii è ronfida che le sie dichiarazioni 

ranno (ali da rascientarlo contro Îl perteoto, 

dere anl cspo di qnalingne onesto eitta- 
1 Il pericolo del gindive Istrittore. 

Egli da questi fatti tene die conseguenze: tà 
necessità di una vigilanza assoluta nella scelta ui 
coloro che devono provvedere alli istrazione dei 
procedintonti : In necnsattà di nua sforma del Co- 
dice di procedi penale vlie dia pubblicità alla 
istruttoria. 

Cardani, Con assolata obiettività, nella spe- 
ranza che ln recente assoluzione sin atto di piri- 

one. volgerà al Governo qualche domanda 
sull'azione degli agenti di P. S. prima, dopo e du- 
rante lo sciope: 

Ha approvato in passato ed approva la politica 
liberale dell'on. Giolitti, ma perchè questa politi- 
ca sia possibile con frutti deve avere il concorso 
di tutte Ie autorità politiche e di pubblica sicu- 
rozza e deve essere garauzia di titto lo libertà, 
nessuna eccettuata. 

Se lo sciopero dere essere libero, anche la li- 
bertà di lavoro deve essere tutelata. E' stata ine 
formata n questo principio la condotta delle anto- 

politiche parmensi ® Ne dubita e ricorda. & 
conforto del suo dubbio, In riunione avvennta sotto 
la presidenza del Prefetto per comporre il dissi 
dio tra proprietari e lavoratori. 

Ricorda le vicende di quelle trattative, e rende 
omaggio allo spirito di conciliazione onde esse fu. 
rono condotte. 

È si duole in questo punto della deposizione di. 
nanzi al Magistrato del prefetto Doneddu. il quale 
dichiarava di non nver trovato negli agrari le me- 
desime hnone disposizioni. che aveva trovato nei 
lavoratori. 

È se questo era il sno convincimento. perchè non 
nsò la sna azione, durante lo sciopero, per richia- 

lavoratori all'osservanza del concordato 

malgrado che il buon diritto dell'associa- 
zione agraria egli nvosse riconoscinto in una let- 
tera del 3 aprile - che l'oratore legge - come que. 
sto buon diritto riconobbe nel giugno nna Com- 
missione, della quale era parte l'on. Berenini? 

Da tutto ciò scaturisce il seguente dilemma o il 
prefetto Doneddu disse cosa inesatta. al processo 
di Lucca, ovvero egli non volle usare della cor- 
rettezza dei rappresentanti della Camera del lavo- 
ro per fare opera di pacificazione. La verità è che 
il prefetto non aveva alcuna autorità sulla Camera 
di lavoro. 

Non polemizzerà se lo sciopero avesse carattere 

economieo : il prefetto lo disse 
sempre economico, E sia, ma non sì può negare 
che lo scopo degli scioperanti era quello di fare un 
grande esperimento del programma sindacalista. 

E lo dimostra la condanna che dello sciopero 
pronunciarono i socialisti riformisti. Cita a ‘que- 

to nu discorso dell'on. Turati pronun- 


Il prefetto dichiarò a Lncca che nessun atto di 


violenza era stato commesso dagli scioperanti. Ora 
ciò non è, © cita una serie di violenze, dagli stessi 
ti riformisti riconoscinte, per dimostrarlo. 

Del resto su quali retazioni 0 delazioni fu istruito 
il processo? Necessariamente sui referti della P. 
Sienrezza. 

Ora la contraddizione è evidente. 

Egli è convinto che l'autorità politica di Parma 
fu debole ed incerta. 

Infatti nella vicina provincia di Piacenza fu 
merito del Prefetto, che doveva avere le medesi- 
me istruzioni del collega di Parma, se lo sciopero 
fu evitato. 

Conclude rendendo omaggio all'opera di pacifi- 
cazione che compie l'attuale prefetto di Parma con 
la concorde cooperazione di tutte le parti politi- 
che. (Approvazioni) 

Presidente rinvia a domani il seguito della 
discussione. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 


Presidente comunica un invito alla Camera 
del Comune di Vercelli di intervenire alla ina 
gurazione del monumento a Re Carlo Alberto che 
sarà fatta domonica, 30 maggio, anniversario della 
battaglia di Palestro. Delega a rappresentare la 
Camera i deputati delia Provincia di Novara. 

La seduta è tolta alle ose 19,15. 


) Pa 24. — Il Journal ha da Lisbon, 
0 erat Ia Giebrabione di #6 Desmide: vello 
josa un fulmite è eaduto sulla cattedrale di Orito, 
necidbidà il ènfsto è tro dotte è fertndò veni: 
setto altre petsone. 
: Bata 
(8) Messi: 34 — Stassia alle 14% 
SVeestita ina fortiocima sensa di tertemon 
rissa itorta, sofgutta da tosto; 
tà pofblazione è Finifsta Hiòito liiprensivmata. 


Cronaca di Roma 


Vaticano. — Ieri mattina Sna Santità His 
cevette mons. Mistrangelò arciv. di Firenze, mona, 
Della Chiesa, arcit. li Bologiià, frons. Metida,- 
Ballo, Patriarca di Lisbona, titona. Bikmeoni, Feet, 
di Ferentitto, mone. test. d'Aggila, #onà, 
De Bisogno, Febiiomo tiel Capitolo Vaticano il 
R. Minana, Rettore tiel Uotlegio Spagnolo è 
stilatore della causa di canonizzazione di . Già- 
seppe Oriol a il R. P. Claridio Benédetti dei Re 
dentoristi. Pestiilatore della cansa di canonista- 
zione di S. Clementa M. i, 

L'inaugurazione del Îl Congreso 
miedico internazionale: — ieri alle 10, 
in Campidoglio, nella Sala degii Orazi è Catfazi, 
ebbe Inogo la solenne inangnrazione del IT Con. 
gresso medico internazionale pet gli inforta 

Vi parteziparono circa 500 congressisti e molte 
signore è kignorite. 

Al tavofo della presidenza sedevanò : i Mikists 
della P. i. bn. ffava, 1 Sottosegretari oA. Potipiij 
© Sanarelli, fl Protetto Ahbaratone atiche ii tap- 
presentanza del Presidente del Consiglio, il Sin- 
daco Nathan è l'on. Ginido Barelli. 

Fiato rappresentati | soffuenti Riti Baberi : An. 
stria, Fràfivia, Spagna, Portogallo. Stetià, Olanda, 
Palgio. Dahimarcà, Montenegro, Prineipato di Mo- 
nido. Giteia, Giappone, Cinà 6 Messteo. 

Tra gli intervennti notammo: il prof. rom. 
Durante, il dott. cav. uff. Rossoni, il prof. #ît. 
Cesfi il prof. dat. Farteri, i senatori Da Giovarni 
è Boilio, gli bhorevoli Agnetti è Perrero fi Cam. 
bianò, i panbrali Randone e Perrero di Cavalier. 
Jeoné, il tomm. Magaldi, il prof. Rieshi par 1a Par. 
toria di Stato, Îl Batone dott. Inimibroso, il pros, 
Colombo. il prof. Rossi Doria e il prof. Setti. 

Parlò il sindaco Nathat, il quale, dopo avere 
notato lì significato di progresso civile dall'odier 
no rurigresso, toe ni Cotigreasisti titti Il salato 
di Rowa bhe li ospità. Sejnifono il stinisttà Sn. 
Rava che illbstrò l'iter del Congresso; ricordò la 
benemetanze artiche della medicina a la aero. 
zione di essa a questi novi problemi det faroro, 
il Congresso di Liegi e il lavoro ivi fatto e il 
progresso dell’assienrazione aniche in Itaiia sorta 
per derimere i conflitti e pavificare i rappotti del 
lavoro. Con un classico rivordo ispitato dal Foro 
è dalle legioni di Settimio Severb che partitono 
col tinoro motto seritto nelle aquile romane + La. 
boremns > angnrò liete fortune ai lavori del Con. 
gresso che dichiarò inatienràto Hel nome del Re, 
antesignano di ogni idea bniona e umana. 

Sorse quindi il prof S. Ottolenghi: presidlerite del 
Comitato ordinatore del Congresso che passò in 
rassegna | progressi fatti finora dalla medicina #0. 
tiale e S'intrattonte snlia storia della ifedicina 
degli infortnti. Segni l'oton. Baccelli, il quale ri- 
cordò che gli italiani inviarono al Congresso di 
Dusseldort, per mezzo di Virirerizo Magaldi la pro 
posta di nnirè agli infortuni sul lavoro, le mata 
tie professionali è nom soltanto st infortuni di n 
tntà chirargica. ma anche quelli fil nattità taste. 
proposta che tenne accettata, a chinsa disen! gui 
Îieto dell'opera dei tongressi. 

Parlatono, infine, il prof. Thieni, president; dal 
Comitato ihterto permanente, il segretario di sec 
professore Posle, è pet i rispettivi Coveri: Ax 
ton Pri per l'Austria. Desirà Gilbert pel Bel: 
gio. il prof. Kooperberg per POlanda, il prof. Ra 
cus della facoltà di medicità dell'Università di 
Parigi. il dott. Etitetto Akermam pet la Bvesia, 
il dott. Da Casal per il Principato di Monaco, Ma: 
ta Sanachirs pol Giappone, il dott. Heroto Tho- 
mas pet la Rpaehs, l'attibasetatore Vasconcallos 
per il Portogallo e l'art. Intrigilà console sen. in 
Italia per la Grecia, il quale disse, molto applaù. 
dito, che questi Congressi. nel quali si dibattono 
moderne questioni. dendom@ a dirimere conflitti, 
unificando differenti leggi di popoli differenti, è 
provano tomè l'nmanità, svincolata da barriere di 
confini, lingue è razze, si arrivà al suo primo 
ideale, Ja fratellanza. 

Alle 12 la cerimonia ebbe termine. 

La prima seduta. — 1 lavori del Congresso prin. 
cipiarono alle 15 nell'aula della Reale Accademia 
medica del Polielinico. 

Presiedette il prof. Ottolenghi, assistito dai prof. 
Tiiem e Poels. 

Snbito s'iniziò la trattazione del 1° tema gene. 
rale: Organizzazione del servizio medico chirar- 
gico per la cura e per la sorveglianza degli infor- 
tuni del lavoro. In merito svolse una sua relazio- 
ne il sig. P. Colaianni, il quale si ocenpò dell'or- 
ganizzazione dei servizi sanitari sul sindacato ob- 
bligatorio siciliano di mutua assicnrazione per gli 
infortuni del lavoro nelle miniere di volto. 

Parlarono in proposito Dally, i! quale sostenne 
la libera scelta del medico da parte dell'operato ; 
il dott. Diims, che riferì sulle organizzazioni me- 
diche negli infortuni collettivi e ìl dott. Kooper- 
berg di Amisterdam che si occupò delle organi 
tazioni del servizio sanitario im rapporto alla log- 
ge sugli infortnni in Olanda. 

Segnirono il dott. Sehntsemberger di Parigi che 
parlò sull'organizzazione dei servizi medici perla 
sorveglianza e la cura delle consegnenze degli in- 
fortnni sul lavoro e il ref. Vulpius di Heidelberg 
il huale rfspose con nna relazione al quesito: In 
quali case di salute si pnò effettuare nel modo mi- 
gliore la enra degli infortunati ? 

Esantito così le relazioni ufficiali si svolsero le 
seguenti comunieazioni : 

dott. Amistani: « Concetto sul servisio medi. 
co chirurgico per la enra e la sorveglianza dello 
conseguenze degli infortnni del lavoro ». 

dott. Badini : « L'organizzazione della Vigila» 
Spiega come la Vigile cerchi togliere all'industriale 
i pesi derivati dalla legge poichè si osenpa oltre 
che di nn servizio medico anche di uno ammini. 
strativo. 

dott. Bernacchi: « Associazione per l’assisten: 
za medica degli infortuni del lavoro di Milano ». 
Storia, organizzazione, statistiche. 

dott. Anton Bum: « La terapia degli infortuni 
del lavoro ». 

dott, Dally di Parigi: « L' brganimazione dei 
primi soccorsi e del trattamento degli accidenti 
del lavoro ». 

dott. Féolde, Parigi: « Organizzazione del ser. 
vizio medico, chirurgico per il trattamento e la 
sorveglianza delle conseguenze degli infortuni anl 
lavoro ». 

ing. Massarelli, Milano: « Sulle misure pre- 
ventive per proteggere gli operai delle industrie 
contro le malattie del carbonchio ». 

prof. Rindone: « Come dovrebbe essera orga- 
nizzato il servisio medico-chirargico nelle miniere 
di Sicilia », LI 

dott. Tovo, Torino : « Sulla organizzazione del 
servizio sanitario in tema d'infortuni sul lavoro ». 

Apertasi la disenssione generale interloquirono 
Feichenfeld, Thiem, Ksrtweg, Divernesesse, Luy 
Margo, Regy8, Gnillemonnt, Lumbroso, Pdels, Pini, 
Dorison, Pollini, Spataro, Giordano, ai quali tutti 
replicò il relatore Colatanni. 

Arrivo degli ufficiali francesi 
Jerî giunsero i tenenti francesi Fenwick del 81 
dragoni di stanza a Epernav,  Lianzu del 18° cac- 
ciatori di stanza a Lunevilie, i quali sono iseritti 
al Grande Steeple-Chase Milltare Internazionale, 
che sì correrà giovedì prossimo allo Caparnello. Si 
sono snbito recati all'Ippodromo per prendere co 
gnizione della pista. 

La corsa di giovedì assimerà certamente nna 
iniportanza eccezionale per i due forti campio- 
ni francesi, uno dei quali il Fenwick è già cono- 
sciuto dal pubbliso di Roma per avere preso parte 
l’anno scorso aì Grande Steeple-Chase « Città di 
Roma » a Tor di Quinto: — 


La to 
correre po 
an nvassori 
sanre a 
valli di sei 
partenenti 


4 zio, fece Wi 


lo scorso 
Quest'ani 
così av 
tenuti itall 
chiuderà d 
Enorme 
In prev 


e pa 
oltre i 
Le ne 


no l'amm: 
descaleh 
La notte 
ta la gra 
più gravi 
le condisi 
che lascia 
a spera 
Bibliq 
gno a tav 
Starà ape 
N. P. 
mento 
no. Tati 
ferte 


pittore de 
La pard 
godimenti 
vano pur 
AI € 
21.80, al 
avrà mog 
Enrico Cel 
pello, © 
generale d 
I rece 
ci serv 
giorni no 
immond 
Con qu 
gie nelle 
della salu 
golarme 
ritiro 
emtusiro» 
tezza urb 
Onori 
chivieta a 
Federazio 
rie Assori 
cavalier 
ci esprir 
rallegra 


lo stabili] 
men: 
di nn im 
to di 
La di 
nel can 
tenere fi 
personal 
farà mis 
Il que 
vigilanza 


Venozia 
ciclette 
Pucci 
Verso 
da gita 


ramment 
I no: 
nastico di 
na con ui 
Fs 
grando in 


glium 
Maccari ( 
Monti 
venuti 
Spillon] 
Pisetzhv 
- Bo 
- Borsetti 
gloria - 
- Ombrel 
da vett 
nico d'os 
etr. - Po 
foglio doi 
altro - } 
Fanzolett 
denaro - 
metallo © 
tamonete 
Passapd 


go nn sn 
sen, recer 


La loro r 
todo di | 
Alde Vis 


La Ullogica proposizione della. corsa che faceva 
correre pericolo di squalificare ai nostri ufficiali 
“© avessero partecipato a nna gara che non potera 
essere accessibile a loro essendo riserrato a ca- 
valli di servizio e di proprietà degli ufficiali ap- 
partenenti si diversi esercità in attività dii serri- 
zio, foco sì che gli ufficiali italiani «lisertassero 
lo scorso anno lo stegple. 

Quest'anno invece Î dun valorosi ufficiali fran- 
cesì avranno di fronte tin lotto numeroso di par- 
tenuti italiani, dei quali l'ultimo forfait, che si 
chiuderà oggi. darà i nomi. 

Enorme è l'aspettativa. 

In previsione del grande concorso dî pabblico 

per giovedì la Direzione delle Ferrovie del. 

Stato ha messo a disposizione due treni speciali 
che partiranno da Roma alle 15,10 ed alle 15,20, 
oltre i soliti treni ordinari. 

Lo scommesse già sono animatissime. 

ll Senatore Albini. — Da qualche gior- 
‘o l'ammiraglio sen. Albini, che mbifa a pal. O- 

Ichi, si era ammalato ‘di bronco-polmonite. 
La notte scorsa fu nasalito da forte crisi, che, da- 
tà la grave età. non poteva a meno di destare 1 
più gravi timori. leri mattina, per buonn sorte, 
è condizioni si sono notevolmente migliorate, ci 
che ‘he l'illustre vecchio riuscirà 
a snperare la crisi 

Biblioteca Casanatense, — Dal 1° gin- 
gno a tutto settembre la R. Ribl. Casanatense re- 
Sterà aperta agli studiosi dalle 7 alle 13 

s. P. a. R CI sì comunica : F' intendi- 
mento dell'Annministrazione comunale di assumere 
in affitto per il servizio di innaffinmento straor- 
» numero di muli da trai- 

ro presentare delle bf. 
all Ufficio di po- 
29 cori 


lascia sperare 


dinario stradale 
Tutti 

sono invitati a rivol 
più tardi 


che vole 
Îizin, nrbama.co del 

Associazione Areheologiea Roma- 
na. — 11 prof. cav. Giovanni Staderini l' altro 
ieri illustrò ad mna comitiva di soci dell'Agsoci; 
Archeologica gli avanzi dell'antica Villa di 
Livia a Prima Porta © le antiche pitture di Ludio, 
pittore dei tempi di Augusto. 

La parola dell'egregio professore riuscì di vivo 
godimento per gl'intervennti, t i quali si nota- 
tano paro nume re e signorine. 

AI Circolo giuridico. — Stasera alle 
91.30. al Circolo giuridico in piazza de' Caprettari, 
av Inogo nn ricevimento in onore del comm. 
Enrico Cefalo. prino presidente della Corte d'ap- 
pelo, e del comm. Guglielmo Vacca; procuratore 
Zenerale della Corte d'appello di Roma. 

I reclami del pubblico. - Un assiduo 
che nella casa 5 


n via Montoro 22 da 5 
fa vivo lo seopino per ritirare la 


zione 


ci serive 
giorni non si 
immondizie. 

Con questo cakdo sensibile lasciare le immondi- 
zie nelle case per tanti giorni è danno evidente 
della saluto degli inquilini, che pure pagano re- 
gola la loro quota di abbonamento per il 
ritiro delle immondizie. 

Giriamo il reclamo al rag. 'Paroni che ha cn 
entusic o la carica di assessore della not- 
tezza urbana. 

Onorificenze, Il sig. Marco Celani, ar- 
chivieta al Min. della Gerra, già vice pres. della 
Federazione dosl'impiegati d'ordine © cons. di va 
rie Associazioni. è Si insignito della croce di 
cavaliere della Corona d'Italia. 1 colleghi ed ami 
ei esprimono per nostro mezzo i loro vivissimi 
rallegramenti. 

lezioni delle cariche alla Socie 
di M. A. fra gl’impiegati delle 
bliche ar nistrazioni, — Il < 
ebbero luogo le elezioni pel nuovo Consiglio della 
Società di M. A. fra gl impiegati dello pubbliche 
amministrazioni 

Tnffieio di presidenza riuscì così composto: Pre- 
sidente dell'assemblea Rostagno comm. Fortunato 
- Segretari: Piorgioranni Ugo n Seribanti Vin- 
como - Presidente del Consiglio Chim 
prof. Pietro - Vice pres. Marchioni comm. Sera- 
fino e Marzio cav. uff. Alberto. 

La grandine nei Castelli romani. 

leri nei Castelli romani vi fn una forte 

ata che colpì parecchi punti e specialmente %a- 
garolo. 

Nuovo malcontento di opera 
operai delle offieino meccaniche già Tahanel 
lo stabilimento di via Prenestina, sono nuova- 
mente in agitazione pretendendo il licenziamento 
di un impiegato e In sospensione del licenziamen- 
to di un altro impiegato, tal Bonel 

La direzione dello stabilimento, viceversa, non 
intende cedere e stamane. martedì, farà affizgere 
nel cantiere un avviso nel quale dichiarerà di mati- 
tenere fermi i provvedimenti adottati invitando il 
porsonalo a rientrare nella calma, altrimenti adot- 
terà misure radicali. 

71 questore ha disposto un opportano sorvinio di 
vigilanza. 

Gita ad Ostia, La quinta gita del Co- 
mitato « Pro Roma Mariltima » ad Ostia antica 
ed al Lido di Ostia è ita numerosa. 

1 gitanti, oltre settanta, tra cui molte helle ed 
eleganti signore e signorine, partirono da piazza 
Venezia con automobili, giardiniere, carrozze, bi- 
ciclette, ere. 

Ostia antica 
Pucci 

Verso le 19 i 
da gita, rientrarono 
piazza Venezia. 

La sesta gita avrà Inogo domenica 30. 

Tombola di L. 200,000 Ai nostri 
lettori desideriamo di ricordare che il giorno 
maggio avrà luogo in Roma l'estrazione della gran- 
die Tombola nazionale a beneficio degli Ospedali 
Civili di Livorno, Lecce e Chieti. 

Detta Tombola ha premi per il complessivo im- 
porto di L. 200,000 così divisi: 1. 100,000 
per la prima tombola: L. 25,000 per ia second: 
H la term 000 per la quarta 
tombola dersi tra i fortunati 
che avranno segnati nel loro biglietto 1 10 nu- 
meri gimocati fra i 45 che verranno estratti, e 
L. 5000 quale premio di consolazione diviso in 
parti eguali fra tutto le cartelle che non avranno 
segnato messamo dei 45 numeri sor 

Ritardando ad requistare lo cartelle che 
vansi in circolazione. molti dovranno rimanere 
senza, perchè le cartelle sono per legge in nume 
ro limitato. Ai lettori ricordiamo di affrettarsi 
rammentando loro il sempre vecchio proverbio: 
chi ha tempo now aspetti tempo. 

1 nostri Ricreatori. — Dal convegno gin- 
nastico di Foligno, il Riereatorio Borgo-Prati tor- 


nti comm. 


fn illustrata dal signor Romolo 


gitanti, entusiasti 
in Roma, 


della splondi- 
sciogliendosi in 


ficato fra i concorrenti con 
grande medaglia d’argento, riporta il premio spe 
ciale, consistente in una splendida sveglia a. 

e due medaglie d'argento. 

I tre primi premi vengono conquistati da Fo- 
gliuzzi Gino ed altri premi da Andreani Romolo, 
Maccari Costantino e Rasulo Guglielmo. 

Monte di Pietà 
venuti dal 15 al 


isti 


Nota degli oggetti rim 
2 maggio: 

Spillono da cappello - Portafoglio di Riecardo 
Pisetzhy - una chiave femmina - Biglietto di Stato 
- Borsa di pelle nera. denari - Polizza d' agenzit. 
- Borsetta di pello tortora - Ombrellino di seta 
gloria - Libretto con melame - Biglietto di Stato 
- Ombrello di seta gioria - Una pialla - Coperta 
da vetturino - Quattro chiavi - Un bastone ma- 
nico d'osso - Borsa di camoscio. chiare, denaro, 
etc. - Portamonete pelle, ricevuto posta - Por 
foglio dott. Hngo Hut - Portamonete gemelli ed 
altro - Palla di gomma - Forbici da chirurgo - 
Farzoletto bianco - Borsellino di pelle, orologio, 
denaro - Una chiave - Quattro chiavi - Cntenina 
metallo e medaglione - Un paio di guanti - Por- 
tamonete di pelle - Portamonete di pelle, denari 
- Passaporto di Giuditta Germani - Portamtonete 
con denari - Scarpette da donna - Portamonete 
pelle nera - Borsa di stoffa, binocolo, denari ed 
altro. 

Nella Depositeria urbana : Un carrettino a mano 

In Arcadin, — lersera all'Arendia ebbe luo- 
go un saggio di deelamazione della scuola dante. 
sea, recentemente istituita in quest'antiea Accu- 
demia. 

Si distinsero le signorine Lnigla Petrangeli, 
Marin Negroni, Emilia Politi. Trina Tarantelli, 
Giulia Monachesi © Il sig. Alfredo Della. Notte. 
La loro recitazione valse a rilevare l'ottimo me: 
todo di insegnamento impartito alla siguora Clo- 
tilde Vitaliani, dal cav. Augusto Jandolo e dal 
prof. Amgelo Guttinelli. 


Negli intermemi del saggio, la signorina Ada 

suonò alcuni persi di Sgambati e di 
Chopin, rivelando un'ottima tecnica e nu fine senso 
d’interpretazione. 


Provate il vero Liquore Strega Riberti. 


Piccola Cronaca 


Teleloro: Redazione N. 12-37 - Amenia. 12-34 


Ferimento. — In un'osteria in v. Fablo 
Massimo, per contestazioni Sorte nel giuoco, ven- 
nero a lite certo Falgenzio Petrangeli ed il mu- 
ratore Egidio De Gregorio di anni 32 da Curta- 
mano. 

Quest'ultimo rimase ferito con un colpo di ansso 
alla faccia da averne per diecina di giorni. 
Fu medieato a S. Spirito. 

Avvelenamento — Jeri sera alle 21,90, 
fu ricoverato ail'ospedale di S. Giovanni, nn in- 
dividno dell'apparente età di nnnî 2% che, mes 
colto nei pressi della porta omonima, dava i nin- 
tomi di avvelenamento per fostoro: 

Fgli, che era vestito in borghese, ha dichiarato 
di essare soldato del 39° fanteri 

1 sinitavi, stante il grave stato, st sono riser- 
vati ogni gindizio ed hanno proibito che guardie 
© fanzionari io interroghino. 

Nella notte ogli fu identificato per Carlo Frigo 
rio, di a. 21, ab, in via Scipioni, 71, del 59° fan- 
terin n Civitavecchia, ora in Vicenza. Lo sne con- 
dizioni sono migliorate è i sdnitagi lo hanno gin- 
dicato fnori pericolo. 

Lite tra congiunti. — L'altra sera Marian 
nà Leonardi in Fissi. di anni 98, abitante in via 
Sardegna 29, anni 
21, abitante i 
nero a lite e quest'ultima, colpita da un susso sca: 
gliatole dalla Leonardi, rimase ferita alla fronte 
e gindicata guaribile, al Policlinico, in 9 giorni. 

In seguito a questo fatto, ieri sera allo 21, A- 
lessandro Tanzini, marito della ferita, sì recò In- 
sieme a lei in cacn della Leonardi per chiederlo 
spiegazioni. 

Il fratello di questa. a _nome Felice, di anni 25, 
che sopraggiungeva nello stesso momento, impedì 
al Tanzini © alla moglie l'ingresso nell'abitazione 
della sorella 

TI Tanzini allora afferrò alenni sassi e, scaglinn: 
doli contro i vetri dell'abitazione della cognata, 
ne ruppe parecchi 

Il Felice Leonardi. 


che era salito in casa, si 
affacciò alla finestra ed esplose tre enlpi di ri- 
voltella per richiamare l'attenzione degli agenti 
di P. Sì quali accorsero e condussero i conten- 
denti nl Commissariato. Poeo dopo, tutti furono 
rilasciati. 

Caduta. — Il bambino Alberto Giudici di 
a. 7. ab. în v. Flavia 42, ieri sera allo 20.30, in 
v. Collina, mentre si rincorreva con altri ragazzi, 

lo fratturandosi il femore destro. 
nitari del Policlinico lo gindicarono guari- 
dita in 40 giorni. 

Porto d'armi ingiustificato. — leri 

in Borgo Nnovo, la pregiudicata 
di Giuseppe, di a. 34, da Trevi. 
na fissa dimora, per porto ingiustificato 
di una ronce 
Sorpresa di una casr da giuoco. 

Ieri, alle 17, il ssario di P.S. ear. Wi 
laume insieme al delegato Gallo ed agent, riuscì 
A penetrare di sorpresa nella bisca di v. del Len 
ne 19, tenuta la Zaccardi Roberto. Farono trovate 
in flagrante giuoro di roulette 10 persone. 

Vennero sequestrati la roulette © palline, nmme- 
rose fiches, 3 rastrelli, 2 tappeti verdi, diverse pre. 
notazioni di ginoco » L. 144 di pertinenza del 
banco tennto dal sig. Garassino Adriano. 

Programma della musica da eseguirsi 
oggi al Pincio dall'81° Regz. fanteria dalle ore 
18 alle 19 112. 

Di Minielto. Dal Monviso al Valentino - Marcia 
— Mascagni, Le Maschere - Sinfonia — Puecini, 
Tosca - Reminiscenze — Verdi, Traviata - Pi 
ludio — Coro nell'op. I Lombardi — Rossini, Gu 
gliclmo Tell - Sinfonia 


Monte di Pietà di Roma 
Mercoledì 26 maggio 1909 - La 3° Casfodia vende: 


Gli oggetti d'oro impegnati il 22 luglio 1908 
fino alla polizza n. 126,900. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
$ agosto 1908 fino alla polizza n. 138,500. 
Nella sala sitnata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dallo ore 10 alle 14 di martedì 


Si pagano 
stodio 2% e 4°, 
N. B. 0 prestanze sopra pegno di 
oggeiti © sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

Interessi suî conti correnti 
L. 3.50 vincolati ad un anno 


TEATRI di ROMA 


Costanzi. — Lo spettacolo in onore degli in- 
tervenuti al Congresso internazionale medico, non 
richiamò molto pubblico. 

L'esecuzione della geniale operetta di Ganne : 
I saltimbanchi chbo una mirabile esecuaione. La 
D'Orca, l'Angelelli. la Bruccony, il Valle, il Me- 
ranzi. il Curti © gli altri furono festeggiatissimi. 

— Stasera ultima replica della Vedora allegra. 
Mercoledì prima della 7oy/upincide, rivista comiro- 
satirica in tre atti di Renato Simoni. Da oggi sono 
in vendita i biglietti, 

Argentina. — Stasora allo 21 avrà Inogo In 
prima rappresentazione straordinaria della trage- 
din in 5 atti in versi di Gabriele D'Annuw: 


resti dei pegni venduti nelle Cu- 


Si concedo 


parti prine 
Teresa Franchini 


ali sono così distribnite : Fedra, 
Testo, Andrea: Maggi: /ppolito, 
Gabriellino D'Annunzio: &ra, Teresa Leigheh; 
Il messo © l'Acdo, Ciro Gelvani. 
glienze calorose, Se non entu 
i il nuovo dramma di G. A. Tra- 


attori 

attori ed 

all'autore al 2°: due agli attori due agli 
attori ed all'antore al 4°, 

Il dramma fn recitato con molto impegno, seh- 
bene trasparisse talvolta una certa inevitabile a- 
gitazione negli artisti. La Paoli, che nvora avnto 
la virtù — tanto più notevole in nua giovano si- 
gnora — di inveechiarsi rese con bella evidenza 
intta l'appassionata tenerezza della protagonista: 
fu dignitosa, serena, nobilmente mesta. 

Piperno apparve assai corretto nella parte del 
Principe Giulio e Palmarini fece del sno meglio 
per dar vita alla figura un po’ scialba di Fabrizio. 

Rammentinmo anche Dal Cortivo, la Zuecoli, la 
Gentilli. 

Decorosa la messa in scena, specialmente nei pri- 
mi tro atti. 

Assistera un pubblico elettissimo, che aveva gre- 
mito Il teatro. 

— Stasera replica. Venerdì spettacolo in onore 
di Evelina Papa Paoli con esa @ disererione di 
Giacosa. 

Adriano, — Stasera per la prima volta in que. 
sta stagione Fregoli durà Faustino, nnn grazio» 
sissima parodia del Faust. 

Completeranno il programma L'art. 338, L'o- 
nestà © Paris-concert. 

Salone Margherita, — Grandi feste ierl alla 
Sampieri per il suo spettacolo d'onore. 

Ella ebbe molte splendide corbeilles 6 ricchi doni. 

Continua sempre ad aumentare l'entusiasmo per 
4 danzatori parodisti Labrador et Negrel. 

©lympia. — Più che mai affollati tutti gli 
spettacoli per famiglia. 


#'U GURGU,, di A. Barbiera al Nazionale. 


e. pù sera, i, Compagnia di Glovanni Grasso ci 
n dato un'altra novità: 'U Gurgu, del coll 
tilio. Barbiera. ega 
Il tentro era assai affollato ed elegante. TI dram- 
mia contiene molte scene vigorose, efficaci, impos 
stato e srolte con mano slcura ed esperta, nelle 
quali vibrano intensamente le più lnttme e più seu: 
sibili corde del seutimento. 


La interpretazione non apparve perfetta come | ristro. 


n 


‘stessa una ricernta di deposito 


nitò più volte al pab 
si e l’autore © gli at 
RUNE Roviso Messi 
——e*—_—__—_m 
Goetamzi o Lepore 
lafle — La madre, ore 31: 


S ‘ore 21. 
Quirino — 

Margherita — Spitisolo varisto, ore di 
Salone MareRento per famiglia, ore 10,0, 1780 


« tarzuele, ore 16, 
Jovinetti 
di varietà, ore 21. 
Romano 
pallone, ora 18,65: 


Associazione al PoFOLO ROMANO 


Regno Anno L, 16 - Sem. L. 9 - Trim L 5 
Unione » 35. » 20 » 10 
POPOLO ROMANI ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 20 - Sem LL I - Trim, L 6 


(Porta Salaria) — Giuoco del 


AVVISO 


AI PORTATORI DI AZIONI DELLA 


Società Industriale Elettrica della Valnerina 


1 portatori di Antoni della Società Industria» 
le Elettrica della Valnerina, disposti a cam. 
binre I loro titoli con Azioni della Società Ita» 
Hana per il Carburo di Calcio, sono infor- 
mati cho tale cambio potrà essere effettuato nella 
proporzione, giù accettata dalla Società sottoscritta, 
di una Azione della Società Italiana per il 
@arburo di Calcio, con godimento 1° Gennaio 
1909. contro cinque Azioni della Società In 
striale Elettrica della Valnerina, stesso go- 
dimento, ed un pagamento suppletivo di L. 38 per 
ogni Azione Carharo ottennta in cambio. 

1 portatori di Azioni Valnerina aderenti al cam- 
bio anddetto sono invitati a presentare i loro titoli 
alla Società Italiana deì Forni Elettrici (Via 
Dne Macelli 3), fino al 31 Maggio corrente, contro 
i quali titoli sarà loro rilasciata dalla Società 

delle corrispon- 
denti Azioni Carburo dl Calcio « loro spettanti e 
che avranno diritto di ritirgro a partire dal 1° 
Ottobre 1910. 

Il dividendo dell'esercizio 1909 su tali Azioni 

ù rato dalla Società Italjana deî Forni 
Elettrici, dietro presentazione della ricovu- 

di deposito, ed ugualmente contro presenta- 

one della stessa ricevuta di deposito sarà rila- 
sciato il biglietto di ammissione alle Assembleo 
della Società Italiana pel Carbaro di Calcio. 


Roma, lî 14 Maggio 1909, 
Società Italiana dei Forni Elettrici. 


Elogio delle Pillole Pink 


Per gli Impiegati delle Poste e Telegrafi. 


Abbiamo presso di noi numerosi attestati di 
guarigione di persone appartenenti al personale 
delle Poste @ dei Telegrafi. Siamo lieti di porre 
sotto i vostri occhi qualetmo di questi attestati, 
presi a caso fra le migliaia che possediamo. 

a 

1 signor Santi Carlo, Ricevitore Postelegrafico, 
Vaiano (Firenze) Via Provinciale scrive, 

« Ho il piaceré d’ informarsi che le Pillole 
Pink mi hanno fatto nu gran bene e che ad esse 
debbo di godere ora nua perfetta salute. Eppure, 
souo stato male assai, Ho sofferto molto di sto- 
maco e di sfinitezza nervosa. Il mio stato gene- 
rale era ben poro soddisfacente, perchè la ma- 
Inttia mi ha dato mialti assalti. Sono stato all’o- 
spedale di Livorno per tifoiden, all’ ospedale di 

renze in segnito ad na terribile caduta. Le 
Pillole Pink mi furono raccomandate dal curato 
di Vaiano, Don Amos Flori, di cui, a suo tempo, 
avete pubblicato la notevole guarigione. 

Il siguor Pometri Giovanni, portalettere, Cru- 
sinallo (Novara), via Superiore N. î scrive: 

« Durante qualche tempo sono atato in pessime 
condizioni di s«lute, le Pillole Pink mi hanno 
perfettamente guarito. Ho sofferto di slinitezza 
generale, di cattive digestioni, mancanza di ap- 
petito, emicrania. Oggi tutti i miei mali sono 
scomparsi ». 


Il Signor Antonio Misarchi, Supplente. Poste 
legrafico, >. Rizzuto (Catanzaro), serive: 

«Le Pillole Pink sono veramente prodigiose, 
Le ho adoperate per combattere l'anemia e rie 
mettermi dei seguiti dell’infinenza, la quale ni 
aveva tolto le poche forze che mi rimanevano. 
Le Pillole Pink mi hanno perfettamente rista= 
bilito. Ho bnon appetito, mon soffro più di cat. 
tive digestioni, e mi sento molto forte». 


Il signor Giovanni Gatto, portalettere a Poz- 
zuoli, via Serapide 19 (Napoli), scrive: 

« Arendo abitato, quiarido ero soldato, i paesi 
di malaria, ho sofferto di febbri intermittenti ed 
ero caduto in pessimo stato di salute. I medica= 
menti mon mi davano sollievo. Allora ho preso 
le Pillole Pink che m'hanno guarito della mau- 
canza di appetito, delle contrazioni di stomaco, 
rouzii agli orecchi, insonnie, punture da un Jato 
è grande debolezza ». 

sa 

Le Pillole Pink danno sangue ad ogni dose 6 
tonificano il sistema nervoso. Sono sovrane con- 
tro l'avemia, la clorusi, la debolezza gsnerale, i 
mali di stomaco, emieranie nevralgie, nevrastenia. 

Sono iu vendita in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano L. 8. 
seatola, L, 18 le 6 scatole, franco. 


MALATTIE ces OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHÙLER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 
wx——————_—_——____EeÉÈ-FEZ. 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri, 
Conyalidò la nomina dei nuovi senatori: Cen- 
colli, Dalla Vedova, Malvezzi, Franchetti, Flo- 


rena, Fortunato, Giordano-Apostoli, Garofalo, 
Mazza © Fracasti. 


Fsauri quindi la discingioliò. degli articoli del 
dep di legge sulle pensioni dei medici con- 

lotti. 

Oggi seduta a ore 15. 

Il Senato in Alta Corte. 

Jeri alle 10 ant. si è riunita la Commissione di 
istruzione dell'Alta Cortè di giustizia per gindi- 
care In metito alla contravvenzione elevata nel 
dicembre 1907 contro il senatore Piaggio in ma- 
teria di derivazione di acqne pubbliche. 

La Commissione ha dichiarato non farai Inogo 
a procedere per inesistensa di roato. 

La Camera Î 

La prima Reja della privi AAA alle inter 

lanzo ve alla i ed ai provredi- 
menti, svolte. dagli 0%. 'arolini @ 
Ohimirri, 

Ri 
ni discorso 

Slecome al tratta di usa 
si confonde la Lat pin 00 
interesse anche: all'astero, 
re il: resoconto 


gole sallo = promun- 
che sciopero di Parma ha È 
ziato l'on. Cardani, che riscosse virissimo ap- 
provazioni. 

Per l'istruzione superiore. 

La Comrnissione che esamina il disegno di lep- 
ge per l'istruzione stperiore Ha approvato, nella 
seduta di ieri, la relazione Manna, la quale sarà 
subito presentata alla Camera, 

Giunta delle elezioni 

Teri fa disonssa in seduta pubblica la elezione 
conteriata del Collegio di Borgo S. Lorenzo, ove 
fu proclamato eletto con noterole maggioranza il 
marchese Gerini Gerino. 

Dopo la relazione dell'on. Carboni Boi. ha par- 
lato pel competitore on. Filippo Torrigiani — hben- 
chè elevato nelle nitime nomine alla dignità se- 

atoriale — l'avv. Monti Guarnieri, concindendo 
per l'annullamento dell'elezione. 

Pel marchese Garini parlarono con molta 6ffi= 
cacin gli avv. Albano e Sacerdoti, dimostrendo 
come la rittoria del Gerini, anche per manifesta - 
rioni precedenti, rappresentasse la ospressione più 
sincera della grande maggioranza del Corpo elet- 
torale, conchindendo per la convalidazione del 
Gerini. 

‘emo quindi disenssa 
del Collegio di Sora (pi 
celli contro l'avs. Lollin 
l'on. Montemartini. 

Per il ricorrento avv. Lollini parlò l'avv. Mar- 
‘hesnno, il quale concluso chiedendo: in via 
principale, l'anunitamento delle operanioni eletto= 
rali di alcune sezioni e la consegnente proclama- 
zione dell'on. Lollini : in via subordinata la nnl- 
lità della elezione, o per lo meno il ballottaggio. 

Per il prof. Simoncelli ha parlato il prof. Chio- 
venda della R. Università di Roma, il quale con 
nin breve esime degli atti relativi alla elezione, 
dimostrò che se violenze è brogli furono compiati, 
lo furono in danno dell'on. Simoncelli, sebbene non 
siano riusciti ad impedire il successo di lui per 
quanto abbiano valso a diminnire l’importanza nu- 
merica, sottraendogli voti, parto nell’urna e il re 
sto nelle proclamazioni. 

Rilevando la differenza dei metodi segniti dalle 
due parti, sotto l'inflnenza dei loro capi. il prof. 
Chiovenda ricorda come l’on. Lollini potà rimanere 
un mese intero indistarbato in Sora, mentre il 
prof. Simoncelli fu avvertito dalle antorità mnni- 
eipali di non porre piede in Arpino! 

Dimostrata poscia l'insufficienza di tutte le sin. 
gole contestazioni rilerandone la inconsistenza, il 
prof. Chiorenda conchiuse per la convalidazione 
dell'on. Simoncelli. 


Ministero Esteri. 
lilano, ors 17.15. — L'on. ministro Tit- 
toni parte questa sera col treno, che ginngerà in 
Roma domattina alle 9.10. 
Ministero Pubblica Istrazione 
Un preteso dissidio del Ministero della P.I. 
colla Facoltà di legge di Roma. 


A rettifica di quanto è stato pmbblicato da 
giornale romano della sera, ci si comunica quan: 


elezione contestata 
amato il prof. Simon- 
sulla quale ha riferito 


maggio 1903 da facoltà ai Consigli 

Jemici di proporre al Ministro il prolnnga- 

mento delle sessioni di esame. E siffatto  prolun- 

gamento è stato ogni anno concesso da tutti i Mi- 
nistri della P. I. 

Il Consiglio Accademico dell'Università di Roma 
anche quest'anno propose il prolungamento della 
sessione autunnale al Ministro e il Ministro auto- 
rizzò il Rettore a prorvedere in conformità, e il 
Rettore avrà, d'accordo con le Facoltà, provredu- 
to per le date e pel resto. 

Nessun'altra comunicazione è stata ricevuta 0 
fatta dal Ministero relativa a tale oggetto. Non e 

ste quindi alenn dissidio con la Facoltà di legge 
di Roma: nen esistono ordinì del Ministro a pro- 
fessori per fare gli es m esistoro domande 
del Preside e non vi sono risposte del Ministro nò 
pel sen. prof. Pierantoni, nè per altri. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Radiotelegrafia in mare. 

Il Ministero comnnica che sono accettati radio: 
telegrammi da tntti gli uffici telegrafici per il pi 
roscafo « Regina d'Ifalia » che sarà in comuni» 

» con le stazioni di Capo Mele © Palmaria 
orrente. 
Ministero Marina. 

Movimento del R. Navigli 

Tl « Miseno » partito da Bona il 23 — La + Cra» 
ti » partita da Brindisi il 23 — La « Velino » 
giunta a Mbssina il 

Îl « Rimorchiatore 30 » ginnto a Spezia il 28 
— La « Betta 11 » giunta n Spezia il 23. 


cazio! 
il 2 


INFORMAZIONI ESTERE 


Stato e impiegati iu Germani 

Berlino, 24. — Secondo il Bonrsen Con- 
rier il Min, delle ferrovie prussiano ha dichiara 
to nella relazione, che accompagna nn decreto del 
7 corr. che ritiene inconciliabile coi doveri degli 
impiegati pubblici la costituzione di un’Associa- 
aio © dei funzionari pel miglioramento della loro 
situazione economica, perchè | fanzionari voglio 
no con ciò guadugnare una forza politica ed una 
infinenza sul Gorerno e sulla Dieta. 


FRANCIA 


O (5) Parigi, 24. — Si è aperta la 2° ses- 
sione del Consiglio munietpale di Parigi. 

Il cons. Galli presentò la seguente mozione: 

. Il Consiglio invia a Roma 6 Milano pel cine 
quantonario dell’indipendenza il fraterno saluto 
di Parigi; Amministrazione a imbandie- 
rare il 24 giugno, anniversario della battaglia di 
Solferino, tutti gli edifici municipali e l’affieto di 
Presidenza ad organizzare un ricevimento in onore 
dei delegati che verranno a celebrare a Parigi L 
grandi ricordi della comune azione delle dne so- 
relle latine ». 

Soggiunse che 11 Governo promise di associarsi 
con un grande ricevimento alla rbona. 

11 pres. Chansro dichiarò che l'attuale 
denza, come la precedente. ha già deliberato 
simu di celebrare il cinquantenario della 
del 1859. 

Il Consiglio approvò la proposta Galli 
proposta di Grebanval perchè la città. di 
partecipi ull'Esposisione di Roma nel 1911. 

(8) Mmmsiglia, 24. — Nella riunione te- 
nuta alla Borsa del Lavoro dagli inscritti marit= 
timi, dopo molti e contro, si decise lo selo- 
pero generale, per soliderietà cogli altri porti, fino 
L'chs lo Compagnie non avranno accettato 1 desi 
derata per il lavoro a bordo delle navi. 

Due navi ‘non sono partite. 

"1 porto presenta la sna fisonomia abitnale. 
Nessun incidente. 

T pirosenti partiti sono Marechal-Bageand, Aud, 
Franche-Comtse. Isly ed Emir. 

9 ($) Cahors, 24. — Îl Tribunale ha con- 
dannato, per infrazione all'art. 95 della legge sulla 
separazione, 11 vescovo n 20 fr. di ammenda e 6 
parroci a 10 fr. col beneieio della legge Boranger. 


Il varo della corazzata ‘* Danton 
94, — E' corsa voce che l'inano- 
lella corazzata Daxfon fosse dovuto 
£ dolo. Risuita però da informaaioni pervennie al 
Ministero che questa 
mente scartata. Se non si 
le cause cn 
dallo reato; può ‘darai? benissimo che la causa del- 
l'incidente sin dovnta ad un difetto nell'inelina- 
sio declivio infatti è Inforiore a 
mati all'estero. 
le operaio doll'arsonale 
hanno lavorato tntta 
a puntellare hmovamente 
marittinio ha fatto pub- 
‘con 


presi- 
in mas 
guerra 


0 nna 
Parigi 


prata 
jotte con tale ardore 


re avrebbe detiso di effettuare. 
sarà nuovamente studiata e l’at- 


Questa questione 
tnale stato di cose farà probabilmente mantenuto, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd itafiano — Il Virginia proveniente da 
New-York è pressato venerdì a Tangeri, diretto n 
Genova. 

La Veloce, — Il < Brasile > proveniente da 
Buenos Ayree, Montevideo, Santos e Rio Janeiro, 
è giunto domenica a las Palmas ed ha pro- 
seguito feri per Barcellona è Genora. 

— + L'Ametien > ha prosegnito sabato da Napoli 
per NewYork. 

Italia, — Il « Toscana » è passato sabato a 
Tenerifia direito a Genova. 


_—____—___—_—_——_z ì 


Borse e Mercati 


si Roma, 24 maggio 1900. 
La momentanea reazione di sabato é di ata» 
mane, stimolò una forte corrente di ordini di com 
pera, onde chindiamo nuovamente in vivace ri- 


Si distinsero anche oggi i Bancari e i Stderuri 
gioî, Specialmente ricercato il Oredito ItaMano, if 
eni aumento nei giorni scorsi era stato frenato de 
erfteri di molta pradenza. 

I valori locali sono rimasti ostentatamente ne- 
gletti, a cansa del forte stoperto tuttora esistente 
Su di essi; scoperto che è stato rivelato dalla ri- 
cerca dei titoli a riporto. 

Non ostante le affermasioni in contrario di 
qualche giornale, il danaro, ariche dnrante questa 
liquidazione, è abbondantissimo, e | riporti sono 
soltanto lievemente più tesi del mese seseso. 

Ricercate le Condotte. 


Rendita 3 834 010 cont. 
@ 105.35. 

Rendita 3 3pd 070 fine 10537 172. 

Rendita 3 112 60 cont. 104.65. 

Obbligaz. Ferrov. 3 00 cont. 364 314. 

Banca d'Italia 1298 a 1304 - Commerciale 821 11® 
a 826 - Credito 572 a 579 - Bancaria 106 a 106 112: 
- Banco Roma 104 1x4 .- Meridionali 704 - Omni- 
bus 280 - Aequa Marcia 1615 - Gas 1063 a 107% 
- Condotte 818 a 318 - Ansuldo 197 a 195 a 204 112 
a 204 - Piombino 187 a 189 - Carbaro 819 a 822 
A 824 - Azoto 160 a 158 - Coneîmi 145112 a 146 
- Imprese 92 - Znecheri 73 11? - Molini Panta» 
nella 92 - Rustici 154 12 a 155 - Immobiliari 
267 112 - Beni Stabili 304 12 - Estrattive 53 = 
Kerka 345 a 850. 

CAMBI: Parigi 100.65 — Londra 25.84 — Bere 
lino 123.95. 

Cambio dazio doganale 25 Maggio L. 100.64 

Dal 25 a tutto il 30 maggio 1909 fino a L. 100 & 


105.35 a 105.37 11% 


BORSE ITALIANE — 


Genova | Mileno 


105 
105 
104 
1306 
827 
575 
105 
417 
703 
1470 
888 
360 


40 
45 


A. 

» Commero. 
» Ored. ital. 
B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 

Acò. Terni 
Venete 
Navig. Gr 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo] 


Otbligaz. 


Ferror. 3%, 
>  Merid. 
PB. d’Italia3.75| 
Fond. It. 4°/, 
» 44) 


S. Paolo Tor.| 


Cambi 
sa Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 

Consolidati: Media Dff. del Regno 22 maggio 
con cedola| senza cedola |netto interessi 


111338 


3538 
EFTI 


103,34 42 
102.63 50 
70.60 — 


108.74 78 
103,01 37 
T1A6 89 


3%/9/, netto] 105,21 42 
81/5 netto| 104.88 50 


3%, lordo | 71.80 — 


BORSE ESTERE 
Parigi24 maggio | 


Apertura | Ohinsnra 


(frane. 9 */;amm. 
N > 3% perpl 
E\ITALIANA 5 %/; 
fi turca . + 

spagnuola 


Banca di Parigi 
Banca Ottorgana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez...» 
Fotti Turchi. . . 
Lerrovie Ital. Me: 
2 (sall' Italia . . 
2\6u Londra , . 
a Madrid . . . «| 
© (sull’Argentina 


Vienna 24 
22 


|687 50|687 
117 40}117 
96 50| 96 
93 20| 98 
» 31/,| 83 30] 83 255 
Union, Bk. |549 —[548 —\Ginppon. 
€. Londra 
Lire ital. 


ISILIEITABII 


I&IIITIEII 


Londra 34 Maggio 


su 


Ored. ans. 
Rend, oro 


R 3% 
Ital. con 
> {. mesel 
Obbl. ferr.| 
ital. 8%] 
'» Mertd, 
> Roma 
B.Comm.It. 
Az.Merid.fml 
> Medit.fm 
Rublo 
Camb, Ital. 


Dispacei speciali del “ Popolo Romano ,, 


Genova, 24 ore 15.15 


CENA 
B: d'itatia 
Commero. 
Cred. Ital. 
Bancaria 


212 
850, 
1460.—|l es 
110,—| Armstrong 208.— 
195,—|Rapid | 319 


(4 © Asvmmecz ver « Porote Romamo + © 


‘FRA | LACCI 


Romanzo di PAUL DE GARROS 


lf Peadizzione di Clelia Zannoni-Chauvet)- 


— Ma ciò è mostruoso... E' un ratto turpe che 
la legge punisce severamente. 

— Questa comsiderazione non ha valore per 
ne americane risolate.. Dopo aver tracciato le 
grandi linee del progetto esse hanno, seduta stante, 
fissato il giorno e l'ora della partenza per gio- 
ivedì prossimo a mensedì. Voi vedete, signora, 
sche se velete impedire che questo orrore si com- 
pia, mon avete tempo da perdere. 

— Siate certa che domani mattina stessa verrò 
©» pigliare mia figlin. Potete vestire Ellen, come 
we dovesse recarsi al Bosco. Sarà così già pronta 
quando arriverò io © ciò abbrevierà le discns- 
istoni. Mi fido di voi, è vero?... Sarò a corso Bu- 
geand verso le nove e mezzo.. Ma... ora che ci 
penso, Maria.. sareste contenta di seguire Ellen 
alla quale vi mestrate così affezionata? 
centiste a venire con me, io ue sarei li 
Tascierei mia figlia affidata a voi con piena fi- 
uoia © sarei così più tranquilla dovendo restare 


paro. 

— Le mie risorse, lo sapete, non sono da com 
pararsi con quelle degli Stobell e voi non vi tro- 
verete presso di me nell’abbondanza come in casa 
loro, ma farò tutto il possibile perchè il mata- 
mento non vi sembri troppo duro. 

— Oh! starò benissimo, signora cara... e avrò 
la contentezza di non separarmi da quell’angio- 
letto che adoro come se fosse figlia mia. 

Lola distratta, non rispose: seguiva un' altra 

idea... 
— Infatti, riprese dopo pochi istanti di rifles- 
sione, crodo che farei meglio a venire a prende- 
re Ellen soltanto nel pomeriggio. Ciò mi darà a- 
gio di recarmi il mattino al magazzino e spiegare 
a voce perchè mi occorre libertà nel dopopranzo... 
Ah! come è pevoso non esser libera d'agire!... E 
quindi, buona Maria, resta inteso così... Tenete 
pronta Ellen per le due... Arrivederci! E grazie 
ancora della vostra devozione... A domani 


La notte porta consiglio, dice il proverbio. 

Ma evidentemente a patto di dormire. 

Lucia che non aveva chiuso occhio si alzò co- 
me si era coricata, vale a dire con l’idea fissa di 
fare infliggere una pena severa alle due « mise 
rabili » che avevano progettato di rapirle la figlia. 

Era per mettere in esecuzione tale idea che le 


11 giorno lungi da lei.. per gusdaguarie il | 


Maria, che essa 

visita a corso 

conto che per rai 
debole e troppo ii IT 

E allora — ad un traîto — si risorvenne di 
Maurizio Farlet.. Maurizio Farlet che. essa non 
aveva più rivisto da tre mesi, ma che doveva cer- 
tamente esser tuttora disposto ad aiutarla poichò 
le avera lasciato intravedere che sarebbe stato 
sempre lieto di difenderla. 

« Andrò da lui questa mattina, concluse men- 
talmente, e spero. che vorrà indicarmi quel che 
devo fare e all'occorrenza prendere la direzione 
del procedimento, che ci gnadagnerà così un tan- 
to un rapidità, visto che mi occorre una vendet. 
ta pronta, completa, eclatante ». 

Avendo così formato i suoi progetti, la signora 
Stobell scrisse due espressi, nuo al direttore dei 
Magazzini Riuniti psr dirgli cho « la malattia di 
una parente la costringeva ad astenersi dal re- 
carsi all'ufficio »: nno n Maurizio Farlet per an- 
nunziargli la sna visita fra le nore e le dieci. 

Poi suonò e pregò il serritorello di farne far 
anbito l'invio. 

SI vesti, con nna certa calma forzata, e quando 
le nove e mezzo suonarono, scese e si diresse a 
piedi verso il boulevard St. Michel. 

Il sig. Farlet l’accolse con visibile soddisfa- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


— Avete ricevute l'espresso? M'attendevate? 
chiese Lucia. 

— Si, signora. Già da un'ora io seno in pos 
‘sesso del vostro biglietto. È 

— E ne avete concluso che... avevo bisogno 
del vostro aiuto. Vero? 

— Gìi nomini d’affari sono così abitnati ad 
esser cercati... solo quando si vnole da loro qual. 
cosa... 

— Come siete severo... 

— Scusatemi... osservavo in generale... sénza 
voler fare allusione a voi. 

— Riconosco, riprese la giovane, che dopo l'ao- 
coglienza amabile che mi faceste quando mi revai 
da voi la prima volta, avrei dovnto tornare a 
vedervi, ma sono così assorbita dalle mie quoti- 
diane occopazioni... 

— Avete fatto meglio a non disturbarri, 
gnora ; non mi avreste trovato. Soltanto da quin- 
dici giorni io son tornato ‘a Parigi dopo un'as- 
senza di due mesi e mezzo. 

— Ah!.. non sono indiscreta a chiedervi ?... 

— Niente affatto. Sono stata vicino alla mia 
piccina colpita da tifo terribile... più di tre set- 
timane l'ho avuta tra la vita e la morte... e poi 
una convalescenza lenta, lenta... Fu il giorno 
stesso în cni voi mi scriveste che fui chiamato 
da mia suocera perchè la malattia si era dichia. 


; ili subito per Vernon, dove abitzze 1, 
vonne:con la nonna è, come vi ho detto, sn rm 
siato là più di due mesi. Ma.. voi mi sembr, 
te sconoertata... Perchè ?... Ah ! eapiseo, non m. 
pevate che ho una bimba?... 

— Confesso che non ne sapevo rulla, 

— Ed è così, signora.. Mi sone sposata. dn 
mesi dopo di voi... son vedoro ed ho maazaga, 
zina dr quasi cinque anni. 

— Come la mia. 

— Press’a poco come lm vostra, infatti. 

— E' guarita 2... Siete tranquitio ?... 

— Oh! completamento guarita... Riprendeami 
le suo forze a vista d'occhio. 

— Ebbene poichè siete tranquillo sn quanto ri 
concerne permettetemi di parlarvi dei miei erneri., 
E' proprio di mia Biglia che debbo intrattenerri. 
Vi seri ve ne ricordate, che avevo trovato ne) 
magazzino ove è impiegato mio fratello nn posta 
assai rimuneratore.. Oh! non son tutte rose in 
questo mestiere del quale sto facendo il penom 
tirocinio per l'ostilità delle colleghe... Ma, poichè 
è una situazione vantaggiosa che mi dà da vira 
re e mi fa carezzare la speranza di riconquistare 
presto mia figlia, faccio del mio meglio per adem 
piere con coscienza l'inearico che mi è stato al. 


Anc 
(XI. ed 


Suli giovane 
andante 


Gera sulla 


wapori vece 
Mapori 
tiolo 

de 

li questi 
dl 15 0% e 


Prezzo deil’Associazione 
CO DELLA MODA —) - Con L'ECO DELLA MODA \ 
I, 16 - 9 - Trim. 3 


PER INSERZIONI Scocca 2 paci: presso speciale modem. secondo seazio 
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i an “n g n il AUFGEBOT Hello più 
Banca Commerciale Italiana al se brachi, 


molto più 
Noi rispol 
giovane ar 
perchè il r 

SOCIETA? ANONIMA 1. der Hotel-Direkfor Karl, Angnst Hiller 

x wolinhaît in Rom in Hafien, Sohn des Sehuhma- 

Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato È | chers Wilhelm Karl Hiller ind der Christiano 

Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserva straordinario 13.947,119.37 ce i ate da Anton 
Sede centrale: niramso 


Manuten 
vapori nor 
nutenzione 

Caroline Margaretha 
mhaft in P A 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Bnsto pl n und zulezt in P1sn wohn- 
Arsizio. Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Imeca, ften Fheleute des Schulimachors Johann Hein- 
Messina. Napoli. Padova. Palermo. Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Peter Sophns Treptow und der Inliano 
ia Elisabeth geborenen Henning die Ehe mi- 
Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 1f2 (Palazzo Doria) 


decorrono sempre dal i. 0 dal i5 del mese, — I premi 
LE ASSOCIAZIONI scs ‘speci teanoo di posta 

Indirizzo: Diressome 0 Amminiatemzione del Popolo Romano - Roma 
Tiratara quasi costante: 13,000 in città - 12.000 in provincia. 


re dal 
contesimi 10 )- 


poi 


PEEllo ro TIT RA 
Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 68.000.000 


“LA VELOCE,, “ITALIA,, 


Navigazione Italiana a ratore —1Società di Navigazione a vapore 
Capitale sociale L. 1 /.uho.ChI Capraaie soria:e L. 20.068.210 


‘ano conssentive. e 
à = SERVIZI CELERI COMBINATI tra le TRE SOCIETÀ 
| TARIFFA I Partenze da Genova per New-York (toccando Napoli © 
—__ Palermo) tutte le settimane. 
Corrispondenze Partenze da Genova per Bnenos-Ayres (toccando Bar- 
5 parole L. 1, ogni parola in piùe. 5 cellona e Montevideo od evemualmento Rio Jmeiro e Santez) 
tutti ì gioresì ed ogni secondo sabato. 


Servizi internazionali detia ‘Navigazione 


s wird zur allgemeinen Kenn 


[Le pubblieazionidi questi avvisi 
‘non si fanno a giorni altermati: 


‘pione ava sitio di 
della spiack 
forse perch 
certa int 
muovi ra 

dei pri 

Infatti 


ighen wollen. 
ntmachung hat in der Stadt Plan 
durch die in Rom erscheinende Zeitung | 
Romano zu erfolgen, 
go aùf Ehehindernisse sich stiitzendo 


rachen haben binnen zwei Wochen bei dem | 


ind ione Gen, Iaffana,, s 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (:sccando Napoli) ia Gen elevata 
va il 18 dh ogni mese, ore 2 - da Napoli il 19 dh ogm 


mese, ore 2i. 
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rrisi per vendite di stabili | 
di valore, rieer-|:| 


di 


1 


L 


Li 


Ti: 
: 58 


” ” 
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Cassotto 


Conti correnti liberi 
Libretti di Risparmio 2 114 0j0 
» del Piccolo Risparmio 2 34 0jo 
Buoni fruttiferi a 23/4, 30/0, 314, 
3 112 Ojo secondo la scadenza 
Assegni sull’ Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 


Lettere di credito 

Apertura di crediti liberi e docu- 
mentati sull'Italia e sull'estero 

Riporti e anticipazioni 

Depositi di titoli in custodia ed in 
amministrazione 


pagabili a Roma per i s 
per i signori abbonati alle Cassette. 


1314 0jo 


0 THUOYdI ‘ASS 
IZIAJOS 


yo Iisodap 0 


di titoli 


prapiroa 
OLYZZYHOO I7V007 O.LISOddY NI VICOLSNO 


ISNI 


le e titol atti 
gnori correntisti e 
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UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valate metalliche - biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sull’es 


ro - titoli dello Stato e Valori 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Boma per le linee di 
8—; 810 850 10.30.10 


Velleto-Terracina 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20. 
GENZANO — Partenze da Rom 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 (quest' nitimi 
Marino). 


limitata a 


Partenre dì FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alle'2i 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalte 6. alle d. 
- GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 8.13 alle W.18. 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 


Ogni ora dallo 6.45 alle 0.43. 
e == 
TRAMWAY ROMA-CIVITAÀ CASTELLANA 
Roma. ....- 5 19/00. 17.30 


fe | È | 


11.19 (14.59 
jar (15 


7.50 |11.10 |1ò 
#10 (11,00 |iGaa 
So lreioniiz.i0 


toa 
0a 


Ei 
> preeo 
= 


BESe 


NETTUNO-A NZ; 
11.46 138 
CIGLION 


VITERBO-RONCIGIIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
Edò 11847 |1821 [25 


UIDA DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


Acce 


dalla 8 allo 11 
ore $ alle 11) v 
là. Archicio Segreto. Si visita con pe 


esso special 


Industriale, v. S, Giuseppe a Capo 


‘ura antica Vittorio E 
Dn 

Doria, p. Collegio Romano 1 A, dalle 10-14. 
fuori poria Salaria 11, (il permesso dal ma: 
) principe Torlonia 


mole angolo via 


il permesso 


Latina, Appia i 


dino: Mfraeo di 
delobri ei Arazzi. Appariam 


rusche, Galle 
Borgia, G' 


n dei Can 
pinetto delle 


Ironzo, e Scala Regia: Pi- 
ica, dalle 10 allo 1 
Lateranense Profano p. S. Giovanni in Latera 
villa Umberto 1, dalle 12 alle 18, 
Nazionale. p. dello Terme /15, dallo 10 alle 16, 
Id. Pirusco, palazzo di Papa Ginlfo,-fmori porta del Po, 
dalle 10 alle 16, 
reheriano, y. Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Preistorico ed tnografico, via Collegio Romano 27, 
dallo 10 alle 16. 
oro Romano, delle 9 al trunonto, 
minzzo det Cesari, v. S. Teodoro 36, dalle 9 al 


9 al tramonto. 
Mausoleo d'Augusto, Castel S. Angelo, dalle 10 


lil: Colonna v. della Pilota 1 
le Arte Moderna, 


dell'Esposizione, v. Nus 
alle 15. ga 


ini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 
dello Stampe v- Lumgara 10, dille 6 alle 16, 
catecambe di Stn alito N. Appia Antica 83; dalle 
qiiieiS 
id dî Dumililtu,v. Botte: Chiese D, dalle 4 al inmmonto. 
Ingesso centesimi 50, 
Missili Gupitolino di Scultare, di Brew 
Inacoteca, p. del Campidogi 
‘Papotacimm è Forre Capi 
perio datto 10 alig tn > 
È em v. San Gregorio 1, dalle 0 alle 12 6 


Uorie Superiori dille 9 al tenmento: 
Catacombe Ebraiche via Appia 
s Saracon Appia Antica 97, dalle 


Etruaco; Ni 
lslle 19 alle 
toria, v. Campido 


| anterzeichneten zn go 


chen. 
Pisn, den 21. M Li) 
Der Standesheamte 
des Rbniglichen Standesamtes zù Plin 
Schondori. 


CASIO RICASOLI RITA 


Pillole Anticatarrali Nieri 
del Dott. N. Pennabilli (Pesaro) 


giorni 


dì non averne ottenmo ale 
presso la Dia A. Man. 


comprende! 
di vendite dil 
mo, carbone, te 
iti accrediti 


ogni 
e Brin 
domeni: 


I Categoria mo, M 


Personale di quaimnane| | 

some: traduttori, conta 
bili, maestri. persone di servi- 
zio. vendi sioni d'or- 
getti in 


Partenze 


Marsi 
gli arvisi da ripetersi 


Per Patrasso e Pireo 


Per Pireo-Costantinopo) 


Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoi]) e Messi 
na da Genova egni sabato, ore 21 si 
coledi, ore 16 — (toccando Ancona e Brinà:s:) da Venezia 

14 e al 28 d'og 

Per Massana (toccando Livorno, Napoli e Catania) da Genova 
ogni quattro martedì ore 22. 

Per gli scali della Soria 
Genoa ogni sabati 

Per Maîta e Tripoli (toccando Napoli e Massima) da Genova 

mercoledì ore 21 
Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (tescando Ancona, Bari 


- da Napo egui mer- 


mese, ore Îò. 


(toccando Napoli e Messina) da 
ore 21, 


si) da Venezia ogni sabato ere 45. 

(toccando Corfà) da Brindisi ogni 
ore 23.30 

dessa (toccando Napoli, Paler- 
inà e Catama) da Genova ogni martedì, ore 21. 


6 mariedì 


Per Tunisi (toccando Livorno e Cagiian) da Genova ogni ve 
nerdi, ore 24 - (toccando Palermo e Trapani) da Napoli & 


Servizì giornalieri tra il Confinente, 


la Sicilia, fa Sardegna e l'Arcipelago Toscane 


Servizi postali della Società ‘ La Veloce ,, 


da' Genova per Santos (toccanio Teneriffa) 


ogni mese. 
Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (toccando 


a, Barcellona e Teneriffa) al 1° dì 


dicci volte sconto del 
20 per cento. 


Per informazioni ed acquisto di biglietti im Roma rivolgersi al- 
IUffcio Passeggieri delle tre Società; Corso Umberto I n. 41942 
(angolo via Tomacelii). 


X. B.— Riproduzioni del presente annunzio nen 
autorizzato dalla Società NON VENGONO RICONOSCIUT 


espressamente 


le) Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — 


VIA SAN SILVESTRO, 


SOETA Ma2in qgasPORa, e oNDRAvy 


TRASPORTI MOBIGUE ROMA “! > DEMENAGEMENTE 


ini 


servizio speciale di trasloschi con fergonî -mbottiti 


Custodia di mobilio - G 


Salle de Conversation 
Frangaise pour les italions - Malienne pour les 
etrangers. Via del Campitoglio N. 5 — Cours 
pour Dames et iù ardi et vendredi de 
4h è 5h - Prix: 5 fr. par mois anticipés. — Conrs 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
tie 3h è 4h - Mèmes Prix. 


ora +ùà!}*“*ÈÈÈ&‘5 


AVVISI ECONOMICI 


sm 
I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


irde - Meubles, 


D'AFFITTARSI 
affittasi paco 


n 
x piazza Capo di Ferro: 
È pi 1018 


Elegante appartamentino Si srattro camere e 
lusso ed va affittasi in via Marghera. Rivolgersi al 
IONI dI TORA to SEE, DOO 


Ad ottime condizio 
in via dei Balestrazi n. 17 attigi 
Esposizione mezzogiorio e ponenti 


12 grandi vani, sole, 

ta Villa Umberto, 

fittasi subito. Corso 
10% 


Cavour 57 di 1 


Appartamento signorile ®nx in 


giorno al primo piano, alto 4 metri, camera da bagno, 


Tolentlo luce elettrica: ns 
affittasi snbito Lungotevere Mellini: 
Appartamento fate ineresto, muito grandi 
mere, camerino, cicilia; centoventi. mensili. Mivolgerst: 
Dominici, Tomaselli 15, piano primo. Îos8 


Appartamento signorile 


ue elettrica, ascensore, 


per maggio 
ai Prati di 


Affittasi 


È. SEVERE, 
è dalle 98 I] 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di25, Cent. 5 cad, 


ioni dei piedi causate aa cattivi 
Le deformazioni dei piedi STmitotaa 
Sutte, vengotio, corette o guarito mediante l'no ‘di 
fia 'isolatori d'invenzione del noto pedicare Fattorini 
Entico che per tali applicazioni è per le core dello altro 
infermità dei piedi, riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pome 
nel proprio studio in piazza S iustaechio N, 83 dele 


TI CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


cia. di Roma, prosso, 
Romolo 18, fermo, 


ne 


di anni 95, attualmente addetto in 

‘un'azienda daziaria e di esattoria 

‘dsi migliori documenti o che può 

i gurunzio rotto ogni riguardo, 

desidera un posto, anche di fiducia, nella capitale ad o 
nestissizne con i. Bivolgerai 5. S. fermo in posti. 


Vedova Sani 

ro e signorine. DA Sì. Fermo, 

Giovane 26enne mmie siasi inni 
come enmeriere presso signorile famiglie o 


Ottime refe Indirizzare lettere e offerte : A. 
mo posta Roma. 


| Corso Giuseppe r"ofteo messinoe. 


stessa famiglia signorile in qualità di 


00, int. d. 


Impiegato governativo smart. 
ziendo giornalmente. ore libere, cersa \oecunario» 
Bento cia condizione. Sorivere Ricciardi, Amminis 
T'Popolo Nomano ». 


Due camere 
persone stabili în 
Ferei alla Ammin 


ben mobiliate, in posizione centai 
sima, Ince elettrica, £a8, par una 0 
foma: Volendo calnera 6 studio. Dir 
trazione del « Popolo Romano ». _ 
li 
"echi Cecca partenza vendesi 
Fonografi e dischi Samtalo tonograto e diseh 


Indirizzarsi al Caffà Magistris, via del Lavatore 


lan ailiavo di Ta signora Mariani Do 
Per allieve di canto sap pila sapeva 
nota, avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento del ca 
to, aecetta di dare lezioni in famiglia, oppure al dom: 
lio proprio, Vin Cavour N. Rivolgersi ivi. 

Grande Concorso Inpico 


Voli dell’Aereoplano Graie ano 
Ginaouna serio di 10 splendido ed Intersesantiszimze cart 
(ile Tolografche al Platino Le 1.25. Sconto ai rivendi 
Vaglia all'editore: Guido Busi, Piazza di Spagna, î 


jeti st H che conosce l'inglese beni: 
Distinta signorina Si emanati 
farei aio 
domicilio. Rivolgersi în via Aurora 43, Scala B, 


D’AFFITTARSI 


elegantemente mobiliati 
tansì in piazza di Spagna N 


Camera e salotto 


piano quarto. 


Donna di servizio Set 


fronte. Inutile presentarsi senza ottime referenze, IM 


ten mobiliate, per l'estate, 
Due camere velina, preso Porta 


tansi da distinta persona non affittacamere. Scriver 
Amministrazione « Popolo Pomano ». i 


ili Fia Collina; 
Camera mobiliata vi Cola f 

reso piccola distinta famiglia, atittari = persona sec 
Rivolgersi Ttticio pubblicità « Popolo Romano ». Sr 


Chit aa apperimenti vuoti 0. mo- 
biliati da affittare, approfitti degli Av 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Supponial 
virilit 
me) 


dire che 
rehè è 
PR di 
rimo © n 
la vari 
lore del più 
Può ese 
al notre 
Ha elemei 


mission 
hanno 
gliale 
che si 
In es 
zioni | 
grad 
Titeri 


rio all'eseri 


di è: 


del 
Tessata 
E 


controllo 


oggi. « 
materiale 
gorrelativa 
Però anc 
verio che ll 
giaro il } 
Ed io 
questo affo 
ripeto 
cordata 
è la prova 
Non le pa 


Il nostrd 
a discuter 
mercanti! 
parte coni 
al momer 


Por 
© Val 


partito pe 
sani 


